
Registrazione Tribunale 
di Udine n. 7 del 18 Febbraio 1984

Spedizione in Abbonamento Postale - 45% - 
art. 2 comma 20/b legge 662/96 Filiale di Udine

Taxe percue - Tassa riscossa 
33100 Udine - Italy - Pubblicità inferiore al 70%

Per la pubblicità rivolgersi a: EURonEwS 
Telefono 0432-512270 - 0432-292399 - 0432-202813

Mensile di attualità economica e culturale della Camera di Commercio di Udine

La svolta 
finanziaria
pag.u 3

Salvagente 
per l’Italia
pag.u 13

friulia piano tremonti eccellenze  fvg Alla 
scoperta 
di...
pag.u 16-17

attualità Artigiani 
esploratori
pag.u 18

progetto cciaa Di padre in 
figlio
pag.u 27

la novità Nasce 
Confindustria
Udine
pag.u 32

Cciaa - Regione: 
stretta collaborazione

Collaborazione sem-
pre più stretta e 
obiettivi condivisi 

fra Regione e Camera di 
Commercio di Udine, so-
prattutto per quanto ri-
guarda l’internazionaliz-
zazione delle imprese e 
del sistema territoriale 
“perché al Friuli Venezia 
Giulia serve una crescita 
complessiva e armonica di 
tutti i comparti, una nuo-
va cultura imprenditoria-
le, un dialogo costante e 
aperto fra mondo produt-
tivo e istituzioni, per com-
piere quel salto di qualità 
indispensabile a consolida-
re il suo nuovo ruolo sullo 
scenario europeo”. E’ l’opi-

nione condivisa dal presi-
dente della Regione Ren-
zo Tondo e dal presidente 
della Camera di Commer-
cio di Udine Giovanni Da 
Pozzo che, durante il loro 
primo incontro ufficiale, 
a Udine, hanno affronta-
to non soltanto le criticità 
e i punti di forza del ter-
ritorio (dalle infrastrut-
ture – “che non sono un 
optional, soprattutto per 
un Paese come il nostro, 
diviso dal resto d’Europa 
e dal grande mercato uni-
co dalla catena delle Alpi” 
all’energia, dalle potenzia-
lità del sistema portuale 
che necessità però di una 
maggiore complementa-
rietà alle potenzialità tu-
ristiche) ma anche le mo-
dalità di lavoro e l’agenda 
degli impegni comuni, a 
cominciare dall’interna-
zionalizzazione. Un am-
bito strategico, sul quale 
la Cciaa di Udine sta in-
vestendo da tempo e con-
siderato molto importante 
anche dal presidente Ton-
do che, proprio per questo, 
ha mantenuto in capo a sé 
le deleghe ai rapporti in-
ternazionali. “La nostra 
regione – ha sottolinea-
to il presidente Da Poz-
zo – guarda a Est. E’ ver-

so quest’area dell’Europa, 
infatti, che già esportiamo 
moltissimo (oltre 690 mi-
lioni di euro, +46% rispet-
to al 2006,  pari al 12% 
del totale esportato dalla 
provincia di Udine), sono 
questi i Paesi con i qua-
li le Camere di Commer-
cio hanno rapporti qua-
si privilegiati e in questa 
zona dobbiamo investire 
ancora di più in relazioni 
e partenariati economici, 
portando il nostro know 
how e la nostra capacità 
imprenditoriale”. Per ca-
pire al meglio tutte le op-
portunità che nei prossimi 
anni il mondo imprendito-
riale friulano si troverà a 
poter cogliere, la Came-
ra di Commercio di Udi-
ne ha in programma, per 
giovedì 9 e venerdì 10 ot-

tobre un meeting sull’eco-
nomia. Un seminario in-
ternazionale di lavoro che 
coinvolgerà, ai massimi li-
velli, rappresentanti delle 
istituzioni e imprenditori 
provenienti dalle Repub-
bliche Ceca e Slovacca, 
dalla Polonia, dall’Unghe-
ria, dall’Austria, dalla Slo-
venia e dalla Croazia.  Du-
rante le diverse sessioni, 
saranno analizzate le nor-
mative che regolano i rap-
porti di ogni singolo paese 
con le imprese straniere, 
le eventuali agevolazioni 
per chi vuole investire, le 
opportunità offerte dai nu-
merosi programmi comu-
nitari studiati proprio per 
favorire il partenariato fra 
Paesi diversi e  gli ambi-
ti più interessanti, per le 
piccole e medie imprese 

del Friuli, sui quali con-
centrare l’interesse.

L’evento vedrà il coin-
volgimento della Regio-
ne, della Provincia di Udi-
ne e delle altre Camere 
di Commercio del Friuli 
Venezia Giulia “un segna-
le – ha detto Da Pozzo al 
presidente Tondo – della 
volontà concreta di colla-
borazione a trecentosses-
santa gradi”.

“Sono profondamente 
convinto – ha aggiunto – 
che il mondo dell’economia 
e della politica devono col-
laborare per fare progredi-
re il Paese,  con un occhio 
di riguardo alle realtà più 
in sofferenza, ma anche 
con la capacità di valoriz-
zare le eccellenze”.

*Presidente Cciaa 
Udine

fiera informa

L’unione... 
fa le fiere

“I tempi del campani-
lismo sono ormai fi-
niti. Capisco qualche 

preoccupazione da par-
te dei miei colleghi, ma 
non possiamo permetter-
ci più di aspettare”. Ser-
gio Zanirato, presidente 
di Udine e Gorizia Fiere 
non ha dubbi. La siner-
gia tra i quartieri fieri-
stici “s’ha da fare”. Trop-
pi i vantaggi. Gli incontri 
con il governatore Tondo e 
l’assessore regionale Luca 
Ciriani hanno dato il pri-
mo serio imput al coordi-
namento unico delle varie 
realtà espositive del Friu-
li Venezia Giulia. Ora non 
resta che approfondire la 
collaborazione con tutte le 
conseguenze che porterà: 
prima tra tutte i “tagli” 
agli eventi cosidetti “dop-
pioni” e la realizzazione di 
un calendario fieristico re-
gionale unico. 

“Sono stati incontri mol-
to positivi – afferma Za-
nirato – nel quale si sono 
gettate le basi per poter 
lavorare insieme. Que-
sto discorso può portare 
ad economie di scala: al-
lestimenti, comunicazio-
ne, promozioni fatte in si-
nergia con tutti i risvolti 
positivi che possono da-
re. Sia chiaro, ogni fiera 
manterrà le sue specifi-
cità, ma in un quadro di 
unione di intenti, cercan-
do di fare squadra”.“Da 
soli – continua - contia-
mo poco.

(a pagina 5)

ti le località che negli al-
tri mesi fanno la “parte 
del leone” in Carnia, co-
me ad esempio Ravasclet-
to, ove il flusso turistico 
non è stato dei più consi-
stenti. Viceversa, ad Arta 
Terme e Sauris, dove le 
cose magari vanno meno 
bene nel periodo inverna-
le, c’è stato un incremen-
to rispetto all’analogo pe-
riodo del 2007.

Qual è “l ’identikit” 
del turista carnico? So-
no sempre di più le fami-
glie che scelgono questo 
territorio per le vacanze, 
ma anche i gruppi spor-
tivi non mancano.

(a pagina 20-21) 

Frenato dal maltem-
po. Così si può de-
scrivere l’inizio del-

la stagione turistica in 
Carnia, ove le condizio-
ni meteo poco favorevoli 
hanno penalizzato, e non 
poco, l’afflusso dei visita-
tori. È questo il quadro 
della situazione traccia-
to dal Consorzio Carnia 
Welcome per i primi due 
mesi estivi. In linea ge-
nerale, si può osserva-
re come ci sia una deci-
sa inversione di tendenza 
rispetto a quanto acca-
de durante l’inverno. A 
“soffrire” un po’ di più, in 
questo primo scorcio sta-
gionale, sono state infat-

mari&monti

A caccia 
di turisti

di Giovanni Da Pozzo*
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Tondo e Da Pozzo 
convengono 
soprattutto 
sull’importanza della 
internazionalizzazione



UdineEconomia � Luglio 20082

focus economicoDi semplificazione normativa se ne parla da 
decenni. Ora arriva il “taglialeggi” di Calderoli

La “cura dimagrante”
Obiettivo: ridurre il “peso” della burocrazia del 25%. Il ministro vuole creare una banca dati 

Dagli anni Novanta 
si discute di sem-
plificazione nor-

mativa. Nonostante ciò, 
è difficile dire quante sia-
no le leggi oggi vigenti In 
Italia. Un’affermazione, 
quest’ultima,  ripresa in 
una relazione che il go-
verno Prodi aveva con-
segnato al Parlamento 
pochi mesi prima della 
caduta del Governo.

Un percorso ostico e 
complesso, al quale sta 
lavorando ora il mini-
stro per la Semplifica-
zione normativa, Roberto 
Calderoli, che annuncia 
una rigida cura dima-
grante: ridurre il 25 per 
cento delle leggi in vigore 
e creare una banca dati. 
Un’azione di semplifica-
zione invocata dalle cate-
gorie produttive, portate 
all’asfissia in una quoti-
dianità che vincola ogni 
azione al rispetto di leg-
gi, norme, regolamenti. 
I numeri di partenza so-
no da capogiro: il Dipar-
timento per la funzio-
ne pubblica e il Servizio 
studi della Camera han-
no censito un corpus le-
gislativo che oscilla tra 
le 20 mila e le 150 mi-
la leggi. 

Il dato sembra essersi 
attestato sulle 21.691 e 
da qui Calderoli partirà, 
forbici alla mano. 

I tempi sono maturi. 
Nel dossier depositato 
in Parlamento all’inizio 
di giugno, il Servizio stu-

di della Camera e il Ser-
vizio per la qualità degli 
atti normativi del Senato 
considerano la legislatu-
ra appena cominciata co-

me quella delle decisioni. 
Anche perché la legge del 
2005 fissa al 16 dicembre 
2009 il termine per ema-

nare i decreti legislativi 
che individuino le norme 
indispensabili anteriori 
al 1° gennaio 1970. 

La stessa legge, però, 
prevede un effetto abro-
gativo automatico che co-
stringe a una catalogazio-
ne il più precisa possibile. 
Il censimento ha com-
portato un lavoro certo-
sino da parte dei mini-
steri e da un gruppo di 
esperti. 

I primi hanno rileva-
to 9.201 atti, di cui 3.266 
nel periodo 1860-1969; 
gli esperti sono arrivati 
a 12.490, di cui 4.477 fi-

no al 1969. La differen-
za è dovuta al fatto che i 
ministeri non hanno in-
dicato norme considera-
te implicitamente abro-
gate.

Il punto di caduta al 
quale guarda Caldero-
li è la creazione di una 
banca dati finale, la co-
siddetta Taglialeggiweb, 
nella quale i ministeri 
hanno inserito gli oltre 
9 mila atti (al 6 dicem-
bre scorso). 

Gli altri 12 mila sono 
stati individuati dagli 
esperti attingendo a di-
verse banche dati.

Sonia Sicco

Il settore meccanico fa da traino
bankitalia Rapporto sullo stato dell’economia in regione nel 2007

Mentre il resto del 
Belpaese era fer-
mo nelle secche 

della stagnazione, il Friu-
li Venezia Giulia prose-
guiva, nel 2007, nella 
fase congiunturale favo-
revole. Un trend positivo 
che non ha però coinvolto 
i settori edile e dei servi-
zi commerciali. 

Lo afferma Bankitalia, 
secondo la quale le im-
prese industriali “hanno 
innalzato i livelli di atti-
vità, grazie all’evoluzio-
ne della domanda rivolta 
al sistema produttivo re-
gionale”. Il rapporto sullo 
stato dell’economia della 
regione nel 2007 stilato 
da Bankitalia evidenzia 
come il ritmo di cresci-
ta della domanda rivol-
ta alle imprese industria-
li si è stabilizzato dopo la 
stagnazione del periodo 
2002-05 e la rapida acce-
lerazione del 2006. Le ra-
gioni della crescita? Nel 

2007 i rincari dei prezzi 
petroliferi e delle prin-
cipali materie prime so-
no stati in parte mitigati 
dal continuo apprezza-
mento dell’euro sul dol-
laro – hanno spiegato gli 
esperiti di Bankitalia - 
ma l’industria regionale è 

stata anche favorita dal-
la sua specializzazione in 
settori che producono be-
ni intermedi e di investi-
mento caratterizzati, ne-
gli ultimi anni, da forti 
incrementi nella doman-
da internazionale. 

Nel settore meccanico, 

in particolare, a fare le 
differenza sono state le 
imprese a più alto con-
tenuto tecnologico che 
hanno ulteriormente mi-
gliorato la propria perfor-
mance sui mercati esteri, 
grazie agli investimenti 
in impianti e nuove tec-
nologie.

L’attività nel setto-
re edile si è invece in-
debolita, specialmente 
nel comparto delle ope-
re pubbliche: secondo 
l’Osservatorio regiona-
le dei lavori pubblici, nel 
2007 sono state iniziate 
476 opere pubbliche per 
un valore complessivo di 
366 milioni di euro, cir-
ca il 12% in meno rispet-
to alla media del triennio 
precedente.

Non è andata meglio 
per le imprese di servizi 
privati non bancari con 
almeno 20 addetti. Il rit-
mo di crescita del fattu-
rato in termini nomina-

la situazione

Il settore edile rispetto agli 
altri arranca

I dati sono da 
capogiro: le leggi si 
attestano sulle 
21.691

li è diminuito rispetto al 
2006, diventando nega-
tivo in termini reali nei 
servizi commerciali.

Bene il turismo, con i 
flussi turistici in aumen-
to con le presenze passa-
te da 8,5 a 8,7 milioni di 
unità. Ma alla crescita di 
quelle negli esercizi al-
berghieri si è contrappo-
sta la sostanziale stasi 
negli esercizi comple-
mentari.

Sono aumentate le pre-
senze italiane sulle stra-
niere (rispettivamente 
3,5% e 2,2%), ma la du-
rata media del soggiorno 

(4,6 giorni) ha continuato 
a diminuire rispetto l’an-
no precedente. 

Dando un occhio alla 
demografia delle impre-
se, a fine 2007 il nume-
ro delle imprese attive in 
regione rilevato dalla Ca-
mere di Commercio, pari 
a 101.097 unità, è dimi-
nuito dell’1,2% rispetto al 
valore di 12 mesi prima. 
Al netto del settore agri-
colo, dove la riduzione del 
numero delle aziende as-
sume carattere struttura-
le, le imprese attive, pari 
a circa 81.000 unità, sono 
diminuite del 0,7%.

Bene anche il 
turismo
Opere pubbliche: 
476 (-12%)
Turismo: 
da 8,5 milioni a 8,7 milioni
Presenze italiane: 
+ 3,5%
Presenze straniere: 
+ 2,2%
Imprese attive: 
101.097 (-1,2%)

in cifre

Parola d’ordine: 
semplificare

parola alle categorie

“La sburocratizzazione e la semplificazione 
normativa sono esigenze sentite da tutte le 
imprese”. Adalberto Valduga, presidente 

regionale di Assindustria, sintetizza un convin-
cimento che accomuna molte categorie econo-
miche. “Si tratta di un percorso complesso. Per 
questo, nel corso di un recente incontro con il 
presidente della Regione, Renzo Tondo, abbia-
mo proposto l’istituzione di un gruppo di lavoro 
misto - Regione e categorie  economiche - forma-
to da esperti con il compito di lavorare a tempo 
pieno in modo sistematico per l’elaborazione di 
un progetto puntuale”. Ma non si tratta – secon-
do Valduga – di un’operazione che si esaurisce 
in un lavoro di mera “potatura”, poiché alla 
base “c’è un problema di impostazione menta-
le: la burocrazia è una categoria dello spirito. 
Infatti, sta facendo il suo ingresso anche nel 
settore privato”. 
Sburocratizzare – ammonisce Simeon pre-
sidente regionale Confapi – non significa solo 
modificare, vuole dire cambiare l’approccio alla 
legge. è un concetto complesso”. Per questo l’au-
spicio è che si apra “una stagione di confronto 
su un tavolo permanente che individui le solu-
zioni”.
Semplificare e razionalizzare il corpus normati-
vo, secondo Giuseppe Pavan, presidente della 
Confcommercio regionale, “sarebbe un traguar-
do. A livello regionale stiamo lavorando attra-
verso tavoli tecnici per elaborare un documento 
da presentare al presidente della Regione, Ren-
zo Tondo”.
Il lavoro è arduo, ma la necessità di affrontarlo 
in tempi celeri induce Graziano Tilatti, pre-
sidente regionale di Confartigianato, ad un ra-
gionato ottimismo. “Alcuni passi sono stati fatti, 
penso all’apertura di un’impresa, oggi possibile 
in giornata”. Ma gli ostacoli sono molti. “C’è la 
legge urbanistica – ricorda - quella sui rifiuti, 
in materia di lavoro e sicurezza. Ma bisogna 
scindere le competenza, quelle europee, quelle 
nazionali e quelle regionali”. Anche perché “non 
è più l’Europa buone intenzioni, ma dell’Euro-
burocrazia. La formazione mentale dell’indivi-
duo è assuefatta a tal punto che questo sistema 
degenerato non sarà facile da scardinare”. Per 
spiegare la situazione normativa ingessata, Ti-
latti ricorre ad un esempio lampante: “è come 
se tutti si trovassero davanti una bella polen-
ta fumante, ma non avendo in regola il filo per 
tagliarla, perché non rispettoso delle normati-
ve, fosse impossibile mangiarla, condannando 
quindi le persone a morire di fame”.
Il settore dell’agricoltura soffre una pressione 
normativa – chiosa Dimitri Zbogar, presi-
dente regionale di Coldiretti – “e noi facciamo 
proposte concrete di modifica , come ad esempio 
la creazione dell’Organismo pagatore regiona-
le. Ora tocca alla politica e agli amministratore 
lavorare”.
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Cosa serve per attivare un’impresa? 

no le maggiori criticità di 
avvio e di gestione della 
nostra generazione, che 
si scontra con mercati glo-
bali, con una burocrazia 
e una pressione fiscale 
crescenti e un sostanzia-
le declino macroeconomi-
co del Vecchio Continen-
te. Conoscono le difficoltà 
di affermarsi, di coniuga-

re obiettivi di profittabi-
lità a breve con orizzonti 
di sviluppo dell’attività a 
medio lungo termine, ma 
anche di conciliare i tem-
pi del lavoro e della vita 
privata.Nutrono ancora 
un’idea romantica dell’im-
presa che considerano un 
po’ la loro creatura e vivo-
no la paura di fare il pas-
so più lungo della gam-
ba. Pensate che quando 
ho conosciuto Ivan Baiut-
ti, il portavoce del Comi-
tato, abbiamo parlato di 
sogno imprenditoriale e 
insieme abbiamo conve-
nuto che se l’impresa del 
singolo è già di per sé un 
sogno, la creazione del Co-
mitato per l’Imprenditoria 
Giovanile non può che es-
sere un sogno combinazio-
ne di sogni. Insomma, un 
sogno al quadrato! È so-
lo un piccolo seme quel-
lo piantato che speriamo 

germogli e dia buoni frut-
ti. Ma non è un seme iso-
lato. Come ho già scritto 
nell’articolo “L’ABC per la 
tua start-up” sono diver-
si gli attori – Università, 
Parchi Scientifici e Tecno-
logici, IRES, Friulia - che 
stanno facendo sistema 
per sostenerci proattiva-
mente nella realizzazione 
delle nostre idee impren-
ditoriali. In quella occa-
sione vi avevo indicato il 
prezioso servizio offerto 
dal Punto Nuova Impresa 
presso la CCIAA di Udine 
(tel.: 0432 273508-39-40). 
Forse, mai come ora, va-
le la pena rivolgersi a lo-
ro dal momento che è atti-
vo un bando di contributi 
specifici per l’imprendito-
ria femminile e giovanile, 
che potete scaricare dal si-
to (www.ud.camcom.it).

Michela Mugherli
info@michelamugherli.it

finanza e giovani

Il 23 giugno 2008 è sta-
ta una data molto im-
portante per l’impren-

ditoria giovanile della 
nostra Provincia. In quel 
giorno, infatti, con la “be-
nedizione” del Presiden-
te Da Pozzo, si è costitui-
to un Comitato ad hoc in 
seno alla CCIAA di Udine.
Compiti del Comitato sa-
ranno: formazione, consu-
lenza, networking e sup-
porto al reperimento di 
mezzi finanziari. I compo-
nenti sono i rappresentan-
ti dei gruppi giovani delle 
sei categorie economiche 
a livello locale – Gabrie-
le Rosso per Cna, Miche-
le Bressan per Api, Denis 
Andrian per Confcommer-
cio, Enrico Accettola per 
Assindustria, Marco To-
nutti per gli Agricoltori e 
Ivan Baiutti per Confarti-
gianato – cui si aggiunge 
Franco Buttazzoni, mem-

Un comitato per la formazione 
dei giovani imprenditori

Entro dicembre si 
conoscerà il futuro 
di Friulia holding, 

il colosso finanziario re-
gionale. Lo ha affermato 
Sandra Savino, assesso-
re regionale alle Finan-
ze. “Abbiamo un progetto 
per Friulia - ha spiegato 
Savino - che i vertici do-
vranno condividere per 
gestirla al meglio, affin-
ché diventi strumento di 
sviluppo. 

Stiamo portando a com-
pimento una ricognizione 
complessiva delle società 
che operano sotto Friulia 
- ha detto - si tratta di un 
lavoro complesso che ri-
chiede una congrua di-
sponibilità di tempo”. 

Per questo motivo è ra-
gionevole pensare che il 
progetto di rivisitazione 
venga reso noto conte-

stualmente alla redazio-
ne della manovra Finan-
ziaria 2009.  

“C’è la necessità – con-
tinua Savino -  di avere 
aderenza statutaria, ta-
gliando i rami secchi e ot-
timizzando le risorse. Si 
tratta di strumenti fon-
damentali per lo sviluppo 
del territorio”. Un accu-
rato esame che investirà 
anche Mediocredito, per 
il quale è stato già dato 
un segnale significativo, 
con il cambio ai vertici 
della società..

In campagna eletto-
rale, il presidente Ton-
do aveva sottolineato la 
ridotta platea di sogget-
ti interessati dall’attività 
di Friulia. Uno strumen-
to, secondo il presidente, 
che non toccava la mag-
gior parte delle 40.000 
imprese regionali. 

Solo 130 sono le parte-

cipazioni azionarie in Re-
gione - aveva evidenzia-
to - meno del 0,4%. Ma 
aveva anche criticato il 
controllo pubblica della 
finanza.

Friulia era stata costi-
tuita da Illy, nel dicem-
bre 2005, quando si è pre-
sentata sul mercato con 
una dote di 810 milioni 
di euro. 

Secondo la mission, 
Friulia doveva puntare a 
sviluppare al massimo il 
venture capital, una for-
ma di investimento con la 
quale una società finan-
ziaria, mediante appor-
to di capitale fresco, ac-
quisisce partecipazioni di 
minoranza in imprese già 
costituite o via di costitu-
zione che, in relazione al 
loro contenuto innovati-
vo, presentassero buone 
prospettive di crescita nel 
medio termine.

bro della Giunta della Ca-
mera di Commercio. So-
no giovani come noi che, 
proprio perché di recen-
te hanno costituito una 
start-up o vissuto il diffi-
cile processo del passag-
gio generazionale, hanno 
da poco iniziato ad assa-
porare il rischio e l’oppor-
tunità d’impresa.Conosco-

Entro dicembre si conoscerà il futuro di Friulia 
Holding finanza

friulia

La svolta finanziaria
L’assessore Savino “ Stiamo portando a compimento una ricognizione complessiva delle società”

L’insediamento del comitato giovani imprenditori in Cciaa

meDiocreDito

La strategia non cam-
bia: essere strumen-
to per la crescita pro-

duttiva e dimensionale 
delle aziende e, al con-
tempo, soddisfare l’inve-
stimento dei soci. 

Il passaggio di testi-
mone alla guida di Me-
diocredito Fvg può dirsi 
morbido e nel segno del-
la continuità. Infatti, per 
il neopresidente Massimo 
Paniccia le stanze di via 
Aquileia sono più che fa-
miliari, essendo vicepre-
sidente uscente. 

“È una realtà robusta ed 
efficiente preparata a fare 
sempre meglio” commenta 
Paniccia, rimarcando co-
me l’operatività della ban-
ca specializzata nei finan-
ziamenti a medio e lungo 
termine debba essere ri-
volta alla mission già de-
finita alla sua creazione: 
soggetto, cioè, a sostegno 
della crescita economica 
del tessuto imprenditoria
le.“Mediocredito deve so-
stenere lo sviluppo di que-
sta regione, ma anche di 
altre – spiega – garanten-
do al contempo ai soci l’in-
vestimento fatto. Il Friuli 
Venezia Giulia è un ter-
ritorio ad alta densità di 

“Un aiuto alle imprese”
Volontà di migliorare le sinergie con Friulia

imprese. Vorrei, però, che 
ci fossero sempre di più 
medie aziende. L’obietti-
vo di Mediocredito, quin-
di, rimane quello di aiu-
tare le imprese a crescere 
tramite l’internazionaliz-
zazione. 

L’istituto di credito pos-
siede già tutte le fonda-
menta. Può, però, miglio-
rare nelle sinergie con 
Friulia, al fine di realizza-
re interventi mirati combi-
nando i prodotti e servizi 
già disponibili con azioni 
di merchant e di ventu-
re capital”.Il “catalogo” di 
Mediocredito, infatti, ha 

già a disposizione finan-
ziamenti di medio e lun-
go periodo, fondi agevolati 
di rotazione e da ora an-
che l’operatività leasing, 
acquisita da Friulia Lis. 
Tutto questo non confligge 
con gli interessi dei part-
ner privati.“Non ci posso-
no essere contrasti con i 
soci – afferma il presiden-
te – abbiamo sempre ope-
rato in piena assonanza, 
perché il ruolo di Medio-
credito va a vantaggio del-
le stesse banche private”. 
In particolare, le Bcc. La 
Federazione ha da poco 
aumentato il proprio peso, 
diventando il terzo socio 
per numero d’azioni. 

“Il rapporto con il tessu-
to del credito cooperativo è 
fondato sulla complemen-
tarietà dei ruoli – aggiun-
ge Paniccia – stiamo, ora, 
lavorando per creare un 
sistema operativo effica-
ce”. Rimane pendente l’in-
tenzione espressa anco-
ra in campagna elettorale 
dal presidente della Regio-
ne, Renzo Tondo, sull’ipo-
tesi di dismettere la parte-
cipazione in Mediocredito. 
“Sarà uno dei temi di un 
prossimo confronto – con-
clude Paniccia”.

Sonia Sicco

Massimo Paniccia

Sandra Savino La sede di Friulia a Trieste
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la fiera informa

l’intervista

L’unione…fa le fiere
I primi vantaggi: tagli agli eventi “doppioni” e realizzazione di un calendario unico

“I tempi del campani-
lismo sono ormai fi-
niti. Capisco qualche 

preoccupazione da par-
te dei miei colleghi, ma 
non possiamo permetter-
ci più di aspettare”. Ser-
gio Zanirato, presidente 
di Udine e Gorizia Fiere 
non ha dubbi. La siner-
gia tra i quartieri fieri-
stici “s’ha da fare”. Trop-
pi i vantaggi. 

Gli incontri con il go-
vernatore Tondo e l’asses-
sore regionale Luca Ci-
riani hanno dato il primo 
serio imput al coordina-
mento unico delle varie 
realtà espositive del Friu-
li Venezia Giulia. Ora non 
resta che approfondire la 
collaborazione con tutte 
le conseguenze che porte-
rà: prima tra tutte i “ta-
gli” agli eventi cosidetti 
“doppioni” e la realizza-
zione di un calendario fie-
ristico regionale unico. 

“Sono stati incontri 
molto positivi – afferma 
Zanirato – nel quale si 
sono gettate le basi per 
poter lavorare insieme. 
Questo discorso può por-
tare ad economie di sca-
la: allestimenti, comuni-
cazione, promozioni fatte 
in sinergia con tutti i ri-
svolti positivi che possono 
dare. Sia chiaro, ogni fie-
ra manterrà le sue speci-

ficità, ma in un quadro di 
unione di intenti, cercan-
do di fare squadra”.“Da 
soli – continua - contiamo 
poco. Insieme conteremo 
di più anche a livello con-
trattuale. Questo è il mot-
to e anche il dato di fatto. 
Operiamo infatti in un si-
stema fieristico naziona-
le che ha subito un cam-
biamento epocale, dettato 
dall’inarrestabile interna-
zionalizzazione dei mer-
cati. Il  forte sviluppo di 
fiere come Roma, Rimi-
ni, Milano, Verona, veri 
e propri colossi dell’uni-
verso fieristico dimostra 
nei fatti come il proces-
so nel quale siamo inse-

riti sia a tutti gli effetti 
un’opportunità e non un 
ostacolo alla crescita delle 
singole realtà. Ma c’è del-
l’altro.... ”

- Che cosa?
“Così facendo potremo 

essere anche il braccio 
operativo per accompa-
gnare le piccole imprese 
nelle fiere internaziona-
li, in particolare nei mer-
cati dell’est europeo. Por-
teremmo così a casa due 
risultati: quello di diven-
tare partner delle impre-
se e quello di far cono-
scere i nostri quartieri 
fieristici ed i nostri even-
ti all’estero, incrementan-
do gli scambi commerciali 

Sinergie in vista per le tre realtà espositive 
della Regione dopo l’incontro con il 
governatore Tondo

Renzo Tondo e Sergio Zanirato

della nostra Regione. Udi-
ne e Gorizia Fiere, ha di 
fatto già iniziato questo 
cammino, scontando sì un 
gap iniziale, ma in fun-
zione di un investimen-
to futuro che guarda con 
occhi lungimiranti alle 
nuove linee del mercato. 
Un percorso sinergico che 
si ripete anche all’inter-
no degli eventi organiz-
zati dalla Società, uniti 
secondo una logica di fi-
liera che affronta i setto-
ri economicamente rile-
vanti del territorio. Primo 

step in questa direzione 
è il progetto denominato 
Filirossi, la parola chia-
ve, il progetto comune di 
interazione tra il brand 
di Mittelmoda e quel-
lo del Salone Interna-
zionale della Sedia at-
traverso eventi e special 
guest comuni, comunica-
zione integrata rispetto 
ai rispettivi network di 
riferimento e lo sviluppo 
di progetti di collabora-
zione. Due manifestazio-
ni che hanno l’obbiettivo 
di valorizzare l’eccellen-

za regionale e nazionale 
del Made in Italy nell’ar-
redamento, nel design e 
nell’innovazione, appar-
tenenti alla filiera “Dal 
Concept al Prodotto”, che 
accanto alla filiera “dalla 
Terra alla Tavola” dedica-
ta alle eccellenze agroali-
mentari e “da Protagoni-
sti in Fiera” dedicata agli 
eventi per il grande pub-
blico traccia il percorso 
ideale della progettualità 
che Udine e Gorizia Fiere 
persegue a supporto del-
l’economia regionale”.

Il mondo dell’abitare
casa moDerna 27/09-06/10

Da sabato 27 set-
tembre a lunedì 
6 ottobre a Udi-

ne Fiere ritornerà l’ap-
puntamento più atteso e 
importante con il mondo 
della casa e con le nuo-
ve tendenze dell’abitare: 
Casa Moderna 55^ edi-
zione vestirà con il de-
sign e l’innovazione gli 
spazi del quartiere fieri-
stico udinese per un’edi-
zione che sarà all’altez-
za delle aspettative degli 
espositori e dei visitato-
ri. 

Casa Moderna rinnove-
rà la sua attenzione ver-
so la qualità progettuale 
e soprattutto l’ambien-
te, uno degli aspetti di 
maggior spicco nell’edi-
lizia contemporanea, at-
traverso l’offerta di pro-
dotti innovativi non solo 
nell’edilizia biologica, ma 
anche verso i nuovi stru-
menti a basso impatto e 
consumo per il riscalda-
mento domestico grazie 
all’uso dell’aria e dell’ac-
qua. 

Ampio spazio anche al 
design della cucina, luo-
go da sempre con forti 
caratterizzazioni per la 
famiglia e oggi contrad-

distinto da forme sempre 
più evolute e dinamiche 
improntate alla praticità 
e all’immancabile design 
declinato dal classico le-
gno ai materiali più av-
venieristici. 

L’arredamento d’inter-
ni ed i suoi innumerevo-
li complementi saranno 
poi affiancati da un am-
pia offerta di complemen-
ti d’arredo per esterni e 
la cura delle piante orna-
mentali attraverso avan-
zati mezzi di analisi che 
partendo dello stato di 
salute delle cortecce ren-
dono possibili importan-
ti interventi di preven-
zione. 

Non mancheranno poi 
gli approfondimenti gra-
zie ai numerosi conve-
gni che nella dieci gior-
ni udinese affronteranno 
i diversi temi rivolti alla 
gestione, alla ristruttu-
razione e alla costruzione 
vera e propria dell’abi-
tazione, affiancati dalle 
consulenze di architet-
tura “l’Esperto Risponde” 
e dell’”Eco Sportello” per 
dialogare con gli esperti 
del settore e trovare so-
luzioni su misura per la 
propria abitazione.

Passerelle creative
mittelmoDa 12-13 settembre

La creatività inter-
nazionale in fatto 
di moda si prepa-

ra a sfidarsi sulla passe-
rella di Mittelmoda_the 
fashion award, concorso 
internazionale per stilisti 
emergenti, il 12_13 set-
tembre a Gorizia. 

Abiti ed accessori sa-
ranno presentati dai 
25 finalisti - selezionati 
tra oltre 700 progetti da 
una riconosciuta giuria di 
fashion expert - concorre-
ranno per l´assegnazione 
di 14 prestigiosi premi in 
palio offerti da marchi ed 
enti che supportano il ta-
lento giovanile. Proprio 
come Levi´s®, brand in-
ternazionale leader nel-

la produzione e distribu-
zione di abbigliamento 
in denim, diventato spe-
cial partner di questa 16° 
edizione, che ha scelto 
di lavorare con gli stu-
denti in fashion design 
sull´interpretazione del 
jeans chiedendo loro di 
creare una mini-collezio-
ne da presentare duran-
te la fase finale di Mit-
telmoda. 

Sette sono le propo-
ste in nomination che si 
contenderanno il Premio 
Levi´s®, consistente in  
5 mila euro e in uno sta-
ge presso il Levi’s® De-
sign Studio di Bruxelles, 
oltre che nella possibili-
tà di esporre stabilmen-
te un campione della col-
lezione negli Archivi di 
Levi’s® di San Francisco. 
Molti dei precedenti fina-
listi del concorso lavora-
no o hanno lavorato per 
brand importanti quali 
John Galliano, Vivienne 
Westwood, Benetton op-
pure hanno creato il loro 
marchio. Mittelmoda è or-
ganizzato da Udine e Go-
rizia Fiere, promosso da 
Mittelmoda International 
Lab e da Camera Nazio-
nale Moda Italiana.

Innovazione & Ricerca
salone seDia 13-16 settembre

Per la prima volta 
trova spazio nel 
Salone Interna-

zionale della Sedia una 
speciale area dedicata 
alla ricerca e all’innova-
zione. 

L’iniziativa si configu-
ra come uno dei progetti 
ideati da Udine e Gori-
zia Fiere, organizzatore 
della manifestazione con 
la collaborazione di Pro-
mosedia, per arricchire 
l’edizione di importanti 
stimoli e concrete oppor-
tunità.

Protagonisti ne saran-
no università, enti e la-
boratori attivi nel campo 
della ricerca e dell’inno-
vazione del territorio re-
gionale, insieme ad im-
portanti istituzioni ed 
aziende per la prima 
volta presenti a Udine: 
ATC (Advanced Timber 
Concepts Research Cen-
tre), la struttura univer-
sitaria australiana che 
nasce dalla connessione 
tra l’University of We-
stern Australia (UWA), 
la Forest Product Com-
mission (FPC) e la mul-
tinazionale Lectra,  lea-
der mondiale in software 
e attrezzature CAD/CAM 

per aziende che utilizza-
no tessuti, pellami e ma-
teriali industriali su va-
sta scala.

Il futuro dell’universo 
sedia, sotto il segno del-
la ricerca tecnologica e di 
prodotto, dell’innovazio-
ne dei processi produtti-
vi e di gestione, sarà  il 
focus di questo SPAZIO 
INNOVAZIONE che of-
frirà momenti di confron-
to e riflessione intorno ai 
concetti chiave di creati-
vità, design, funzionali-
tà e qualità, approfondi-
menti tecnici, proposte 
concrete di servizi e pro-
getti on-demand.
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I “Mandi” sono diventati ormai un’istituzione 
in Carnia… e a Chicago

nassivera

Il “re dei biscotti” 
Qualità, non quantità: così la pasticceria ha detto “no” alla grande distribuzione

Non c’è traccia di 
produzione indu-
striale, su larga 

scala. Non una linea de-
dicata, dove si inserisco-
no gli ingredienti da una 
parte ed esce la confezio-
na dall’altra. No: ogni at-
timo, ogni momento è sa-
pientemente controllato, 
ogni ingrediente dosato. 
L’unico nastro trasporta-
tore sono le sue mani, che 
alle due di notte, quando 
ancora tutti dormono, im-
pastano e infornano.

E che alle sette di sera, 
quando in paese si consu-
ma il rito del tajut, prepa-
rano il lievito per il gior-
no dopo. La vita di Boris 
Nassivera è sfasata dal 
jet leg della sua artigia-
nalità, un orologio al con-
trario. Ha solo 38 anni. 
Da quando ne aveva 16 
fa questo mestiere. Al pa-
nificio pasticceria di For-
ni di Sotto è una specie 
di istituzione. Non solo 
per il fatto che la sua fa-
miglia fornisce il pane al-
la comunità dal 1870, ma 
anche per quei “Mandi”, 
i biscotti a marchio regi-
strato e a forma di “es-
se”. Tanto buoni, quanto 
richiesti. Solo che Boris 
Nassivera, per difendere 
la sua specialità ha sapu-
to dire anche dei “no”. 

«Me lo avevano chie-
sto – confessa -, di sfor-
narne di più, di procedere 
su vasta scala, di arriva-
re alla grande distribu-
zione, ma la condizione 
era: basta che costi poco. 
Mi sono chiesto se vales-
se la pena. Se era pensa-
bile avere un prodotto che 
costasse meno del pane. 
Quantità a scapito della 
qualità. Certo, c’è sempre 
la speranza di ampliare il 
raggio di vendita, i grossi-
sti e i distributori li cerco 

Oscar Puntel

imprese

anche io, ma non si può 
mettere in gioco l’aspet-
to artigianale, l’assenza 
di coloranti e conservan-
ti, gli ingredienti base so-
no tutti nostri».

Oggi le confezioni pro-
dotte a Forni sono ven-
dute soprattutto in Car-
nia. 

Lo spaccio di punta è in 
paese. Pacchetti da 250 
grammi, sfornati due vol-
te alla settimana per un 
totale di 30 chili. Nel com-
plesso, l’attività permette 
un fatturato annuale di 
100 mila euro. L’impresa 
è piccola e di macchinari, 
Nassivera, ha solo l’impa-

statrice. Il resto è tutta 
farina del suo sacco. 

E della moglie Sonia, 
che impacchetta, ven-
de e tiene la contabilità. 
Non ci sono solo i “Man-
di” classici, ma anche in 
versione grano saraceno, 
farina di mais, integrali. 
Persino uno al vino Ca-
bernet-sauvignon.

Quale ricetta per la 
promozione? Qualche 
fiera internazionale, an-
che con il supporto della 
Camera di Commercio di 
Udine, il passaparola e 
un po’ di fortuna. Come 
quel giorno che a Forni 
sono arrivati gli ameri-
cani. Hanno acquistato 
i “Mandi”. «Alcune set-
timane dopo – dice emo-
zionato Nassivera - mi è 
arrivata una mail da Chi-
cago, chiedendomi una 
commessa per un matri-
monio. Gliel’ho spedita 
per posta. Anche queste 
sono piccole soddisfazio-
ni».

I biscotti vengono 
sfornati due volte alla 
settimana per un 
totale di 30 chili

Dinasty made in Carnia

In principio furono i “Colaçs”. Chiamarli 
“dolci” è forse un po’ astruso. Ma ciò che 
usciva dal forno a legna di Titta (Giovanni 

Battista) e Marta Nassivera, bisnonni di Bo-
ris, rappresenta di fatto l’inizio della storia 
dell’attuale panificio - pasticceria di Forni di 
Sotto. Era il 1870. Di seguito, l’attività passerà 
nelle mani del figlio Luigi, che però ferma la 
produzione in prossimità del periodo bellico. 
Sarà di nuovo un erede, Giovanni Battista, 
nel 1960, a riaprire bottega e ad avviare una 
pasticceria stagionale. Dalle sue mani nasco-
no i biscotti a forma di “esse”, che si chiamano 
inizialmente “Savorgnan”, in omaggio ai conti 
friulani, proprietari delle fornaci del paese. 
Negli anni Ottanta, ricetta e marchio vengono 
registrati con il nome di “Mandi”. E la dinasty 
“Nassivera” prosegue quindi con Boris (coa-
diuvato dalla moglie Sonia)

Il segreto in 10 ingredienti
120: Le confezioni, da 250 grammi ciascuna, di biscotti “Mandi”

30: I chili sfornati due volte la settimana 

10: gli ingredienti fondamentali dei biscotti “Mandi” (farina, 
zucchero, uova fresche, latte, miele, burro, bicarbonato, 
sale, vanillina e aromi)
7: i tipi di biscotti. Oltre alla versione classica, ci sono le 
versioni al grano saraceno, alla farina di mais, integrali, 
“panmeini” (con fioretto di mais), Sanpellegrino (con burro 
e tuorlo d’uovo), e uno al vino
3: le generazioni - 1870: l’anno di nascita

100 mila euro: il fatturato

Indirizzo: via Tredolo 202, Forni di Sotto (Ud)
Tel/fax: 0433.87027 - E-mail: borisnassivera@libero.it
Sito internet: www.dolcimandi.it (in allestimento)
Orari di apertura: 7.30 - 12 30; 16.00 - 19.30; giornata di 
chiusura: domenica. nei mesi di luglio e agosto sempre aperto

in cifre

Allevare, che passione!
incortile Azienda agricola dei Calligaris a Palmanova

Le urla di entusiasmo 
dei bambini risuo-
nano nelle aie per 

ore: il rito della schiusa 
dei pulcini (oche e anatre, 
germani reali, faraone, 
capponi, tacchini, polli e 
galletti) è uno spettacolo 
a cui i piccoli cittadini, in 
visita alla fattoria didat-
tica della famiglia Calli-
garis, non hanno mai as-
sistito. 

Centinaia di cuccioli pi-
golanti dai becchi rosa, 
nati dopo un’incubazione 
artificiale ma effettuata 
rispettando i tempi della 
natura, svezzati e alleva-
ti in spazi ampi e a misu-
ra di animale da cortile. 
Ed è proprio “Incortile” il 
nome scelto dall’azienda 
agricola Calligaris di Pal-
manova, in frazione Sot-
toselva, per l’attività che 
Stefano ha ereditato dai 
genitori Franco ed Eleo-
nora e che ora sviluppa, 
forte di oltre mezzo secolo 
di esperienza tramandata 
dal nonno Sebastiano, con 
la stessa passione. 

I Calligaris furono i pri-
mi, nel 1958, a dotarsi di 
un incubatore per la cova: 
oggi sono tra gli ultimi a 
mantenere viva la tradi-
zione dell’allevamento ru-
rale all’aperto, a cibare 
gli animali con mangimi 
vegetali - prodotti dalla 
stessa azienda e venduti 
in negozio dalla sorella 
di Stefano – senza l’uti-
lizzo di antibiotici e sti-
molatori, a crescere suini 
per 12-14 mesi (si atten-
de che passino le “due lu-
ne d’agosto”) invece degli 

8 mesi delle industrie. Il 
tutto supportato da tec-
nologia d’avanguardia e 
da un severo iter sanita-
rio, che prevede ambien-
ti controllati e il rigido 
rispetto della catena del 
freddo.

Oltre agli avicoli Incor-
tile alleva anche i maia-
li: lo spazio c’è e l’ampia 
struttura si presta alle 
lavorazioni delle carni; 
i prodotti di eccellenza - 
pancetta, ossocollo, sala-
me, salsicce, speck - sono 
molto richiesti, e Stefano 
ha deciso di investire in 
questo settore, anche per-
ché le vendite di avicoli, 
dopo la psicosi dell’avia-
ria (-50%), hanno subito 
una batosta e difficilmen-
te si tornerà alle cifre di 
prima.

Da due anni Calliga-
ris fa parte del consorzio 
per la tutela dell’oca friu-

lana - quella grigia, nota 
già ai tempi dei romani 
-, avicolo che poi riven-
de soprattutto a ristora-
tori. Dal pulcino (in sta-
gione, spiega il titolare, 
c’è una movimentazione 
di 4 mila animali a set-
timana) al prodotto ma-
cellato in loco, la rintrac-
ciabilità della filiera dei 
Calligaris è indubbia. Gli 
affari dunque vanno be-
ne ma la nuova genera-
zione dei Calligaris pun-
ta al marketing e alla 
comunicazione. Incorti-
le partecipa a fiere e ha 
predisposto un’immagine 
coordinata, con brochure 
e depliant; il sito è in alle-
stimento (www.incortile.
it). Tra le novità in arri-
vo: a settembre l’apertu-
ra di uno spaccio per la 
vendita, nel 2009 il nuo-
vo macello.

Rosalba Tello
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prolongo

Da generazioni c’è una famiglia che porta 
avanti l’affascinante arte della norcineria imprese

Artigiani del pro-
sciutto da oltre 
c inquant ’anni . 

Sono i Prolongo di San 
Daniele. 

Originario di Ragogna, 
Giovanni Prolongo, il fon-
datore, proveniva da una 
famiglia in cui si traman-
dava da generazioni l’af-
fascinante arte della nor-
cineria. 

Occupato presso la 
“Fioretto e Cozzi” di 
San Daniele per molti 
anni, imparò il mestiere 
artigianale di prosciut-
taio coltivando un sogno: 
creare un’attività in pro-
prio. 

Quel desiderio si rea-
lizzò nel 1957. Così, la 
“Ditta Prolongo” divenne 
una delle prime aziende 
produttrici del già famo-
so prosciutto di San Da-
niele come unica attività, 
primo modello dei futuri 
prosciuttifici che avreb-
bero portato il San Da-
niele in ogni angolo del 
mondo. 

Seguiva gli antichi me-
todi di lavorazione, as-
secondando l’alternarsi 
naturale delle stagioni 
(allora i maiali si macel-
lavano soltanto d’inver-
no…), nello stesso spazio 
in cui ancora oggi opera 
l’azienda. 

Il figlio Lucio si af-
fiancò al padre nella 
conduzione dell’impresa 
portando, col cambio ge-
nerazionale, uno slancio 
giovanile: la tradizione 
artigianale venne quin-

di sapientemente affina-
ta nel tempo e il loro pro-
sciutto iniziò a percorrere 
le vie d’Italia. 

Il 1977 segnò l’ingresso 
in azienda di Lucia, mo-
glie di Lucio. In questi 
anni la ditta si è conso-
lidata, grazie anche alla 
collaborazione preziosa 
dei pochi ma affiatati di-
pendenti. 

Nel 2000 l’arrivo in 
azienda del trentenne 
Alessio, terza genera-
zione. 

Non è solo questione di 
spazi dello stabilimen-
to che hanno una dimen-
sione limitata a fare dei 
Prolongo (socio n. 20 del 
Consorzio del Prosciut-
to di San Daniele a dop) 
una delle tre aziende ar-
tigianali del prosciutto 
nostrano, ma anche una 
loro precisa scelta di qua-
lità e prudenza. Alessio 
e i suoi collaboratori co-
noscono le cosce singo-
larmente, dall’entrata al-
l’uscita dai locali, ma vi è 

Artigiani del prosciutto
Qualità e prudenza permettono di ridurre gli scarti 

Farine di tutti i tipi
“Dalla tradizione, la 

qualità” è il leit mo-
tiv dell’antico Moli-

no dei fratelli Persello 
di Caporiacco. Un ada-
gio che è anche la chia-
ve del successo di cui go-
de ancor oggi un’azienda 
che, grazie a Doris e Ma-
rio Persello, ha saputo 
reinterpretare un me-
stiere antico per vince-
re la sfida del nuovo mil-
lennio. 

I mulini infatti, mentre 
un tempo erano il cuore 
pulsante delle nostre co-
munità, sono andati via 
via scomparendo. Solo 
dunque attraverso una 
forte capacità innovati-
va, pur nel rispetto del-
la tradizione, un’attività 
così antica è riuscita a so-
pravvivere e a raggiunge-
re l’eccellenza. 

Oggi nel punto vendita 
dell’azienda di Caporiac-
co si possono trovare in-

fatti quasi un centinaio 
di tipi di farine ottenute 
dalla sapiente miscela di 
ingredienti naturali e di 

primissima qualità. 
All’Antico Molino Per-

sello, poi, oltre alle “ma-
terie prime” per la pre-

antico molino fratelli presello

Adriano Del Fabro

anche la ventilazione na-
turale delle stanze di ma-
turazione, le scaffalature 
in legno, la stagionatura 
che viene quasi sempre 
prolungata ai 14-15 me-
si (la minima consentita 
è di 13 mesi). Una tec-
nica consolidata che ri-
duce al minimo gli scar-
ti: meno di un prosciutto 
per ogni mille che entra-
no in azienda non ce la 
fanno a ricevere l’ambito 
marchio a fuoco del Con-
sorzio.

L’insacchettatrice

parazione di pane, dolci e 
pizza, anche competenza, 
professionalità e i consi-
gli migliori per poter ot-
tenere prodotti buoni ma, 
soprattutto sani. 

Fattori distintivi delle 
farine sono la qualità – 
le farine provengono dai 
migliori raccolti del no-
stro Paese –, la genuini-
tà – non sono soggette a 
trattamenti chimici che 
ne altererebbero il sapo-
re e la qualità – e la resa 
– assicurano un’alta resa 
del prodotto finito. 

Per chi ha poco tem-
po ma non vuole rinun-
ciare alla genuinità di 
un prodotto fatto in ca-
sa, c’è una vasta scelta 
di semilavorati per pa-
ne, dolci, pizza o focacce 
Sono dedicati a chi ama 
i prodotti ricercati le li-
nee dei “Sapori lontani”, 
del “Gusto Latino” o del-
l’”Adria Fantasia”.

Chi lo dice che i vecchi mulini sono destinati a scomparire?

Il successo del presente 
è legato indissolubilmen-
te con la storia di un se-
colo. Tutto ha inizio agli 
inizi del ‘900, quando 
Niccolò Persello costruì 
il mulino ad acqua lun-
go il Rio Vena che deli-
mita il comune di Faga-
gna dalla piccola frazione 
di Caporiacco. 

Nel 1932 viene trasfe-
rito dove ancora oggi ri-
siede. «Durante il secon-
do dopoguerra – racconta 
Doris Persello – di gior-
no si macinava per i te-
deschi, di notte per i 
partigiani. Le code era-
no interminabili. In quei 
tempi il mulino era uno 
dei più grandi e moderni 
in Friuli. 

Negli anni ‘60 era uno 
dei più importanti d’Ita-
lia. Con il passare del 
tempo – continua – una 
parte della famiglia ha 
deciso di cambiare stra-

da, un’altra, tra cui no-
stro padre, ha prosegui-
to con l’attività». 

Il mulino di oggi è 
quello di un tempo: nul-
la è stato modificato al 
di là della normale ma-
nutenzione. Negli anni 
‘60 è stata acquistata la 
macchina per macinare 
il mais e ottenere la fari-
na per polenta. «Io e mio 
fratello – continua Doris 
– abbiamo voluto miglio-
rarlo senza stravolgerlo. 
La meccanica è molto 
semplice ed i materiali 
di costruzione sono fer-
ro, legno e cuoio». 

Ogg i  l a  produz io -
ne si assesta – nel pe-
riodo invernale – attor-
no ai 40/50 quintali a 
settimana. L’azienda pro-
duce anche prodotti per 
l’agraria, per animali do-
mestici e da cortile, non-
ché tronchetti e pellet.

Anna Casasola

Prodotto in “lattine”

Sul sito, sui depliant e sulle vetrine del punto 
vendita aziendale, ammiccano le scatole di 
latta del prosciutto affettato dei Prolongo. 

Certo, l’affettato sottovuoto confezionato in pla-
stica lo fanno anche i Prolongo, ma le “lattine” 
sono quasi una questione affettiva. La macchina 
che le prepara (nei formati da 150 e 300 gram-
mi) è ancora quella del nonno. La scatola ha un 
mercato amatoriale, d’affezione; viene richiesta 
dagli appassionati, dagli emigranti, ma anche 
dalle gastronomie più sfiziose d’Italia (il prezzo 
ne limita la diffusione). Il boom di vendite si è 
verificato a metà degli anni Novanta. Dopo un 
periodo di inevitabile calo, negli ultimi anni si 
è registrata una ripresa della richiesta che si at-
testa ora attorno alle 8-9 mila scatole prodotte 
annualmente. 

curiosità

8000 prosciutti all’anno
in cifre

Inizio attività:
Tipologia produttiva:

Prosciutti prodotti ogni 
anno:
In azienda:
Collaboratori:

Mercato:

Punto vendita aziendale:

Sito:

1957
prosciutti interi, prosciutti 
disossati (interi e a tranci), 
prosciutti affettati e inscatolati
8.000

Alessio Prolongo e Lucio
4 operai e 2 impiegati part-
time
94% Italia (piccolo dettaglio 
alimentare, ristorazione di 
qualità, enoteche), 6% Europa
sì (aperto tutto l’anno, dal 
lunedì al venerdì)
www.prolongo.it
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Arredi, arte e qualità
L’azienda vende in regione ma ha anche clienti fino in Sudafrica

Da falegnameria a rivendita: Casabella veste 
la casa come ti piace 

casabella

“Questo negozio va 
spiegato da chi lo 
conosce”. Andrea 

Grattoni ti conduce per 
mano attraverso i 5mi-
la metri quadrati del-
l’esposizione di arreda-
mento Casabella, a Pavia 
di Udine. Nelle sue pa-
role, a descrivere minu-
ziosamente ogni articolo, 
c’è la passione di chi vive 
per soddisfare il cliente. 
La proposta non è di ruo-
tine. Casabella veste la 
casa con le sorprese del-
l’innovazione.

Trovi il letto sospeso, 
la piccola scrivania che 
si allunga fino a diven-
tare un ampio tavolo per 
gli ospiti, le ante che si 
aprono senza richiedere 

maniglie. Innovazione, 
appunto. E qualità: “È la 
nostra parola d’ordine”, 
sintetizza l’amministra-
tore delegato, imprendi-
tore di quarta generazio-
ne alla guida dell’azienda 
friulana dal 1987.

Le origini, racconta, 
risalgono a fino ‘800 con 
pioniere il bisnonno Gio-
batta. Da falegnameria 
a rivendita (primi anni 
Sessanta) – il fondato-
re è il padre di Andrea, 
Giovanni Battista –, fi-
no alla svolta commercia-
le degli ultimi vent’anni. 
“Siamo in 11 in azienda 
– spiega Grattoni – ma 
ci sono altrettante per-
sone esterne, artigiani, 
che lavorano con noi da 
oltre trent’anni: fanno 
parte del cuore di Casa-

bella”.
La proposta dell’azien-

da è media tendente al-
l’alto, senza però tra-
scurare un mercato che 
cerca prezzi più conte-
nuti. 

Il cliente? “Chi vuole 
un prodotto di qualità. 
Vendiamo in regione e 
fuori, e pure all’estero: 
Francia, Austria, Slove-
nia, Croazia, SudAfrica, 
dove abbiamo fornito ca-
se nella zona di Città del 
Capo e Johannesburg”. 

Dal soggiorno alla cuci-
na, dalla camera da letto 
al bagno, complementi e 
tessile, l’ampio showroom 
presenta la sintesi dei 
marchi più prestigiosi 
del design italiano e in-
ternazionale. 

La flessibilità è una 
strada avviata: “Tutti 
i nostri prodotti hanno 
misure molto diverse da 
quelle standard, possono 
essere piccoli e diventa-
re grandi, si adattano a 
ogni tipo di spazio. Co-
sì come sono molteplici i 
materiali e le laccature, i 
colori dei vetri, le dimen-
sioni delle mensole, gli 
spessori e i disegni delle 
librerie. Il tutto da poter 
comporre secondo le esi-
genze del cliente”. 

Altra particolarità, 

l’accostamento con l’ar-
te. Dopo la personale nel-
lo showroom dello scorso 
novembre, Casabella ha 
recentemente presentato 
l’ultima creazione dello 
scultore Giancarlo Sabo, 
con la quale ha conqui-
stato l’ambito premio per 
il Concorso di scultura in 
legno per le celebrazioni 
nazionali del Patrono dei 
Forestali d’Italia. “E’ una 
nostra tradizione – spie-
ga Grattoni –. 

Ci piace unire la nostra 
proposta a questi eventi”. 
Non manca la possibili-
tà della lista nozze: “Si 
possono scegliere l’arre-
do per la casa e i comple-
menti, dalla biancheria 
all’oggettistica”. 

Carta d’identità per immobili
L’impresa edile Frap-

pa edilizia è un fiore 
all’occhiello nel set-

tore delle costruzioni del 
Friuli Venezia Giulia.

Questo accade perchè 
l’azienda si propone come 
un vero e proprio partner 
per il committente, com-
prendendone a fondo le 
esigente e i desideri e 
consigliandolo nella scel-
ta delle soluzioni tecniche 
e della scelta dei materia-
li, seguendo nel contem-
po, attentamente  ogni fa-
se del lavoro dal progetto 
alla realizzazione e inte-
ragendo in modo attivo 
con tutte le figure profes-
sionali coinvolte.

La  sua  pro f e s s i o -
nalità si esplicita an-
che nei numerosi setto-
ri in cui applica la sua 
“arte costruttiva” e che 
spaziano  dall’edilizia 
commerciale e industria-
le, all’edilizia residen-
ziale, a quella sportiva 

ra il titolare della Frap-
pa Srl – che vede venir 
conservato ma soprattut-
to aggiornato periodica-
mente e che costituisce la 
memoria storica dell’uni-
tà abitativa, registrando 
anno dopo anno gli in-
terventi di manutenzio-
ne più importanti. E’ uno 
strumento unico nel suo 
genere – conclude  – e uti-
lissimo perché testimonia 
la corretta manutenzione 
dell’edificio e ne mantiene 
levato il valore per i pro-
prietari di oggi ma anche 
quelli di domani”.

Valentina Coluccia

e pubblica fino al setto-
re delle ristrutturazioni 
e restauri conservativi, 
opere stradali e di urba-
nizzazione, all’edilizia ru-
rale per giungere ad una 
vera e propria attività di 
vendita immobiliare.

Anche questa azienda 
ha una carta d’identità  
friulana doc: nel 1972 in-
fatti il friulano Giuseppe 
Frappa fonda l’impresa 

conformità” che significa 
qualità dei materiali, de-
gli accessori e delle finitu-
re. Questa dichiarazione 
– continua – è un docu-
mento importante perché 
dimostra la validità del 
lavoro e la congruità del-
l’investimento fatto dal 
committente”. Ma non è 
solo la dichiarazione di 
conformità il documen-
to a cui la Frappa edili-
zia srl affida la sua “one-
stà di lavoro e di intenti, 
c’è anche il libretto di ma-
nutenzione.

“E’ un altro documento 
importante –spiega anco-

frappa eDilizia

Un secolo di storia
in cifre

L’abbattitore di 
temperature

Andrea Grattoni ha recuperato poco tempo 
fa una commissione di vendita. Risale al 
1892, è il documento più antico di Casa-

bella. “Mi piace far risalire a quella data l’ini-
zio della storia”. Una storia che oggi fa rima 
con futuro: “Ci piace innovare, cerchiamo il pez-
zo che stupisce e può accontentare ogni tipo di 
cliente”. Tra le novità anche un “abbattitore di 
temperature” pensato per la cucina. “E’ un al-
tro prodotto in esclusiva – spiega Grattoni –. Ce 
l’abbiamo da 5 anni, abbiamo fatto delle serate 
speciali con i cuochi. Consente di raffreddare 
cibi e bevande in pochissimo tempo. Il pranzo 
di Natale pronto nel giorno di Ferragosto”.

curiosità

Marco Ballico

Un fiore all’occhiello nel settore delle costruzioni

A sinistra Palazzo Piave; sopra villette in via Malignani a 
Codroipo

edile artigiana che porta 
il suo nome. L’iniziativa 
riscuote notevoli apprez-
zamenti per la professio-
nalità con cui l’impresa 
esegue nuove costruzioni 
e ristrutturazioni in am-
bito pubblico e privato. 

Sulla base di questa 
importate esperienza nel 
1998 viene costituita la 
Frappa edilizia SRL” che 
vede l’impegno in prima 

persona dei figli Riccar-
do e Renato. 

Grazie a queste nuove 
forze l’azienda cresce co-
stantemente fino ad assu-
mere le caratteristiche di 
un’impresa di costruzioni 
generale.

Fra le buone qualità di 
questa impresa di costru-
zioni c’è quella di essere 
una delle poche aziende 
di costruttori in Italia a 
dotare le sue realizzazio-
ni di documenti originali 
che attestano la bontà dei 
materiali e delle lavora-
zioni e che documentano 
la corretta manutenzio-
ne per mantenere elevato 
nel tempo il valore com-
merciale degli edifici.

“Ad ogni immobile – 
prosegue Riccardo Frap-
pa, uno dei titolari – vie-
ne consegnata una “carta 
d’identità” che consiste 
in una documentazione 
che certifica in forma uf-
ficiale la “dichiarazione di 

Fondazione:

Dipendenti:

Località:

Telefono:

Fax:

Sito:

E-Mail:

1892
(il negozio dal 1963)

11

Pavia di Udine, via Trieste 
42

0432 675035

0432 675669

www.mobilicasabella.it

casabella@mobilicasabella.it

Le origini, racconta, 
risalgono a fino ‘800 
con pioniere il 
bisnonno Giobatta
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L’ufficio dei 
tuoi sogni
L’impresa propone creatività e soluzioni uniche

impreseTre fratelli, passioni diverse, un’unica azienda: 
la Codutti di Passons

azienDa coDutti

All’inizio erano solo 
in tre. Uno sapeva 
disegnare, l’altro 

costruire, l’ultimo ven-
dere. Ma un sogno co-
mune li legava: fonda-
re un’azienda che fosse 
simbolo di affidabilità e 
lavoro genuino. E a vol-
te, come si sa, i sogni si 
avverano. 

Così i fratelli Artu-
ro, Luciano e Maggiori-
no crearono nel 1954 a 
Passons, le fondamenta 
di Codutti, inizialmente 
una modesta bottega ar-
tigiana, poi un’azienda 
specializzata nell’arre-
damento direzionale per 
l’ufficio, dalla progetta-
zione allo stoccaggio. 

A partire dagli anni 
sessanta, in Codutti si 
sviluppa la filosofia che 
guida l’azienda nel suo 
costante processo di cre-
scita: la cura dei dettagli 
e la qualità dei materiali. 
Il tutto secondo un per-
fetto stile italiano che si 
adegua alle esigenze del-
la modernità, affermando 
la propria leadership nel 
settore dell’arredo dire-
zionale per ufficio e pro-
ponendo creatività e so-
luzioni uniche con nuove 
collezioni. 

Perché l’ufficio, per chi 
lo vive, deve essere una 
vera e propria espressio-
ne della sua personalità. 
E come tale, deve saper 
interpretare ogni esigen-
za, e offrire un ambien-
te confortevole ed elegan-
te, secondo la filosofia del 
“wellbeing”, il vivere be-
ne. 

Un modus operandi 
che ha portato l’azienda 
di Passons ad espander-
si in modo significativo 

sui mercati esteri, so-
prattutto in Russia, nei 
Paesi Arabi e nel Centro 
Europa. Tanto che oggi 
l’Export Codutti produce 
una percentuale di fattu-
rato equiparabile a quel-
la del mercato nazionale, 
con un fatturato che nel 
2007 ha sfiorato i 10 mi-
lioni di euro. 

Una situazione favorita 
dalla capacità di adatta-
mento dell’azienda friu-
lana, come ha spiegato il 
direttore generale Sergio 
Codutti: «Dopo il 2001 il 
mercato è cambiato e per 

I sapori di una volta
Unire l’esperienza 

nata dalla tradi-
zione con le mi-

gliori tecniche innovati-
ve, conservando il gusto 
, il sapore e la genuinità  
di una volta, risponden-
do  alle esigenze di un’ali-
mentazione moderna, sa-
na ed equilibrata.

 È la filosofia dell’azien-
da Castellani situata a 
Cimano, piccola frazione 
di S. Daniele che si occu-
pa della lavorazione, ma-
cerazione e vendita delle 
carni suine.

Una storia, quella del-
l’azienda Castellani, che 
conserva tutti i sapori del 
Friuli di una volta.

Le origini dell’azienda 
risalgono al secondo do-

poguerra, per proseguire  
poi di generazione in ge-
nerazione grazie al suc-
cesso e alla lodevole pas-
sione. 

Prosciuttai prima e 

norcini poi; ruota attor-
no a questi due filoni 
principali l’attività del-
l’azienda fino alla svol-
ta del 1975, anno in cui 
vengono introdotti l’alle-

vamento, la macellazio-
ne e la vendita diretta; 
un enorme passo avan-
ti nello sviluppo azien-
dale che rappresenterà 
la prima grande svolta 
per trasformarla da arti-
gianale in una realtà in 
grado di rispondere al-
le esigenze di un merca-
to in continua e rapida 
espansione.

Oggi, la filosofia azien-
dale è orientata verso la 
ricerca di continui miglio-
ramenti nella direzione 
della qualità e della certi-
ficazione lungo tutta la fi-
liera produttiva, dall’ori-
gine al consumo.

“L’attività di vendita 
diretta – spiega Dino Ca-
stellani – si dimostra ora 

una grande risposta alla 
crisi dei prezzi dei mer-
cati agricoli”.

L’azienda Castellani, 
che ha chiuso il 2007 con 
un volume d’affari com-
plessivo di oltre 178mila 
euro e ha registrato nei 
primi tre mesi del 2008 
un incremento del 5%, 
vanta una produzione (ri-
ferita all’anno 2007) di 
insaccati freschi e sta-
gionati per complessivi 
480 quintali; di tagli di 
carne fresca per un tota-
le di 430 quintali e di ol-
tre 500 prosciutti stagio-
nati (18 mesi). 

Scendendo nel detta-
glio le produzioni passa-
no dal prosciutto crudo 
alla pancetta arrotola-

Lavorazione, macerazione e vendita di carni suine

Alessandro Cesare restare competitivi ab-
biamo dovuto modifica-
re il nostro modo di agi-
re, concentrandoci non 
più soltanto sui prodotti, 
ma anche sui servizi ver-
so il cliente. Sul mercato 
infatti – ha aggiunto Co-
dutti – si sono affaccia-
ti competitori molto ag-
guerriti, capaci di offrire 
prodotti a prezzi incredi-
bilmente contenuti». 

Se prima un’azienda 
realizzava un prodotto e 
lo proponeva al mercato, 
a partire dal 2001, per 
Codutti, è stato indispen-
sabile cambiare menta-
lità verificando prima 
le necessità del mercato 
e poi immettendo i vari 
prodotti. 

E poiché la gestione 
intermedia di grossisti 
e importatori è pratica-
mente scomparsa, i pun-
ti di forza sono diventati 
creazione di risposte al-
le esigenze di mercato e 
gamme di prodotti mol-
to ampie. 

A contribuire al suc-
cesso di Codutti anche 
la posizione strategica 
dell’azienda: «La nostra 
Regione – ha affermato 
Sergio Codutti – ha van-
taggi economici che altre 
regioni non posseggono e 
poi esiste un formidabi-
le tessuto di subfornitori 
e di tecnici specializzati 
nel settore del mobile e 
dell’utensileria del legno 
in particolare». 

Per il futuro la Codutti 
ha intenzione di punta-
re molto su prodotti dire-
zionali di design classico, 
favorendo lo sviluppo di 
due marchi ben distinti: 
Codutti per le collezioni 
direzionali, Axilon per li-
nee operative e sistemi 
di pareti.

ta che, dopo essere sta-
ta  a macerare con sale, 
pepe e spezie selezionate 
viene insaccata e lascia-
ta stagionare per 7 – 10 
mesi.. Preparata con le 
stesse modalità della pre-
cedente, c’è pure la pan-
cetta stesa con cotenna 
che non viene insaccata 

ma presenta dei lacci tra-
mite i quali viene appe-
sa. E ancora l’ossocollo, 
il guanciale steso con co-
tenna, il guanciale arro-
tolato, il salame nostrano 
friulano, il salame di co-
sta, salsiccia, la pancetta 
e molto altro ancora.

Marina Torrisi

azienDa castellani

L’ultimo 
nato, Mec

Si chiama Mec. 
è la nuova 
seduta mul-

timediale ideata 
dal creative lab 
di Codutti per la 
collezione Genesis. 
Comple tamente 
rivestita in pelle, 
consente di gestire 
dal bracciolo, at-
traverso un apposi-
to monitor, tutte le 
entrate audio e an-
che diverse opzioni 
del cellulare. Un 
condensato di ri-
cerca e innovazione 
che mette a dispo-
sizione una piatta-
forma per collegare 
l’I-Pod, i sistemi 
Usb, la scheda Sd e 
i Jack Audio. 
Inoltre, grazie all’ 
“azione pair”, è 
possibile attivare 
un’interfaccia per il 
cellulare per gestire 
le chiamate, scari-
care la rubrica tele-
fonica, controllare 
la luminosità dello 
schermo e variare le 
suonerie. Apposite 
casse inglobate nel 
poggiatesta della 
seduta permettono 
di riprodurre i files 
audio e di conver-
sare con le persone 
contattate telefoni-
camente. La strut-
tura della poltrona, 
infatti, è studiata 
in modo tale che le 
onde convergano 
tutte in un unico 
punto centrale, ga-
rantendo così un 
ottimo isolamento 
acustico. La Mec 
è il simbolo della 
filosofia aziendale 
di Codutti, che co-
niuga qualità dei 
materiali, cura ar-
tigianale nella la-
vorazione del cuoio, 
progetti creativi e 
comodità dei pro-
dotti finiti. 

la curiosità

in cifre

Quasi 80 dipendenti
Fondazione:   1954

Dipendenti:  79

Agenti:   18

Fatturato 2007:   9.753.000 euro

riferimenti:   via Bonavilla 24 Passons

Telefono:    0432-541414

L’azienda vanta una 
produzione di 
insaccati per 480 
quintali l’anno
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Donne imprenDitrici

Aroma friulano
La promozione del prodotto si sviluppa attraverso l’organizzazione di degustazioni

Cosa c’è dietro l’aro-
ma di una tazzina 
di caffè Sir? C’è Ste-

fania Ruffini, che sceglie 
la miscela, controlla la to-
statura effettuata in mo-
do rigorosamente artigia-
nale, con una macchina 
brevettata direttamente 
dall’importatore, stabili-
sce il tempo di “matura-
zione” dei chicchi. Solo un 
chilo di caffè ogni venti 
minuti, da una settima-
na (minimo) a un mese (il 
momento in cui l’aroma 
raggiunge l’apice) di ripo-
so per farlo “maturare” e 
poi sei mesi a disposizio-
ne del cliente per gustarlo 
quando dà il meglio. 
“Questo non significa 
che dopo sei mesi scade 
– spiega sorridendo Ste-
fania – ma semplicemen-
te che più passa il tem-
po più il carattere perde 
di intensità. Il metodo di 
tostatura che utilizziamo 
(la macchina produce ca-
lore attraverso una resi-
stenza elettrica) permet-
te di mantenere intatto 
l’aroma di base del chic-
co, a differenza di quello 
industriale, a legna o a 
gas che invece interagi-
sce con il caffè ”. 

È un prodotto di nic-
chia il caffè Sir (acroni-
mo di famiglia: Stefania, 
Iacopo e Roberto) che si 
rivolge ai palati sopraffi-
ni. Distribuito per ora in 
quattro miscele (Nettuno, 
mix robusta, dall’aroma 
forte con un leggero retro-
gusto acido; Marte, 80% 
di robusta e 20% di ara-
bica un prodotto più faci-
le di gradevole approccio; 
Venere, 90% di arabica 
e 10% di robusta con re-
trogusto al cioccolato; So-
le pura arabica bourbon 
al cento per cento) che 
si distaccano parecchio 
dall’offerta tradizionale, 
è molto apprezzato anche 
come cadeaux originale e 
raffinato anche grazie al 
packaging curatissimo e 

argomento

L’anima del territorio friulano
Per esprimere un 

Friuli, terra di lar-
ghe vedute, si so-

no messi assieme un fo-
tografo, Diego Cinello, e 
un giornalista, Armando 
Mucchino. Detta così la 
cosa non è del tutto com-
pleta perché c’è un foto-
grafo particolare che ha 
fermato con la sua mac-
china, ad esempio, tutto 
l’arco alpino visto dal col-
le di Fagagna e poi anco-
ra tutta Piazza Libertà, 
una Piazza San Giacomo 
in notturna, il vociante 
mercato in Piazza Gran-
de a Palmanova, una sug-
gestiva colata in una ac-
ciaieria di Cividale, la 
stupenda Villa Manin di 
Passariano, la processio-
ne del “Perdon” di Barba-
na e altro ancora.

Fotografie decisamen-
te di “larghe vedute” per-
ché Diego Cinello, che 
ama definirsi fotografo 
artigiano, è un vero ma-
go della fotografia pano-
ramica. Dentro lo spetta-
colare volume, edito dalla 

Camera di commercio di 
Udine,che riporta 26 fo-
tografie in cinemascope, 
ci sono l’anima, il lavo-
ro, il paesaggio, i colori, 
le tradizioni, l’architettu-
ra spontanea e colta, i luo-
ghi di preghiera e i silen-
zi della laguna. Immagini 
che hanno, come caratte-
ristica comune, quella di 
collocarti in mezzo a si-
tuazioni e luoghi che ap-
partengono e caratterizza-
no il nostro Friuli. 

I testi sono di Arman-
do Mucchino che, nelle 

prime pagine, scrive: “Il 
Friuli visto da un friula-
no ha quei valori sostan-
ziali che se da un lato ri-
schiano di dilatare l’area 
di silenzio di un documen-
to (ribadiamo nel nostro 
caso si tratta di fotogra-
fie) dall’altro, in un’anti-
tesi solo apparente, sono 
portatori di quella messe 
di rimandi cui aggancia-
re, e si presuppone supe-
rare, le proprie attese este-
tiche. Un orizzonte ampio 
con profondità di campo 
variabili su cui applicare 
e calibrare i gradi sogget-
tivi della percezione”. 

Qui sta la chiave di let-
tura per meglio osservare, 
comprendere le immagini 
proposte da quello strego-
ne di Cinello che, smesso 
il suo lavoro di tecnico ti-
pografico, si è armato di 
macchina fotografica e ca-
valletto ed è andato in gi-
ro prima per tutto il Friu-
li, poi su invito, in altre 
parti del mondo, là dove 
c’era qualcosa di partico-
lare, di magico e sugge-

“Friuli. Terra di larghe vedute”

Distribuito in quattro miscele il caffè Sir si sta 
affermando nel panorama regionale

già lavorando sulle con-
fezioni natalizie. 

“Regalare prodotti tipi-
ci, in occasione delle fe-
ste – afferma – è un’abi-
tudine ormai consolidata. 
Meno consolidato regala-
re caffè, o almeno inserir-
lo fra gli altri cibi. 

È questa la sfida che mi 
sono posta, contando sul 
fatto che seppur prove-
niente dal Centro Ame-
rica, il nostro caffè viene 
lavorato e confezionato 
qui. Dunque è friulano 
almeno al cinquanta per 
cento!”.

accattivante. 
“Venere è il nostro ca-

vallo di battaglia – spie-
ga Stefania – il prodot-
to forse più innovativo 
nel panorama degli aro-
mi. Un gusto veramente 
nuovo ma molto apprez-
zato”. 

La promozione, ele-
mento determinante nel-
la strategia aziendale, si 
sviluppa attraverso l’or-
ganizzazione di degusta-
zioni, effettuate nei ne-
gozi di generi alimentari 
e nelle pasticcerie/caf-
fetterie. Un piccolo van-
taggio di partenza, nella 
sua attività imprendito-
riale, avviata nell’apri-
le dello scorso anno, Ste-
fania ce l’ha. Ha potuto 
“sfruttare”, infatti, la re-
te di clienti dell’azienda 
di suo marito Roberto che 
gestisce la “Fratelli Tomi-
ni” di Collalto di Tarcen-
to, una realtà leader nella 
distribuzione alimenta-
re. E sempre a Collalto, 
in viale Unione Europea 
12, ha sede la Sir. 

Stefania Ruffini prima 
di cominciare si è messa a 
studiare, ha approfondi-
to, ha effettuato un’inda-
gine di mercato per capire 
le potenzialità reali del-
la sua idea e poi ha detto 
“Okey”, ci provo. A distan-
za di poco più di un anno 
è estremamente conten-
ta della scelta, “Lavoro 
molto – afferma – anche 
dieci, dodici ore al gior-
no, ma mi piace. L’unica 
remora è il timore di non 
avere abbastanza tempo 
da dedicare alla famiglia, 
a mio figlio soprattutto e 
per questo ho sacrificato 
– almeno per ora – i miei 
interessi e un po’ di vita 
sociale. Il tempo libero, 
infatti, è riservato a Iaco-
po, che non deve risenti-
re del cambiamento”. Ol-
tre a curare il calendario 
delle degustazioni (“vor-
rei incrementare quelle 
organizzate a Udine che 
ci hanno dato grandi sod-
disfazioni”), Stefania sta 

stefania ruffini

eDitoria

raffaella Mestroni

argomento

Una vita da editrice
La libreria editri-

ce “Leonardo”, sita 
a Pasian di Prato, 

opera dal 1980 occupan-
dosi soprattutto di sup-
portare i ragazzi dalla 
scuola materna all’uni-
versità con libri di testo 
e cancelleria. 

Negli anni ’90, quando 
nasce la sezione editoria, 
si accentua la cooperazio-
ne con le scuole e le isti-
tuzioni regionali, anche 
in funzione dell’impegno 
della casa editrice: quello 
della riscoperta delle tra-
dizioni del Friuli. “I testi 
editati”, spiega infatti la 
titolare Maura Pontoni, 
“spaziano dalla cultura 
linguistica a quella culi-
naria, a testi di narrati-
va e testimonianze rea-
li. Queste opere scavano 
in profondità nella storia 
del Friuli”.

“Leonardo” ha un’altra 
peculiarità: è una delle 
pochissime case editrici 
italiane gestite da don-
ne. “Questa esperienza”, 
spiega al riguardo Mau-
ra Pontoni, “mi ha grati-
ficato professionalmente 
e mi ha insegnato che il 
ruolo femminile, se pur 

L’intervistamaura pontoni

rispettato, incontra an-
cora molte difficoltà nel-
l’essere preso nella dovu-
ta considerazione”. 

La scelta di intrapren-
dere questa attività è na-
ta invece da un profon-
do amore per la cultura 
nella sua espressione più 
antica: il libro. “Ho sem-
pre un senso di rispetto 
ed ammirazione”, conti-
nua l’editrice, “verso tutte 
quelle persone che hanno 
il coraggio di esprimersi  
scrivendo ed intervengo 
aiutandoli a pubblicare 
e divulgare le loro opere. 
Ogni libro per me è un 
meraviglioso scrigno che 
contiene un tesoro a cui 
tutti devono attingere”. 

L’editrice si riferisce 
anche ad uno degli ulti-
mi lavori pubblicati, “Ho 
il caos nel cuore” di Dario 
Venturini, gemonese di 
appena 22 anni. Riflessio-
ni libere su amore, amici-
zia, sesso, rapporto geni-
tori figli, tv, giornali. 

Ma anche giovani, de-
stino, senso della vita e 
sogni. Alla realizzazione 
del libro hanno partecipa-
to anche Roberto Ceiner, 
Alberto Nicoloso, Massi-

mo Ruscio e la vignettista 
Elisabetta Gallina: tutti 
giovani di età compresa 
tra i 19 e i 20 anni, pro-
venienti dalla pedemon-
tana. Ognuno di loro ha 
raccontato ciò che pensa 
sulle varie tematiche che 
toccano più da vicino la 
vita dei ragazzi: ne è nato 
un confronto che ha fat-
to emergere le ansie e le 
paure dei giovani verso il 
futuro, ma anche le loro 
aspettative”.

Martina Seleni

stivo da fissare con il suo 
obiettivo.

Le fotografie di Cinello 
sono state realizzate con 
una serie di singole im-
magini eseguite con appa-
recchi fotografici tradizio-
nali e quindi assemblate 
manualmente. Dopo la di-
gitalizzazione le linee di 
raccordo tra le immagi-
ni sono state eliminate. 
La stampa definitiva vie-
ne effettuata col sistema 
offset o con tecnica Durst 
Lambda ai sali d’argen-
to. “Larghe vedute e ri-
partenze estetiche – anno-
ta Mucchino – collocano 
Diego Cinello ogni giorno 
accanto alle nuove e vec-
chie povertà, a mondi dai 
grandi rimandi figurati-
vi e lo portano a propor-
re controletture calibrate 
sulla spazialità della fo-
tografia, intesa non nel-
la fisicità della dilatazio-
ne degli angoli di visuale, 
bensì nelle opportunità si-
gnificanti che queste per-
mettono”. 

Silvano Bertossi
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attualità

reclutamento nella Pub-
blica Amministrazione 
porterà tagli per 800 mi-
lioni. Nel triennio i ri-
sparmi saranno di tre mi-
liardi. Altri 9,2 miliardi 
in tre anni arriveranno 
dai tagli alle autonomie, 
attuati mediante una re-
visione del patto di stabi-
lità interno. 

Altri cinque miliardi 
arriveranno dal pacchet-
to fiscale con interventi 
su banche, assicurazio-
ni e coop, la Robin Hood 
Tax; l’eliminazione del re-
gime fiscale di favore sul-
le stock option; la lotta a 
evasione fiscale e  som-
merso.

all’1,7%, sebbene lo stesso 
Governo preveda che l’in-
flazione reale nel 2008 sa-
rà del 3,4%.

Il ministro pensa, in 
particolare, di poter ot-
tenere notevoli risparmi 
dal comparto pubblico, 
sia con il tetto preventi-
vo sulle spese delle Am-
ministrazioni centrali che 
dovrebbe assicurare nel 
triennio risparmi per 14 
miliardi di euro, sia gra-
zie ai  20 miliardi di ri-
sparmi previsti in arrivo 
da Pubblico impiego, Fi-
nanza decentrata, Sani-
tà e Previdenza.  

In particolare nel 2009 
il riordino del sistema di 

C.T Parmegiani i commenti Delle categorie

“Imboccata la giusta 
direzione”

Il nuovo Documento di 
programmazione eco-
nomico-finanziaria per 

il triennio 2009-2011 sti-
lato dal ministro dell’Eco-
nomia, Giulio Tremonti, 
arriva in un momento in 
cui il Paese sta vivendo 
una crisi che lo stesso ti-
tolare del dicastero ha de-
finito “la più grave del do-
poguerra”. 

Ciononostante il mini-
stro è convinto che il fu-
turo possa essere affron-
tato con serenità. 

In particolare secondo 
i dati diffusi da Tremon-
ti il rapporto deficit/Pil 
si attesterà al 2,5% nel 
2008, scenderà al 2% nel 
2009, all’1% nel 2010 e al-
lo 0,1% nel 2011: il pareg-
gio sarà, quindi, centrato 
nel 2012. 

Secondo gli obiettivi 
del Dpef, inoltre, il de-
bito pubblico scenderà 
progressivamente dal  
103,9% del Pil quest’anno 
fino ad arrivare al 97,2% 
nel 2011. 

Già dal 2008 ci sarà un 
avanzo primario al 2,6% 
del Pil  che salirà fino al 
4,9% nel 2011 e 2012. 

Lo stesso Pil crescerà 
dallo 0,5% di quest’anno, 
fino al’1,5% del 2012. 

Il Dpef, infine, indica 
l’inflazione programmata 

il nuovo Documento economico

Tutti i dati della manovra Tremonti. Ecco che 
cosa ci aspetta nel prossimo triennio 

Salvagente per l’Italia
Numerosi i tagli previsti nel comparto pubblico. E poi c’è la Robin Hood Tax

La Notte degli Angeli: edizione in crescita
start cup

La manovra presen-
tata dal ministro 
Tremonti, pur con 

qualche riserva, piace al-
le categorie economiche 
udinesi.

“Va nella direzione giu-
sta - sostiene Carlo Fale-
schini, presidente di Con-
fartigianato Udine - per 
quanto riguarda la ridu-
zione della spesa pubbli-
ca, l’attenzione alle micro 
e piccole imprese, le mi-
sure di semplificazione e 
deregolazione, però, que-
ste misure devono creare le 
premesse per una gradua-
le e costante riduzione del-
la pressione fiscale”. 

“Apprezziamo in parti-
colare - dice il presiden-
te di Cna Udine, Denis 
Puntin - la forte spinta 
alla semplificazione che 
investe i campi della pub-
blica amministrazione, del 
mercato del lavoro e delle 
politiche fiscali”.

“Sul tema fiscale - af-
ferma il presidente di 

Confagricoltura, Gior-
gio Pasti -, per il man-
tenimento della compe-
titività è determinante il 
consolidamento delle mi-
sure relative al regime 
Irap per l’agricoltura, al-
l’imposta sostitutiva per 
gli acquisti dei terreni da 
parte degli imprenditori 
agricoli e la riduzione del-
le accise sul gasolio”.

“Siamo certi che l’impe-
gno assunto dal Governo 
di non aumentare le tas-
se alle imprese - dice la 
presidente provinciale di 
Coldiretti Udine, Rosan-
na Clocchiatti -,   sarà 
rispettato anche per l’agri-
coltura”.

“Ci saremmo aspettati 
qualcosa di più - afferma 
Giuseppe Pavan presi-
dente di Confcommercio 
Fvg - soprattutto sul lato 
della detassazione diretta 
che sarebbe andata a rica-
dere direttamente sul con-
sumatori”.

“Per la prima volta- 

spiega il presidente di 
Confindustria Udine, 
Adriano Luci - la mano-
vra è impostata su un ar-
co triennale e ciò consente 
a tutti di conoscere quali 
sono gli obiettivi. Positivo 
anche che la manovra sia 
stata anticipata con diver-
si decreti legge, il che dà 
certezza al perseguimento 
dell’obiettivo di rientro del 
debito pubblico. Va rile-
vata, però, la necessità di 
puntare più decisamente 
alla riduzione della pres-
sione fiscale”.

“Bisogna interrompere 
l’aumento tendenziale del-
la pressione fiscale, - so-
stiene Bernardino Cec-
carelli, vicepresidente Api 
Udine - attraverso un re-
cupero di efficienza della 
P.A. e l’abbattimento del-
la spesa pubblica. Serve, 
poi, una notevole sempli-
ficazione amministrativa 
per liberare risorse desti-
nate allo sviluppo dell’eco-
nomia”.

Milano. A contendersi l’ac-
cesso alla fase nazionale ci 
sono otto progetti che ar-
rivano da Udine e tre da 
la Sissa di Trieste. Que-
sta edizione di Start cup 
ha evidenziato una cresci-
ta del numero di progetti: 
137, con il coinvolgimen-
to di 372 partecipanti, il 
75,2% facenti parte di un 
gruppo e il 24,8% compo-
sto da una singola persona. 
Significative anche le ci-
fre che attestano una con-
sistente partecipazione al 
premio di realtà esterne al 
mondo universitario, che 
sfiorano il 50%.

Cristian Rigo

Sono undici i proget-
ti che si sono aggiu-
dicati il pass per la 

finalissima della sesta 
edizione di Start cup in 
programma a ottobre. Ad 
affiancare i project team 
nella realizzazione dei bu-
siness plan saranno undi-
ci “angeli”. La vera compe-
tizione per le idee finaliste 
comincia adesso: i proget-
ti si contenderanno, a otto-
bre, i cinque posti che si ag-
giudicheranno, dal primo 
al quinto, 15mila, 10mila, 
6mila, 4mila e 3mila euro e 
che permetteranno ai grup-
pi di partecipare alla finale 
nazionale in programma a 

Coinvolti ben 372 partecipanti

CO2CE Frizza La particolarità del contenitore Fritz è permettere alla bibita contenuta in esso di 
mantenere il grado di frizzantezza, anche dopo l´apertura della bottiglia stessa. 

De Stalis DESTInY è un elevatore nuovo, che consente una rapida e silenziosa salita all´interno di 
uno spazio luminoso e colorato.

Gli Eolici Il prodotto, MEG, aggiunge ai generatori minieolici ´tradizionali´ vantaggi rivoluzionari quali 
trasportabilità, facile montaggio e dimensioni estremamente contenute. 

P3 SMART METERING Il sistema punta all´integrazione delle tecnologie AMr per la telelettura automatica dei 
contatori di consumo nel segmento “energy management” del settore demotico

Romano Guerra, Tracheostomy 
device “G Trach”

La tecnica di tracheostomia per cutanea G-TrACH con pallone dilatatore è una tecnica 
chirurgica microinvasiva con accorgimenti innovativi 

SAFEBRAND SafeBrand è un sistema di diagnosi informatica in grado di arginare la contraffazione, 
garantendo una verifica semplice ed efficace attuabile direttamente dal cliente finale.

Vision Vision é uno strumento che permette di trasformare descrizioni testuali in ambienti 
tridimensionali esplorabili.

WiLAND Cuore del progetto è un simulatore software per il design ottimizzato di reti e servizi 
wireless. Con questo strumento all´avanguardia, wiLAnD simula la propagazione delle 
microonde.

NeuroTelemetry Sissa L´invenzione consiste in un piccolo dispositivo elettronico capace di misurare e 
trasmettere via radio a un computer segnali provenienti da cellule neuronali del cervello. 

Predicting taste perceptions Piattaforma ad alta tecnologia che potrebbe identificare le singole sostanze responsabili 
del gusto amaro nei cibi aiutando in questo modo le industrie alimentari a migliorare la 
gradevolezza dei propri prodotti. 

SISSA SCAN Offre servizi di Diagnosi di disturbi neuropsicologici, formazione nel settore delle 
neuroscienze per personale sanitario e non, e ricerca.

i finalisti

Ecco gli 11 progetti
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universitàIl dipartimento di biologia ed economia agro – 
industriale ha da poco svolto un’indagine sul 
paesaggio agrario

il progetto

Piccolo è bello
Occhi puntati sulle micro-filiere: un prezioso canale per proteggere le realtà locali

Small is beautiful . Il 
celebre titolo del li-
bro di Ernst Schu-

macher è diventato il 
principio ispiratore del-
l’indagine sulle microfi-
liere condotta dalla do-
cente Marghertia Chang 
Ting Fa, responsabile del 
progetto e direttore del 
Dipartimento di biolo-
gia ed economia agro-in-
dustriale dell’Ateneo di 
Udine. La valorizzazio-
ne di queste micro-real-
tà, che necessitano di ul-
teriori tutele istituzionali 
e di preziosi suggerimen-
ti per ideare un marchio 
e tentare di consorziarsi, 
è un canale per protegge-
re, in chiave economica e 
turistica, le risorse locali 
e il territorio. A spiegare 
la metodologia utilizza-
ta per l’analisi scientifica 
sono Chang e Luca Isep-
pi: “L’approccio principale 
è stato di considerare in 
prima facie il paesaggio 
agrario come derivante 
dalla combinazione di usi 
produttivi del suolo”, con 
tre finalità: creare un mo-
dello innovativo che fac-
cia emergere le realtà ter-
ritoriali più rilevanti in 
agricoltura attraverso il 
prisma dei dati relativi 
alle aziende agricole che 
operano in ciascun comu-
ne della Regione: scom-
porre il mosaico paesisti-
co-ambientale attraverso 
la cluster analysis e da 
qui caratterizzare le mi-
crofiliere di qualità, come 
quelle biologiche o con-
traddistinte da materie 

Irene Giurovich

prime di pregio; dare vi-
ta alla prima mappa del-
le microfiliere di quali-
tà come “ricomposizione 
del mosaico agroalimen-
tare e paesistico-cultura-
le in grado di promuove-
re e valorizzare anche le 
aree marginali e svantag-
giate della montagna, a 
integrazione della Car-
ta regionale dei prodot-
ti tipici”. Nella ricerca si 
pone l’accento sul concet-
to di fingerprint paesisti-
co culturale, ovvero sul-
la “capacità del capitale 
bioculturale locale e del 
patrimonio genetico au-
toctono di caratterizzare 
e differenziare i prodot-
ti e le tecniche di produ-
zione nonché il paesag-
gio rurale”.   

  All’interno di que-
sta modalità operativa, 
“l’azienda agraria – affer-
mano Chang e Iseppi – è 
divenuta la tessera mul-
tifunzionale produttrice 
della merce composita 

beni-servizi nel mosai-
co paesistico-ambientale 
(prodotti/servizi agroali-
mentari, paesistico-am-
bientali, culturali, di acco-
glienza e convivialità). Il 
piccolo è bello è un esem-
pio che inquadra perfetta-
mente la tipologia di agri-
coltura endogena in cui 
si inserisce la microfilie-
ra, ovvero una filiera in-
terrotta che “non copre – 
come sottolinea il docente 
e metodologo del gruppo 
di ricerca, Livio Piccini-
ni – l’intera integrazione 
verticale; la rottura di al-
cuni legami delle micro-
filiere può pregiudicare 
la percorribilità della ca-
tena e la creazione stes-
sa del prodotto finale”. 
Come assicurare la rico-
struzione della microfilie-
ra? In tre modi, secondo 
il metodologo: ricostruen-
do filologicamente il col-
legamento mancante 
(operazione costosa ma 
dalla forte valenza sto-

rica); creando nuovi col-
legamenti simbiotici con 
altre microfiliere; crean-
do collegamenti con una 
robusta filiera agroali-
mentare. “In quest’ulti-
mo caso – spiega Piccini-
ni, direttore della Scuola 
Superiore dell’Universi-
tà di Udine – occorre un 
adattamento della micro-
filiera alla filiera in ter-
mini di conservazione dei 
prodotti, imballo, tempo 
di maturazione; occorre 
che vi sia anche un adat-
tamento della filiera alla 
microfiliera in modo da 
assicurare la riconoscibi-
lità del prodotto della mi-
crofiliera stessa”. 

   Un orientamento si-
mile vuol dire impegnarsi 
in interventi di decostru-
zione e ricostruzione di 
elementi esogeni per con-
servare il bello originario, 
secondo Antonio Sortino 
che premette: “Il modello 
di agricoltura endogena 
è basato prevalentemen-

te su elementi, conoscen-
ze e tecniche locali come 
la biodiversità, le cono-
scenze e le skills conta-
dine, i circuiti di scambio 
locale”. Questo modello è 
virtuoso sotto il profilo so-
cioambientale, ma inef-
ficace sotto quello tecni-
co-economico. Da qui la 
necessità di introdurre, 
secondo Sortino che ri-
prende le teorie di sociolo-
gia rurale della scuola di 
Wageningen, elementi e 
input esogeni provenien-
ti dal settore secondario e 
dal terziario: “Questi ele-
menti, affinché sia man-
tenuta la virtuosità (bel-
lezza) originaria, devono 
essere decostruiti e rico-
struiti secondo lo stile lo-
cale aziendale. Questo si-
gnifica, ad esempio, che 
una tecnologia, anziché 
essere applicata integral-
mente, può essere ridise-
gnata, modificata: i suoi 
principali elementi pos-
sono essere ricombinati 

in modo da differenziar-
la dal modello originale 
(esogeno) per adattarla 
alle esigenze locali”. 

 Microfiliera vuol di-
re anche adottare un ap-
proccio multidisciplinare, 
come è stato evidenziato 
nel corso del recente con-
vegno organizzato a Udi-
ne, nell’aula magna Kolbe 
dell’Università, nella fa-
se intermedia del proget-
to “Microfiliere di qualità 
nel Friuli Venezia Giu-
lia”, dal titolo “Piccolo è 
bello: esempi di microfi-
liere di qualità nel Friuli 
Venezia Giulia”. La lezio-
ne veicolata – sintetizza 
il docente Romano Gio-
vanardi – ha permesso 
di “realizzare un effica-
ce accostamento fra le 
metodologie di analisi e 
valutazioni economiche, 
culturali e ambientali e 
alcune realtà produttive 
riguardanti settori diver-
si ma aventi in comune 
gli obiettivi della quali-
tà e della valorizzazione 
delle risorse in un’ottica 
di filiera corta, della co-
municazione, marketing 
e turismo”. 

Per il raggiungimen-
to di questi obiettivi – 
conclude Giovanardi – 
l’approccio dovrà essere 
necessariamente multi-
disciplinare”. E già ci si 
prepara per il prossimo 
convegno internaziona-
le interdisciplinare che 
si terrà ad Aquileia il 18 
e 19 settembre su “Unici-
tà, uniformità, universali-
tà nell’identificazione del 
mosaico paesistico-cultu-
rale”. 

Come valorizzare le aree minori

alla tradizione. I risulta-
ti sono interessanti: “Tar-
visio e ancora di più Ci-
vidale del Friuli, comuni 
rilevanti – afferma Bassi 
– dal punto di vista natu-
ralistico, turistico e stori-
co-culturale, non emergo-
no invece per le proposte 
enogastronomiche legate 
alla loro tradizione, sep-
pure non manchino le po-
tenzialità; diverso il caso 
di San Daniele del Friuli 
che, a parità di dotazio-
ni ricettive, emerge per il 
suo valore legato alle ti-
picità enogastronomiche 
proposte”. 

  Anche la fruizione del-
la natura rientra nelle 
strategie di valorizzazio-
ne del territorio in un’ot-
tica di sviluppo socio-eco-

nomico delle aree minori. 
“Tenendo conto delle pos-
sibili sinergie fra le diver-
se componenti ambienta-
li – afferma Erica Bosco 
– si potrebbe promuove-
re una fruizione turistica 
coerente con le qualità di 
un certo territorio; quali-
tà di tipo artistico-cultu-
rale, ma anche naturali-
stico ed enogastronomico. 
Purtroppo i comuni della 
fascia centrale del Friuli 
Venezia Giulia non emer-
gono, nonostante la pre-
senza di aree ad interes-
se naturalistico, secondo 
la ricerca di Manuela Ros-
si che ha studiato la per-
cezione di queste zone da 
parte del pubblico, media-
ta dalle guide turistiche. 
Ad ogni modo, dai risultati 

del lavoro di Bassi queste 
zone hanno buone chance 
sotto il profilo enogastro-
nomico. Gli insegnamen-
ti da trarre guardano al 
potenziamento del turi-
smo-natura che “è orien-
tato – scrive Rossi – verso 
paesi e zone rurali e può 
essere un’opportunità per 
conseguire un equilibra-
to sviluppo economico del 
territorio soprattutto tra-
mite il coinvolgimento del-
la popolazione locale nel-
la fornitura dei servizi”. 
L’indagine sulle microfi-
liere ha messo in luce la 
particolare storia, e quin-
di l’identità, delle micro-

Valorizzare le filie-
re corte equivale a 
sostenere una par-

ticolare tipologia di tu-
rismo alternativo: quel-
lo enogastronomico. “La 
motivazione del viaggio – 
spiegano Michela Mason 
e Federico Nassivera che 
hanno condotto un’analisi 
sul marketing dell’aspara-
go friulano – viene ricon-
dotta all’enogastronomia 
e il turismo enogastrono-
mico necessita, soprattut-
to nelle aree rurali a for-
te vocazione agricola, di 
eventi per attrarre visita-
tori e aumentare la fiducia 
verso il territorio, lo spiri-
to del luogo e i produttori 
locali”. Tutto parte dalla 
“comprensione dei mecca-
nismi specifici sottesi alla 

Enogastronomia e natura vuol 
dire turismo

scelta di una destinazio-
ne turistica”, fattore che 
rappresenta una premes-
sa essenziale nell’ambito 
delle decisioni di marke-
ting. Curare l’immagine e 
la conseguente offerta de-
ve essere un asso econo-
mico, culturale, ambien-
tale. Nell’analisi “I sapori 
del Friuli Venezia Giulia: 
sono un patrimonio per lo 
sviluppo del territorio?”, 
condotta da Ivana Bas-
si, si sono evidenziati i 
comuni segnalati da gui-
de enogastronomiche per 
la presenza di ristoranti, 
trattorie e osterie rivol-
ti a un pubblico differen-
ziato e, successivamente, 
quei comuni con segnala-
zioni rivolte a un pubblico 
orientato specificatamente 

filiere evidenziandone i 
punti di forza - quali tra-
dizione, prodotti di pregio, 
mercato di nicchia e tipo-
logia di destinatario - e i 
punti di debolezza, attra-
verso le interviste in pro-
fondità effettuate da San-
dro Clocchiatti ad aziende 
che, pur nella loro natura 
‘micro’, raggiungono vet-
te di eccellenza notevoli. 
“La produzione di un vi-
no di qualità – afferma il 
viticoltore Girolamo Dori-
go – si raggiunge con cul-
tura, sacrificio e passione 
in ogni fase di lavorazione 
affrontando rischi e anche 
costi elevati”.   

l’approfonDimento
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le eccellenze Del friuli

Alla scoperta di...
Le varie tappe sono le aziende, per capire da vicino vantaggi e problemi 

Viaggio alla scoper-
ta delle eccellenze 
del Friuli. 

È quello che sta intra-
prendendo il presidente 
della Camera di Commer-
cio Giovanni Da Pozzo, 
«per conoscere da vicino 
la linfa vitale della nostra 
economia», spiega. 

Le tappe, infatti, sono 
aziende: di tutti i setto-
ri economici, di aree geo-
grafiche diverse e delle di-
mensioni di mercato più 
varie. 

Per questo, la collabo-
razione con l’Internazio-
nalizzazione della Cciaa e 
con le categoria, che stan-
no partecipando al viag-
gio aiutando la Camera 
a scegliere tra le impre-
se più rappresentative di 
ogni comparto, è stata fon-
damentale. 

Si va da realtà straco-
nosciute ad altre, maga-
ri di nicchia, magari me-
no note sul territorio, ma 
che presentano risultati 
di assoluto successo, rac-
chiudendo anche prezio-
se sorprese. 

E contribuiscono a in-
tessere la trama dell’ec-
cellenza friulana, alla cui 
scoperta sta andando Da 
Pozzo. 

«Eccellenza che c’è – ri-
marca – e che è doveroso 

Chiara Pippo valorizzare per la cresci-
ta complessiva del siste-
ma». 

Consapevole di non po-
ter conoscere tutto, «con 
umiltà mi sono predi-
sposto a questo viaggio 
– specifica il presidente 
–. Trovandomi nel ruolo 
di rappresentante di tut-
te le categorie, credo in-
fatti che la cosa migliore 
per esprimere questa rap-
presentanza sia vederle, 
conoscerle da vicino. So-
lo così posso contribuire 
ad arricchire il mio back-
ground, legato al commer-
cio, e spaziare nel vastis-
simo mondo delle attività 
produttive».

Così, attraverso le visi-
te, oltre a conoscere real-
tà aziendali significative, 
la Camera di Commercio 
può anche acquisire – e di 
prima mano – sollecita-
zioni, problemi, esigenze 
delle imprese della pro-
vincia. 

«L’interscambio può 
dunque essere più profi-
cuo e indirizzato – spiega 
Da Pozzo – e la Cciaa può 
acquisire nuovi strumenti 
per affiancare le imprese 
nella loro crescita». 

Udine Economia segui-
rà di volta in volta le tap-
pe toccate, mettendo in 
luce, così, le punte di dia-
mante del sistema econo-
mico friulano.

speciale azienDe eccellenti/1Conoscere da vicino la linfa vitale 
dell’economia friulana: la nuova mission del 
presidente Da Pozzo

Acciaio come se piovesse
pittini

Oltre 2 milioni di tonnellate d’acciaio all’anno, un fatturato «ben oltre il 
miliardo di euro», 1.400 dipendenti e un milione di metri quadri di su-
perficie. Non si può non partire dai numeri parlando di Ferriere Nord, 

la prima azienda a insediarsi nella zona industriale di Rivoli di Osoppo (me-
glio: a fondarla) nel 1960 con altri 7 soci e oggi uno fra i maggiori produttori 
d’acciaio e derivati. Ma non si può nemmeno non partire dal cuore. 
Quello della sua guida – e presidente, e anima –, il cavalier Andrea Pittini. E 
quello «della gente, il più bel patrimonio in Ferriere Nord», conferma il cava-
liere stesso. L’azienda è parte di un Gruppo dislocato, oltre che a Rivoli, in 2 
stabilimenti a Gemona, uno a Majano, uno a Padova e uno a Potenza in Italia 
e uno a Jesenice in Slovenia. 
I must sono innovazione, qualità della produzione e della commercializzazio-
ne, in Italia («ormai solo per 45%», dice Pittini) e nel mondo: in Europa, Medi-
terraneo, Stati balcanici, Austria e sempre più nei Paesi del Centro Est Euro-
pa ci sono rapporti organizzati; a essi si aggiungono Usa, Cina e Africa. Senza 
contare l’indotto: 31 aziende nate da ex dipendenti, «che abbiamo aiutato a svi-
lupparsi non con i soldi, ma garantendo loro il lavoro», ha rimarcato Pittini, 
che guarda sempre al lato concreto delle cose. Così fa pure quando parla della 
“sua” gente. A partire dai figli, «importante segno per la continuità generazio-
nale dell’azienda», ha commentato Da Pozzo, fino ai tanti dipendenti. Oltre a 
garantire loro un long-life learning, il Gruppo ha al suo interno una scuola di 

formazione accredita-
ta, per i ragazzi in fase 
d’inserimento nel mon-
do del lavoro. «Se vo-
gliono, poi, si fermano 
da noi – spiega Pittini 
–. Altrimenti, li abbia-
mo formati gratis: sia-
mo contenti lo stesso». 
L’attenzione alle perso-
ne si arricchisce anche 
della Fondazione inti-
tolata a Pietro Pittini, 
che dà sostegno a chi 
(non solo dipendenti) si 
trova in particolari si-
tuazioni di disagio.

Produzione… di Selènze
la tunella

Fare tesoro della tradizione di famiglia per amplificarla e darle ancora 
più valore aggiunto. È quanto hanno fatto Gabriella e i figli Marco e 
Massimo Zorzettig, assimilando e rinnovando l’azienda che portava il 

nome del marito e padre Livio, nata ancor prima da nonno Pietro, detto 
Min. Cambiandole marchio ed etichetta, e riassumendone interamente, sotto 
nuova forma, la memoria. 
La svolta è del 2002: il 1° aprile nasce La Tunella e il battesimo si fa con 
prodotti di affinata qualità e con 3 nuovi vini: L’Arcione (uvaggio di Schiop-
pettino e Pignolo), Campo Marzio (Friulano e Ribolla Gialla) e Noans (Rie-
sling, Traminer e Sauvignon). La predilezione è per i toponimi, come La 
Tunella stessa, un casale e un colle vicini all’azienda, sui Colli Orientali di 
Ipplis. 
E la produzione è d’eccellenza; meglio, di Selènze, il termine friulano scelto 
per indicare vitigni autoctoni (e vini) di particolare pregio. 
In questo cammino, La Tunella conquista i mercati. Oltre all’Italia, l’Euro-
pa e da poco la Russia, «grazie anche alla missione della Cciaa», ha spiegato 
la responsabile estero e delle Pr Giovanna Borreri a Da Pozzo e alla presi-
dente Coldiretti Rosanna Clocchiatti. Ancora: Usa, Canada e Asia, per una 
produzione che conta il 70% di bianchi e il 30% di rossi, raccolta su 80 ettari, 
di cui 70 di proprietà. 
L’azienda produce circa 450.000 bottiglie l’anno; new entry 2008 è la mez-

zina, bottiglia da 0,375: così può 
gustare i “nettari” anche chi – e 
sono sempre più, conferma Marco 
Zorzettig – ama il vino, ma non 
esagerare. 
Il progetto della nuova cantina è 
dell’architetto Paolo Zuliani, che 
ha ben accostato materiali tradi-
zionali a elementi innovativi. Così 
si può brindare con un freschissimo 
BiancoSesto, lanciando uno sguar-
do alle barriques oltre la parete di 
vetro e un altro alle stratificazio-
ni di ponca, l’argilla calcarea che 
profuma i colli di Ipplis, in bella 
mostra sotto il pavimento di un’ele-
gante trasparenza azzurra...

Da Pozzo e Clocchiatti con Marco Zorzettig e Giovanna Borreri
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le eccellenze Del friuli

La prima puntata del “viaggio alla scoperta” è dedicata a 5 aziende: 
dal Gruppo Pittini all’azienda agricola Tunella passando per la Fantoni, 
l’Acr e la Fattoria di Pavia. 5 imprese: 5 storie diverse da raccontare

In questa prima “pun-
tata” del viaggio alla 
scoperta delle eccel-

lenze friulane, sono 5 le 
aziende protagoniste. Le 
più recenti? 

Il Gruppo Pittini e 
L’azienda agricola La 
Tunella. La prima, capi-
tanata dal cavalier An-
drea Pittini, è stata pio-

niera, assieme ad altri 7 
soci (tra cui Fantoni, al-
tra azienda visitata e pre-
sente in queste schede) 
nella fondazione della Zo-
na industriale di Rivoli di 
Osoppo. 

E oggi è leader nella 
produzione d’acciaio e 
derivati, con un fattura-
to abbondantemente oltre 
il miliardo di euro. La se-
conda, gestita da Gabriel-

la e dai figli Marco e Mas-
simo Zorzettig, è nata dal 
rinnovamento della stori-
ca azienda di famiglia. 

Una sorta di rinasci-
ta, avvenuta, dopo lun-
ga e attenta preparazio-
ne, il 1° aprire 2002, data 
che ha sancito un percor-
so nuovo in ascesa, basa-
to solidamente sull’espe-

rienza familiare.
Le altre visite effettua-

te nei mesi scorsi dal pre-
sidente Da Pozzo hanno 
toccato anche altre real-
tà. La Fattoria di Pavia 
di Udine, guidata dalla 
famiglia Listuzzi, che si 
distingue per la sua mul-
tifunzionalità: azienda 
agricola, agriturismo e 
fattoria didattica. 

Quindi, l’Acr, in cui 
Da Pozzo è stato accom-
pagnato da uno dei soci, 
Livio Romano, attraver-
so i segreti nascosti dei 
più prestigiosi teatri eu-
ropei, compresa La Scala 
di Milano. Tutto questo, 
restando nella Ziu, nel-
la sede dell’azienda lea-
der nazionale per la pro-
duzione di macchine per 
teatri di tradizione e lea-
der mondiale per quelle 
su teatri di grandi navi 
da crociera. 

Tappa ulteriore, alla 
Fantoni, dove il “cicero-
ne” d’eccezione è stato il 
consigliere delegato Gio-
vanni Fantoni, attraverso 
le sale dello storico stabi-

limento osovano, noto in 
tutto il mondo per la pro-
duzione di pannelli di le-
gno leader nella produ-
zione di pannelli in Mdf 
e truciolare, arredamen-
to per l’ufficio, pavimen-
ti prefiniti e pannelli fo-
noassorbenti. Prossime 
tappe? Basterà seguire 
Udine Economia.

La Pittini è stata tra le 
protagoniste della 
fondazione della 
Rivoli di Osoppo

La Tunella ha vissuto 
una sorta di rinascita 
dal 2002 

Esperienza assicurata nel 
campo del legno

fantoni

Ci sono oltre cento anni di esperienza nella 
lavorazione del legno alle spalle dell’atti-
vità di Giovanni Fantoni, consigliere dele-

gato dell’omonimo Gruppo di Rivoli di Osoppo, 
leader nella produzione di pannelli in Mdf e 
truciolare, arredamento per l’ufficio, pavimenti 
prefiniti e pannelli fonoassorbenti. Un’esperien-
za (premiata da numerosi riconoscimenti in-
ternazionali) espressa in un’elevata attenzione 
alla ricerca, alla tecnologia e alla sostenibilità 
ambientale. 
Riassunta in cifre? Un fatturato da 400 milio-
ni di euro, un mercato internazionale e più di 
1400 addetti nelle 7 società del gruppo, che af-
fiancano la stessa Fantoni nell’accompagnare 
il legno dallo stadio di materia prima a quello 
di prodotto finito. «Natura, ambiente, architet-
tura, creazione di nuovi materiali e creatività 
individuale, cultura industriale e del progetto», 
sottolineano dall’azienda, sono il cuore dell’atti-
vità. In esso s’innesta il Centro Ricerche Fanto-
ni, che coinvolge architetti, ingegneri, designer, 
imprenditori, docenti e studenti. In questo vasto 
contesto, risulta cruciale per l’azienda, che mo-
vimenta annualmente 1,5 milioni di tonnellate 
di merci in entrata e 1 in uscita, la questione in-
frastutture, di cui Giovanni Fantoni ha parlato 
con il presidente Da Pozzo. «Le prospettive del-
la logistica, da Porto Nogaro alle ferrovie alle 
strade, e delle infrastrutture energetiche, dagli 

e l e t t rodot t i 
transfronta-
lieri ai rigas-
sificatori – ha 
detto Fantoni 
– sono fonda-
mentali: con 
la loro otti-
mizzazione e 
il loro funzio-
namento si 
può garantire 
la vera».

All’Acr si trovano “i 
segreti” della Scala di 
Milano 

Tre attività, un’anima
“la fattoria” Di pavia

Il dono della sintesi. L’hanno ben sviluppato 
a “La Fattoria”, azienda di Pavia di Udine 
che, in una parola sola, condensa 3 attività 

(azienda agricola, agriturismo e fattoria didat-
tica) suddivise per 4, tra fratelli e cugini (Gia-
como, Noè, Agostino e Fabio), alla cui scoperta 
è andato Da Pozzo con la presidente Coldiretti 
Rosanna Clocchiatti. La famiglia è il succes-
so dell’impresa, avviata dopo le due guerre da 
Gioacchino ed Eliseo. A fine anni ’90 passano la 
mano ai figli e l’azienda acquista il suo nome, 
che racchiude in sé il concetto di filiera comple-
ta: produzione, trasformazione, vendita diretta 
e degustazione. Tutti fanno tutto, ma con alcu-
ne propensioni: Giacomo segue la cantina, Noè 
gli allevamenti, Agostino la campagna e Fabio 
la macellazione. Anche le 3 mogli sono impe-
gnate in azienda: Annalisa, Annarita e Marti-
na seguono infatti il punto vendita e accolgono 
i clienti nell’agriturismo, che può ospitare 80 
persone. E non è finita qui: Cristina, figlia di 
Giacomo, si occupa della Fattoria didattica, 
ma affianca anche il fratello Andrea che, forte 
del suo primo anno d’università a enologia, si 
è inventato la novità 2008: Fattoreffe, aperitivo 
after work nel giardino estivo, i giovedì sera di 
luglio. «Poi ci sono Alessia, Matteo, Tommaso, 
Michela e Simone – ha rimarcato Giacomo –: 
con i piccoli di casa speriamo nella continuità 
e in idee sempre al passo con i tempi». E la do-
menica? Chiuso. Il meritato riposo della grande 
famiglia per prepararsi a una nuova, indaffa-
ratissima settimana.

Macchine per il teatro
acr

Ingegneria per produrre emozione. Il sogno si avvera a Udine e l’artefice è l’Acr, azienda leader in Italia 
nella produzione di macchine teatrali per Teatri di tradizione e mondiale per quelli sulle grandi navi 
da crociera. L’impresa è orgogliosamente artigiana, «perché da noi non si produce in serie: ogni strut-

tura è cesellata su esigenze d’innovazione tecnologica e soprattutto su quelle dei nostri clienti speciali», 
ha ribadito uno dei soci, Livio Romano, a Da Pozzo, accompagnato dal presidente Confartigianato Carlo 
Faleschini. Il lavoro è “chiavi in mano”: dalla progettazione alla prima assoluta di un teatro, ci pensa 
Acr. E che teatro! La Scala di Milano, tanto per fare un nome. 

Ed è stata la chiave di volta: «Abbiamo 
dato tutto per La Scala – ha detto Roma-
no –, anche introducendo forte innovazio-
ne: la movimentazione del palco è unica 
al mondo». 
Una fatica ripagata con il successo della 
prima e le referenze del Teatro milanese, 
che ha affermato di poter fare ora il 60% 
di programmazione in più anche grazie 
alle nuove macchine. 
La Scala è stata il volano, ma oggi 42 
teatri su navi e 19 di tradizione vantano 
strutture Acr (in tutto 1.250 macchine, 
compreso il Verdi di Trieste, nel 1994 
“capostipite” della qualificazione del-
l’azienda, nata nell’86 come impresa di 
automazioni industriali); 3 sono in via di 
ultimazione a San Pietroburgo, città d’ec-
cellenza per cultura teatrale. E città che 
peraltro ospiterà una prossima missione 
della Cciaa udinese, in cui Acr sarà tra i 
protagonisti. Sipario!

Da Pozzo a colloquio con Pittini. In basso, Livio Romano 
davanti al progetto macchine de La Scala
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attualità“Internazionalizzare” non è sempre facile. 
Eppure gli sbocchi commerciali in alcuni settori 
artigianali ci sono, eccome

l’intervista

Artigiani esploratori
Un’opportunità è offerta dalle fiere. Tra le novità gli show room temporanei

Franco Buttazzoni è 
vicepresidente vi-
cario di Confarti-

gianato Udine, membro 
di Giunta della Cciaa di 
Udine e, per la stessa Ca-
mera, nominato di recen-
te responsabile dei rap-
porti con il coordinatore 
del Comitato per l’im-
prenditoria giovanile. Gli 
abbiamo chiesto di fare 
alcune riflessioni sull’in-

ternazionalizzazione. 
È una valida rispo-

sta alla globalizzazio-
ne dei mercati?

Se l’internazionalizza-
zione è un’apertura su 
scala internazionale del-
le strategie di marketing 
dell’impresa, il più del-
le volte è una scelta pra-
ticabile anche da azien-
de di piccola dimensione. 
Per artigiani e pmi è in-
vece molto più difficile or-
ganizzare la produzione 
su scala internazionale, 

Fra i Paesi in cui gli 
scambi con le imprese 
friulane sono più 
proficui, ci sono la 
Russia, l’Ucraina e il 
Medio Oriente

quindi le esperienze di 
delocalizzazione sono ab-
bastanza rare e rischio-
se. Più promettente è la 
ricerca di collaborazioni 
per lo scambio o la condi-
visione di competenze e 
capacità tecniche, anche 
se è complicato arrivare 
alla loro formalizzazione. 
La globalizzazione spin-
ge le piccole realtà a con-
siderare il mondo come 
possibile mercato di ri-
ferimento e questo è uno 
stimolo positivo. Anche 
chi sceglie di restare su 
un mercato locale è più 
competitivo se guarda a 
quello che succede a li-
vello globale in termini 
di innovazioni di prodot-
to, di processo, di merca-
to e organizzative.

Le imprese artigia-
ne hanno necessità di 

internazionalizzazio-
ne?

Per le imprese mani-
fatturiere i mercati in-
ternazionali possono rap-
presentare ottimi sbocchi 
commerciali. Per questo 
devono avere la possibili-
tà di “esplorare” aree che 
ancora non conoscono. Le 
fiere continuano a essere 
delle opportunità interes-
santi, ma si stanno spe-
rimentando formule di-
verse, come l’apertura di 
show-room temporanee 
in collaborazione con al-
tre aziende con prodotti o 
servizi complementari. È 
invece difficile concretiz-
zare forme significative 
di internazionalizzazio-
ne per le imprese edili, 
anche se la caduta delle 
frontiere rende relativa-
mente più facile concorre-
re ad appalti pubblici in 
altri Paesi. Pure i servi-
zi avanzati si prestano a 
essere offerti con un re-
spiro ultralocale, soprat-
tutto se fanno perno sul-
le TCI. 

Esistono dei Paesi 
più promettenti per 
lo sviluppo delle im-
prese nostrane?

L ’ u n i f i c a z i o n e  d i 
un mercato europeo sem-
pre più allargato fa sì che 
il nostro continente con-
tinui a presentare le oc-
casioni più interessan-
ti per molte categorie di 

Adriano Del Fabro

Franco Buttazzoni

prodotto. 
Tra i mercati in espan-

sione vi sono la Russia e 
i Paesi dell’Est; alcune 
aree del Medio oriente 
e dell’Estremo oriente. 
Il rafforzamento dell’eu-
ro sul dollaro continua 
a ostacolare lo sviluppo 
sul mercato americano 
e quelli a esso collegati 
anche se recentemente 
ho avuto l’opportunità di 
approfondire le possibili 
collaborazioni economi-
che fra le imprese friu-
lane e quelle canadesi, 
grazie alla missione or-
ganizzata dall’Ente Friu-
li nel Mondo e sostenuta 

dalla Regione in colla-
borazione con la Cciaa 
di Udine, alla quale ab-
biamo partecipato come 
Confartigianato. È stata 
un’occasione stimolante 
per analizzare le possibi-
li interazioni economiche 
e di lavoro con il Canada, 
snodo commerciale e por-
ta d’ingresso per  i Pae-
si del Nafta Agreement 
(Usa e Messico). Per co-
noscere e capire concreta-
mente i mercati interna-
zionali, Confartigianato 
Udine da diversi anni sta 
organizzando missioni 
economiche in molti Pae-
si del mondo con la par-

tecipazione diretta degli 
imprenditori. Fra i Pae-
si in cui gli scambi con 
le imprese friulane so-
no più proficui, ci sono 
la Russia, l’Ucraina e il 
Medio Oriente (Emira-
ti Arabi, Qatar). Confar-
tigianato continuerà la 
sua attività a favore del-
l’internazionalizzazione 
delle pmi attraverso la 
presenza in importanti 
manifestazioni fieristi-
che in questi Paesi e sta 
anche organizzando cor-
si di formazione per pre-
parare gli imprenditori 
ad avvicinarsi ai merca-
ti stranieri.

Micotossine sotto 
controllo

È perfettamente sotto controllo la diffusione 
delle micotossine cerealicole in Friuli Vene-
zia Giulia. Lo certificano i dati diffusi dal-

l’Azienda speciale ambiente (Asa) della Camera 
di commercio di Udine, in collaborazione con 
Ersa e Coldiretti. Salite alla ribalta della cro-
naca alcuni anni fa a motivo della loro elevata 
diffusione sul mais, possono risultare dannose 
alla salute umana.  Il progetto relativo al con-
trollo delle micotossine ha preso avvio nel 2006 
ed è proseguito nel 2007. I controllo sul grano 
(85 campioni analizzati), non ha rilevato alcuna 
contaminazione. Un po’ diversa la situazione sul 
mais. Tra le cinque micotossine maggiormente 
diffuse, l’unica sempre riscontrata in Friuli è la 
fumonisina. Nelle 300 analisi effettuate nel 2006 
e nel 2007, le fumonisine erano contaminanti 
per il 100% dei campioni (delle altre micotossine 
non c’è quasi traccia). I livelli di contaminazio-
ne, comunque, sono sempre risultati al di sotto 
di quelli fissati per i cereali d’uso zootecnico. Un 
po’ più di attenzione deve essere dedicata alla 
produzione di mais per uso umano. In questo 
caso, c’è stato qualche superamento del limite 
consentito. A ogni modo, non risulta difficile in 
Friuli produrre del buon mais. Poiché le conta-
minazioni avvengono sempre in campo, basta 
rispettare alcune regole agronomiche: seminare 
presto; trattare contro la piralide; raccogliere a 
completa maturazione. Se ai controlli della rac-
colta, i livelli di fumionisine dovessero risultare 
elevati, il consiglio è quello di differenziare le 
partite a seconda dei livelli di contaminazione 
per destinare i prodotti ai diversi mercati

az. spec. ambiente

Impresa in una sola 
“mossa”

Si chiama ComUnica ed è l’iniziativa che 
permette di effettuare tutti gli adempimenti 
di avvio, modifica e cessazione dell’attività 

d’impresa con il solo invio telematico del model-
lo, di comunicazione unica appunto, al Registro 
delle imprese. 
ComUnica permette di concentrare in una sola 
“mossa” i passaggi tradizionali ai quattro Enti 
(oltre alla Camera, l’Agenzia delle Entrate, 
l’Inps e l’Inail) e, grazie alla ricevuta rilasciata 
all’atto della comunicazione, di aprire l’impre-
sa praticamente in tempo reale. Lo strumento, 
ancora facoltativo, diverrà obbligatorio. «Il solo 
canale per le aziende sarà dunque il Registro 
delle imprese, con evidenti semplificazioni e ri-
duzione dei costi – ha spiegato Da Pozzo –. Si 
tratta dunque di un ulteriore dispositivo volto 
ad agevolare professionisti e imprese, che giu-
stamente evidenziano spesso quale sia il peso 
della burocrazia”

comunica

Business Key     
“togata”

Anche l’Ordine degli avvocati di Udine spo-
sa la semplificazione. La presidente Silvia 
Pajani e il presidente della Camera di 

Commercio Giovanni Da Pozzo hanno siglato la 
convenzione che mette a disposizione dei rappre-
sentanti del foro udinese “Business Key”, l’inno-
vativo passepartout digitale ideato da InfoCa-
mere in grado di conservare tutti i documenti 
dell’azienda o del professionista in un unico 
dispositivo tascabile. Tramite Business Key è 
infatti possibile consultare bilanci, richiedere 
visure, autenticare documenti con la firma digi-
tale e interagire in tempo reale con la Pubblica 
Amministrazione. Business Key è una sempli-
ce chiavetta Usb, ma anche uno strumento al-
l’avanguardia per lo sviluppo e l’informatizza-
zione delle imprese. «è uno dei tanti mezzi che la 
Cciaa ha adottato per agevolare i professionisti e 
le aziende, rendendo più veloci le comunicazioni 
e riducendo burocrazia e costi», ha spiegato Da 
Pozzo. «Siamo soddisfatti di aver concluso que-
sto accordo – gli ha fatto eco la Pajani, accom-
pagnata dal consigliere dell’Ordine e delegato 
all’informatica David D’Agostini –. Permetterà 
anche agli avvocati di utilizzare uno strumento 
in grado di attuare una forte innovazione, di cui 
la categoria sente fortemente la necessità. Visto 
che il sistema giudiziario italiano è lento e spes-
so penalizzante – ha concluso –, da parte nostra 
vogliamo dimostrare con iniziative concrete che 
c’è la volontà di velocizzare il sistema». 
Business Key può essere utilizzata sia su compu-
ter fissi sia su portatili, senza la necessità di in-
stallare programmi o utilizzare specifici lettori.

la convenzione
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internazionalizzazione

aD ottobre l’evento

Ungheria, Cechia, Croazia sono alcuni dei 
Paesi che fanno gola alle aziende friulane.  

Riflettori puntati 
sui Paesi dell’Est 
Europa. La Came-

ra di commercio di Udi-
ne guarda a quest’area 
emergente, sempre più 
strategica per l’economia 
della nostra regione, pro-
muovendo due giorni di 
approfondimenti dedicati 
a conoscere più da vicino 
la realtà socio economi-
ca di questi Stati. Dedi-
cate agli imprenditori, le 
due giornate dell’econo-
mia, in programma il 9 e 
il 10 ottobre, si articole-
ranno in una serie di se-
minari che coinvolgeran-
no i rappresentanti delle 
istituzioni del Friuli Ve-
nezia Giulia e dei Paesi 
dell’Est, esperti del mon-
do accademico e finanzia-
rio regionale. 

“L’idea di organizzare 
un confronto a più voci 
sulle economie e il trend 
di sviluppo di questi Pae-

raffaella Mestroni

Da Pozzo incontra il Presidente della Regione di Zlin, Libor 
Lukas

Fari puntati sull’Est
La Cciaa organizza due giornate di approfondimento che coinvolgeranno numerosi esperti

Informazioni: Azienda Speciale Promozione della CCIAA di Udine - Ufficio Internazionalizzazione: Tel. 0432 273516 - Fax. 0432 503919 - e-mail: progetti.info@ud.camcom.it

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE...
 progetti.info@ud.camcom.it - tel. 0432 273516/826 - via Morpurgo 4 - 33100 Udine Azienda Speciale Promozione informa

regionaliPROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

32° Salone Internazionale della Sedia
Attività di animazione e informazione

Incontri con operatori stranieri, seminari, attività informativa 
di Camere di Commercio italo-estere

13-16 settembre Udine

Progetto di promozione e sviluppo dei rapporti economici tra la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e la Federazione Russa
(III annualità) Convenzione RAFVG – ICE 2007”
www.ud.camcom.it 

Incoming da aree emergenti russe, settore arredo: incontri 
bilaterali preselezionati in occasione del Salone Internazionale 
della Sedia

13-16 settembre Udine

Seminario sul settore legno-arredo: innovazione, 
competitività, opportunità del mercato russo: focus sull’area 
di San Pietroburgo

13 settembre Udine

Percorso formativo volto al miglioramento della distribuzione 
dei prodotti regionali

novembre

Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Progetto “Centro & Est Europa: fare business nel mercato comune”
www.ud.camcom.it

Incoming operatori settore arredo in occasione del Salone 
Internazionale della Sedia: incontri bilaterali preselezionati

13-16 settembre Udine

Seminario sul settore legno-arredo: co-marketing e analisi del 
settore nei paesi del Centro-Est Europa

16 settembre Udine

Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Progetto “Friuli Venezia Giulia – India: Imprese e conoscenza”
IIa annualità
www.ud.camcom.it 

Check up aziendali multisettoriali cadenza mensile CCIAA Udine

Missione settore arredo in occasione della fiera “Index 2008” 28/9 -03/10 Mumbai - Delhi

Progetto “The Italian way of seating”
Check up aziendali sul design arredo cadenza mensile CCIAA Udine

Mostra sul design
28 settembre -03 
ottobre

Mumbai

Progetto Emirati “Friuli Venezia Giulia in the Emirates” focus 
domotica

Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Presentazione ricerca domotica novembre / dicembre Udine

Missione economica negli Emirati
Partecipazione alla Fiera Index 

1 – 7 dicembre Dubai

Progetto Canada  “Sviluppo della presenza delle Pmi del Friuli 
Venezia Giulia in Canada”
www.ud.camcom.it

Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Business forum autunno Udine

Missione imprenditoriale in Serbia
(iniziativa Unioncamere nazionale)

Incontri preselezionati e visite aziendali per imprese dei settori 
agroindustria,  legno-arredo,  edilizia, ICT, infrastrutture, 
alberghiero.

21-24 settembre
Belgrado e Provincia della 
Vojvodina

Missione imprenditoriale in Giappone
(iniziativa Unioncamere nazionale) 

Incontri preselezionati e visite aziendali per imprese dei settori 
Sistema Persona, Sistema casa e complemento di arredo, agro-
alimentare.

29 novembre -6 
dicembre

Tokio e Osaka

si – spiega il presiden-
te della Cciaa di Udine, 
Giovanni Da Pozzo – è 
nata dall’analisi dei da-
ti riguardanti l’export 
della provincia di Udi-
ne. Le esportazioni ver-
so l’Ungheria, la Repub-
blica Ceca, la Romania, 
la Slovenia, la Croazia e 
la Bosnia Erzegovina so-
no particolarmente inte-
ressanti, perchè  in que-
st’area  l’export friulano 
raggiunge i 690 milioni 
di euro (+46% rispetto al 
2006) pari al 12% del to-
tale esportato dalla pro-
vincia di Udine”. 

Un vantaggio da sfrut-
tare al meglio anche in 
virtù dei rapporti che in-
tercorrono tra le Camere 
di Commercio.  Una del-
le iniziative più recenti, 
i cui risultati sono stati 
presentati proprio nel-
la sede dell’ente came-
rale friulano, è il proget-
to sviluppato dalle donne 
imprenditrici della Mo-

ravia (Repubblica Ceca) 
che hanno attivato una 
serie di centri di assi-
stenza a supporto delle 
donne interessate a in-
traprendere una attivi-
tà in proprio. 

Grazie ai fondi (600 mi-
la euro) del progetto co-
munitario Equal, l’inizia-
tiva è stata seguita dalla 
Camera di Commercio di 
Udine in collaborazione 
con le realtà associative 
della Repubblica Ceca 
impegnate per favorire 
l’imprenditoria femmi-
nile e si è sviluppata sul 
modello del “Punto Nuo-
va Impresa”, l’ufficio ge-
stito dalla Cciaa udine-
se.

Per capitalizzare tutto 
il lavoro fatto in questi 
anni, la Camera di Com-
mercio ha quindi pensato 
di organizzare l’evento, 
allargando la partecipa-
zione e coinvolgendo gli 
altri Enti camerali del 
Friuli Venezia Giulia, la 

Regione e l’Ateneo udi-
nese. Anche la Provin-
cia di Udine è parte at-
tiva dell’organizzazione: 
“Di fronte alla situazione 
pesante della nostra eco-
nomia – sostiene il pre-
sidente Pietro Fontani-
ni – è corretto spingere 
sulla tenuta dell’export 
e sulla promozione delle 
eccellenze nostrane per 
acquisire nuove fette di 
mercato.” 

Il lavoro di preparazio-
ne ha visto il presiden-
te Da Pozzo per promuo-
vere l’iniziativa a Graz, 
in Repubblica Ceca e in 
Slovacchia, dove il presi-
dente Da Pozzo ha anche 
promosso le eccellenze 
friulane nel campo del-
lo sport, portando con sé 
una nutrita serie di gad-
gets dell’Udinese calcio, 
della Snaidero basket e 
delle Aquile di Ponteb-
ba, distribuite simpati-
camente ai vertici delle 
istituzioni.
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Mare e montagna alla conquista dei turisti
il primo bilancio

Inizio della stagione turistica con il freno a 
mano tirato a causa del tempo. Ma le offerte 
per divertirsi sono innumerevoli

turismo

giungono per buona par-
te da Triveneto, Lombar-
dia, Emilia-Romagna, To-
scana Lazio e Piemonte. A 
Forni di Sopra si lavora 
molto con i gruppi sporti-
vi e le comitive “della ter-
za età”, un po’ meno con i 
turisti singoli. Ma l’impe-
gno, come dimostrano i re-
centi “Adventure Park” (in 
costruzione) e “Adventure 
Climb” sul Varmost, non 
manca: «Un nostro obietti-
vo - spiega il sindaco Lui-
gino Antoniacomi - è quel-
lo di migliorare sempre di 
più l’arredo urbano, per 
rendere più accogliente la 
nostra città».

Anche nel Tarvisiano il 
meteo ha inciso, ma il da-
to ricalca in linea di mas-
sima quello dell’inizio 
estate del 2007. Rispet-
to al turismo “di una vol-
ta”, le vacanze sono più 
brevi, anche se magari ci 
si muove di più durante 
l’anno. Così come in Car-
nia, sono le famiglie ad 
avere una parte rilevan-
te nel computo generale. 
Nel periodo estivo il mer-
cato di riferimento è quel-
lo italiano, con visite da 

Frenato dal maltem-
po. Così si può de-
scrivere l’inizio del-

la stagione turistica in 
Carnia, ove le condizio-
ni meteo poco favorevoli 
hanno penalizzato, e non 
poco, l’afflusso dei visita-
tori. È questo il quadro 
della situazione traccia-
to dal Consorzio Carnia 
Welcome per i primi due 
mesi estivi. In linea gene-
rale, si può osservare co-
me ci sia una decisa inver-
sione di tendenza rispetto 
a quanto accade durante 
l’inverno. A “soffrire” un 
po’ di più, in questo pri-
mo scorcio stagionale, so-
no state infatti le località 
che negli altri mesi fanno 
la “parte del leone” in Car-
nia, come ad esempio Ra-
vascletto, ove il flusso tu-
ristico non è stato dei più 
consistenti. Viceversa, ad 
Arta Terme e Sauris, do-
ve le cose magari vanno 
meno bene nel periodo in-
vernale, c’è stato un incre-
mento rispetto all’analogo 
periodo del 2007.

Qual è “l’identikit” del 
turista carnico? Sono sem-
pre di più le famiglie che 
scelgono questo territorio 
per le vacanze, ma anche i 
gruppi sportivi non man-
cano. Un po’ in calo l’af-
flusso stanziale, anche se 
non mancano, per gli al-
berghi, i clienti “fidelizza-
ti”. Per quanto concerne le 
provenienze, i visitatori 

Veneto, Emilia-Romagna, 
Toscana e Puglia princi-
palmente. Non mancano 
però i turisti provenien-
ti dall’est Europa e dal-
l’Olanda. La natura è la 
vera “carta vincente” del 
territorio: molto apprezza-
ti le escursioni e i tre la-
ghi del territorio, tutti da 
scoprire e con molti servi-
zi. Anche qui lo sport gio-
ca un ruolo importante: 
diverse società (come ad 
esempio il Lecce calcio, 
in ritiro a Tarvisio dal 19 
luglio al 13 agosto) han-
no scelto il Tarvisiano co-
me meta, confermando la 
qualità delle zone interes-
sate.

Ora, per i prossimi due 
mesi, la montagna confida 
nella clemenza del meteo 
per accrescere i suoi “nu-
meri”, sinora non dei più 
incoraggianti.

Inizio in sordina anche 
per Lignano, dove le pes-
sime condizioni metereo-
logiche del mese di mag-
gio hanno condizionato e 
non poco l’avvio della sta-
gione che si concluderà il 
prossimo 21 settembre. In 
aumento sì le presenze, ri-
ferite sempre al mese di 
maggio, ma senza però 
grosse sorprese, visto che 
la stagione rispetto allo 
scorso anno, è cominciata 
con ben 15 giorni d’antici-
po. Tutto preventivato per 
cui. Per i bilanci è ancora 
presto e bisognerà atten-

dere fine agosto per capire 
se effettivamente è stata 
o meno una buona esta-
te. Fino ad ora però, nes-
suno esulta. Anzi. Tante 
le considerazioni interes-
santi che emergono par-
lando con commercianti 
e operatori della zona. Le 
vacanze per le famiglie sia 

italiane che straniere sono 
più brevi rispetto quelle di 
un tempo e sono soprat-
tutto i giovani ad affolla-
re le spiagge e i locali nei 
fine settimana. Di gran-
de attrattiva le manifesta-
zioni culturali, di svago e 
divertimento organizzate 
lungo tutto l’arenile ligna-
nese, utili anche per cer-
care di bloccare in Paese 
il turismo “mordi e fuggi” 
dei week end e per conso-
lidare ulteriormente oltre 
che il flusso regionale, an-
che quello proveniente dal 
resto della nostra peniso-
la. Forte è stato l’impatto 
della recessione. 

La crisi economica in-
fatti, incide notevolmen-
te sull’economia lignane-
se. In calo la presenza di 

italiani, mentre austriaci 
e tedeschi, dopo una fase 
di stallo, stanno ricomin-
ciando a far ritorno sulle 
spiagge di Lignano. In cre-
scendo invece, il turismo 
della new europe, ossia 
quello in arrivo dai pae-
si dell’est. 

Come fa notare Giorgio 
Ardito. « Lignano – spiega 
il Presidente Pineta Spa – 
può vantare all’incirca 170 
alberghi e 75 mila posti 
letto ma non è sufficien-
te: durante i fine settima-
na infatti, sono all’incirca 
250 mila le persone che af-
follano le spiagge. 

Bisogna fare in modo 
che queste persone si fer-
mino qui, per farlo però, 
c’è bisogno di qualcosa di 
più di 2 o 3 villaggi o di 
qualche piccolo albergo a 
conduzione famigliare. Poi 
rimane vivo il problema 
delle seconde case. 

Sono in tanti ad avere 
più di una casa, o appar-
tamento, che rimane pur-
troppo vuoto per gran par-
te della stagione. Inoltre, 
c’è bisogno di ottimizzare 
rapporto qualità – prez-
zo nei piccoli medi alber-
ghi. ». 

Speculare la situazio-
ne nelle darsene: tutte oc-
cupate dalle barche, però 
poco utilizzate rispetto ad 
esempio una decina d’an-
ni fa.

Dario Venturini
Luciano Patat

Lignano può vantare 
all’incirca 170 
alberghi e 75 mila 
posti letto

Nel Tarvisiano lo sport 
gioca un ruolo molto 
importante

«Occorre lavorare pa-
recchio sui servizi 
per accrescere l’at-

trattività. La concorren-
za è spietata». Questo il 
parere di Maurizio Feri-
go, presidente del Consor-
zio per i Servizi turistici 
di Forni di Sopra. «Biso-
gna fare in modo di esse-
re pronti già a metà giu-
gno - prosegue - e occorre 
un progetto turistico com-
plessivo. Sarebbe opportu-
no che i soggetti interessa-
ti si mettessero attorno a 
un tavolo ed elaborassero 
assieme una linea d’azio-
ne. Spero che in futuro si 
possa fare». Ferigo lan-
cia poi una “frecciatina” 
a Promotur: «Non capisco 
come mai la seggiovia del 
Varmost sia aperta sol-
tanto il sabato e la dome-
nica. Questo ci penalizza 
non poco, e non credo che 
i visitatori che giungono a 
Forni di Sopra durante la 
settimana possano essere 

contenti di ciò».
La necessità di promuo-

vere iniziative particola-
ri che invoglino i turisti 
a scegliere la montagna: 
è questa l’idea di Pao-
la Schneider, presiden-
te del Consorzio Carnia 
Welcome. «Eventi interna-
zionali riusciti al meglio, 
come ad esempio i recen-
ti Mondiali di trial a Tol-
mezzo, ne sono un esem-

pio - sottolinea - Puntiamo 
parecchio pure sulle mani-
festazioni legate all’agroa-
limentare, che da sempre 
attirano i visitatori grazie 
alle loro particolarità. Ma 
è ovvio che, in generale, c’è 
bisogno di potenziare l’of-
ferta durante l’estate».

Sport e attività pecu-
liari sono invece alla ba-
se della strategia turi-
stica tarvisiana, ma per 
il futuro ci sono ulterio-
ri idee: «A mio giudizio - 
spiega Claudio Togno-
ni, direttore del Consorzio 
per i Servizi turistici del 
Tarvisiano, Sella Nevea e 
Passo Pramollo - un filo-
ne da seguire con atten-
zione nei prossimi tempi 
sarà quello del cicloturi-
smo. Abbiamo in Valca-
nale le piste ciclabili ulti-
mate, e si potrebbe creare 
una bella rete con Austria 
e Slovenia. È un prodotto 
nuovo su cui intendiamo 
puntare parecchio».

Tante le cose da fare 
per accrescere il turismo 
a Lignano. Si va dai gran-
di alberghi ai villaggi turi-
stici promossi da Giorgio 
Ardito presidente Pineta 
Spa alla «pubblicità mi-
rata e alle manifestazio-
ni culturali e di svago che 
possono attrarre e cerca-
re di rendere più parteci-
pi i turisti». 

Sulla stessa lunghez-
za d’ onda anche Pier-
Francesco Bocus. «I 
nuovi clienti – incalza il 
Presidente del Consorzio 
alberghi Lignano – scopro-
no man mano l’offerta plu-
rima del nostro Paese, sia 
per quanto riguarda i di-
vertimenti che gli eventi 
culturali. Tante volte si 
rendono conto solo quando 
sono qua di tutto ciò di cui 
possono disporre. Proprio 
per questo motivo bisogna 
potenziare ulteriormente 
la comunicatività. Tante 
altre destinazioni non si 

possono permettere tut-
to questo. Dobbiamo an-
che migliorare indubbia-
mente il rapporto qualità 
– prezzo che è quello che 
abbiamo cercato di fare col 
nostro consorzio, facendo 
della conduzione familia-
re dei nostri alberghi uno 
dei punti di forza ». An-
che per quanto riguarda 
la stagione nautica l’ini-
zio non è stato dei miglio-

ri sia a causa delle condi-
zioni metereologiche che 
appunto, della recessio-
ne economica. 

«La nautica – spiega 
Manuel Rodeano, pre-
sidente consorzio Darse-
ne – risente delle dina-
miche macroeconomiche 
sulle quali si può fare ben 
poco: il costo del carburan-
te infatti è elevato. Mol-
te barche rimangono così 
non sfruttate nelle darse-
ne ». Periodi di vacanze 
più corti, ma non solo. 

«La gente – spiega Wal-
ter Ladini dell’Ascom Li-
gnano – sta molto più at-
tenta a come spendere i 
soldi. Si evitano le cose di 
non primaria necessità. 
Bisogna sì, puntare mol-
to su infrastrutture e sicu-
rezza, ma al giusto prez-
zo. Comunque la stagione 
è ancora lunga, speriamo 
sul buon tempo ».

D.V.
L.P.

Un “calderone” di idee innovative 
per potenziare l’offerta

il commento Parlano gli operatori delle località turistiche

Manuel Rodeano Paola Schneider

Nonostante il maltempo Lignano ha fatto segnalare alcuni week end da tutto esaurito. Sotto una bella 
immagine di Malga Pramosio
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Mare e montagna alla conquista dei turisti
Numerosi gli arrivi a Lignano dall’est. Prende 
sempre più piede il mordi e fuggi turismo

intervista

Estate. La stagione in 
cui il termine “tu-
rismo” si declina in 

automatico, spontanea-
mente, assieme a quello 
di “vacanza”. Ed è la pri-
ma estate che Luca Ciria-
ni affronta come asses-
sore regionale di questo 
fondamentale comparto 
dell’economia friulana, 
tanto più importante in 
considerazione della ric-
chezza del territorio che 
rappresenta: dal mare, al-
la montagna, alla collina, 
fino alle città e ai nume-
rosi centri d’arte e di sto-
ria. È dunque il momento 
dell’anno più giusto per 
parlare con lui delle linee 
guida dell’assessorato – 
e della nuova giunta re-
gionale – nel settore. Li-
nee che si presentano già 
chiare nel sottolineare la 
necessità di aumentare 
la ricettività e di aprirsi 
di più ai visitatori, di un 
maggiore coordinamen-
to e della «promozione 
intelligente», ossia quel-
la seguita effettivamen-
te da proposte e offerte 
concrete. Tutto questo, 
diminuendo nel contem-
po gli sprechi di risorse, a 
vantaggio di alcune real-
tà, come quelle culturali, 
secondo l’assessore fino-
ra trascurate.

Assessore Ciriani, 
quali sono i punti chia-
ve della sua azione nel 
settore del turismo in 
regione? 

Ritengo che i punti car-
dine siano tre. Il primo 
obiettivo è aumentare la 
ricettività dei nostri poli 
turistici e la qualità del-
l’offerta. Il secondo è po-
tenziare al massimo la 
collaborazione fra i di-
versi soggetti impegnati 
nel settore, spronandoli a 
una cooperazione più in-
tensa e attiva, per fornire 
al turista un’offerta inte-
grata e quanto più possi-
bile completa delle varie 
realtà attrattive. Il ter-
zo è puntare in maniera 
decisa sul turismo cultu-
rale, ma anche su quello 
sportivo.

Che cosa salva di 
quanto è stato fatto 
in passato e che cosa 
invece intende cam-
biare?

Di positivo direi che ri-
mane l’idea di concentra-
re la promozione turistica 
regionale evitando fram-
mentazioni. Di negativo, 
però, c’è stata la gestio-
ne dispendiosa di questo 

“Aumentare la 
ricettività dei poli”

La “prima estate” di Luca Ciriani

settore. In più, devo sot-
tolineare la scarsa consi-
derazione riservata ad al-
cune realtà turistiche e il 
poco spazio attribuito al 
turismo culturale, carat-
teristica invece molto im-
portante, perché attrae 
solitamente un segmen-
to di mercato caratteriz-
zato da una più eleva-
ta capacità di spesa, con 
evidenti ricadute positi-
ve per tutto il territorio 
regionale.

Pensa che sia ne-
cessario aumentare la 
promozione e la comu-
nicazione per attrar-
re un maggior numero 
di turisti o ritiene sia-
no altre le misure da 
prendere per aumen-
tare il volume del tu-
rismo in regione?

Bisogna senza dubbio 
puntare sulla promozio-
ne, ma in maniera intelli-
gente. La politica dell’im-
magine fine a se stessa 
non funziona, l’hanno di-
mostrato anche le recen-

ti elezioni. È necessario 
far coincidere le promes-
se che derivano dalla pro-
mozione con lo sviluppo 
concreto di contenuti e 
offerte. Occorre dunque 
puntare, insisto, sulla 
concretezza degli operato-
ri sia nel richiamare nuo-
vi turisti sia nel rafforza-
re il turismo di ritorno: se 
i turisti si sono trovati be-
ne una volta, avranno di 
certo il desiderio di torna-
re in questa regione.  

A proposito di pro-
mozione, quale sarà 
il suo approccio nella 
partecipazione a fiere 
e a grandi eventi, co-
me a esempio la Bit di 
Milano?

La Bit è ovviamente un 
appuntamento al quale 
non si può mancare, così 
come ci sono altre gran-
di occasioni imperdibili 
di promozione del terri-
torio regionale; bisogna 
però trovare il punto di 
equilibrio fra investi-
menti e ritorno in termi-
ni di benefici. Il mio “no” 
va quindi all’essere sem-
pre ovunque: vanno in-

vece focalizzati gli sfor-
zi nei confronti di quelle 
vetrine che possono dav-
vero portare nuovi visi-
tatori in Friuli Venezia 
Giulia.

Ritiene che i friula-
ni “sfruttino” appieno 
le potenzialità del ter-
ritorio?

Purtroppo credo di no. 
Ci sono zone o paesi del 
territorio sconosciuti ai 
più, addirittura alcune 
agli abitanti stessi del-
la regione. Per migliora-
re l’offerta turistica dob-
biamo perciò modificare 
anche il nostro approccio, 
magari puntando su un 
concetto di maggior ospi-
talità, di maggior “calore” 
e disponibilità nei con-
fronti del visitatore.

Quali sono le sue 
proposte per la mon-
tagna?

È necessario investi-
re nei poli sciistici consi-
derati nel loro insieme: 
non unicamente negli im-
pianti, dunque, ma au-
mentando anche la ricet-
tività, perché non basta 
puntare sulle sole piste 

da sci. Inoltre, sarà im-
portante concentrarsi sul 
turismo sportivo, valoriz-
zarlo e potenziarlo con i 
grandi eventi, che do-

vranno servire per atti-
rare l’attenzione dei me-
dia e, di conseguenza, di 
potenziali visitatori. Cer-

tamente la popolazione e 
gli operatori del settore 
dovranno fare loro questi 
progetti: rappresenteran-
no elementi indispensabi-
li per la loro riuscita. 

Talvolta capita che, 
nella programmazio-
ne di attività turisti-
che o attrattive, si ve-
rifichino “doppioni” o 
accada che si organiz-
zino più eventi coin-
cidenti in termini di 
tempo e magari in cit-
tà diverse. Come pen-
sa di risolvere questo 
problema?

Un maggiore e accu-
rato coordinamento sarà 
sicuramente uno dei no-
stri obiettivi primari; con 
i diversi operatori turisti-
ci, dovremo sederci attor-
no a un tavolo e avviare 
un’ampia pianificazione. 
Purtroppo, va detto che 
non è sempre facile evi-
tare campanilismi o in-
comprensioni. Di sicuro, 
però la nostra volontà è 
puntare a ridurli sensi-
bilmente.

Chiara Pippo

“Occorre puntare 
anche sul turismo 
alternativo, culturale 
e sportivo”

“La promozione va 
fatta in modo 
intelligente. No alla 
politica 
dell’immagine”

“Non bisogna puntare 
solo su impianti o 
piste da sci”

Eventi da non 
perdere

friuli Doc

Macchina organizzativa della Cciaa di Udine in 
piena operatività in previsione di Friuli Doc che 
quest’anno animerà le piazze e le vie del capoluogo 

friulano da giovedì 18 a domenica 21 settembre. 
Per la kermesse enogastronomica , la Cciaa sta predispo-
nendo, in stretta sinergia con l’amministrazione comuna-
le, un programma di eventi finalizzati alla promozione 
e valorizzazione dei Comuni della fascia Collinare della 
provincia di Udine, territorio al quale è dedicata l’edizione 
2008 della manifestazione. 
La Camera di commercio sarà presente in piazza 
San Giacomo dove verrà allestita una tensostruttura ar-
ricchita con nuovi elementi scenografici di sicuro richiamo 
per i visitatori e all’interno della quale verranno ospitati 
i vari gruppi di professionisti della Confcommercio attivi 
nel settore agroalimentare. 
Diversificato il calendario delle iniziative che allieteranno 
la quattro giorni di festa. Ritorneranno a gran richiesta 
i corsi di cucina: frequentatissime nelle passate edizio-
ni, le lezioni in diretta che vedono ai fornelli gli chef dei 
ristoranti friulani, verteranno quest’anno sui piatti che 
contraddistinguono la tradizione culinaria dell’area col-
linare, filo conduttore della kermesse. 
Non mancheranno gli appuntamenti con i sommelier 
dell’Ais che insegneranno come individuare l’abbinamen-
to perfetto tra cibo e vino. 
Moltissimi, inoltre, saranno gli appuntamenti di in-
trattenimento, dalla cultura alla musica allo sport. 

(i.g.)

Nonostante il maltempo Lignano ha fatto segnalare alcuni week end da tutto esaurito. Sotto una bella 
immagine di Malga Pramosio

Luca Ciriani

I preparativi
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internazionalizzazioneUn luogo di incontro adatto per intrecciare 
nuovi rapporti e fare affari: così si presenta lo 
stand della Cciaa la Salone della Sedia

il programma

Seminari di appro-
fondimento dedica-
ti al mercato russo 

e ai Paesi del Centro-Est 
Europa, incontri di busi-
ness con operatori stra-
nieri, esperti paese e 
rappresentanti delle Ca-
mere di Commercio ita-
liane all’estero (Vancou-
ver, Toronto, Mumbai e 
Istanbul), programmi di 
formazione e un desk in-
formativo per presentare 
i servizi degli uffici “Arbi-
trato e Conciliazione” e 
“Marchi e Brevetti”. 

È ricco il carnet di ini-
ziative che la Camera di 
Commercio di Udine orga-
nizzerà durante la trenta-
duesima edizione del Sa-
lone Internazionale della 
Sedia, in programma dal 
13 al 16 settembre negli 
spazi del quartiere fieri-
stico di Torreano di Mar-
tignacco. In occasione 
della manifestazione de-
dicata al mondo dell’arre-
do e del design, lo stand 
espositivo gestito dal-
l’ente camerale friulano 
si trasformerà in un vero 
e proprio “angolo interna-
zionale del business”: le 
imprese regionali opera-
tive nel settore legno-ar-
redo, infatti, potranno fis-
sare una serie di meeting 
personalizzati con le de-
legazioni di imprenditori, 
distributori, interior desi-
gner e architetti del setto-
re, che arriveranno dalla 
Federazione russa (regio-
ni di Ekaterinburg, Kra-
snodar e Perm), Polonia, 
Ungheria, Bulgaria, Ro-
mania, Repubbliche Bal-
tiche, Ceca e Slovacca. 

Gli incontri, che si ter-
ranno per tutta la dura-
ta del Salone e saranno 

In vista delle prossime missioni

Check up sul design Domotica avanti tutta

È focalizzato sul com-
parto della domotica 
regionale (un bacino 

di quasi 300 imprese che 
operano nei settori Ict, ar-
redo, design, elettronica, 
meccanica e correlati), il 
programma di animazione 
economica “Friuli Venezia 
Giulia in the Emirates”. 
Coordinato dall’Azienda 
Speciale Promozione in 
collaborazione con il si-
stema camerale regiona-
le, l’iniziativa (che rientra 
nell’accordo di programma 
tra la Regione e il Mini-
stero dello Sviluppo eco-
nomico e nella convenzio-
ne tra l’ente regionale e 
l’Istituto per il commer-
cio Estero-Ice) si propone 
di promuovere il comparto 
domotica sul mercato de-
gli Emirati Arabi e favori-

emirati arabi

re la creazione di una rete 
stabile di rapporti con gli 
operatori locali. Numero-
se le attività: dai check up 
aziendali con esperti pae-
se alla ricerca, curata dal-
l’Ice, che raccoglierà le in-
formazioni necessarie per 
una conoscenza del mer-
cato emiratino. La missio-
ne economica negli Emira-
ti, in calendario dall’1 al 7 
dicembre, offrirà poi agli 
imprenditori interessati 
la possibilità di parteci-
pare con uno stand istitu-
zionale alla fiera Index di 
Dubai, dedicata al mobile 
e all’interior design, non-
ché di incontrare operato-
ri locali nell’area di Abu 
Dhabi. Per info: 0432 
273295; e-mail: progetti.
info@ud.camcom.it).

M.P

Arrivare prepara-
ti all’incontro con 
i partner commer-

ciali internazionali nel 
settore del design. In vi-
sta delle prossime missio-
ni all’estero, (per prima 
l’India), gli imprenditori 

friulani potranno benefi-
ciare in anticipo di check 
up personalizzati, con-
dotti dall’architetto An-
na Lombardi, figura al-

tamente specializzata nel 
design industriale. Il ser-
vizio è svolto nell’ambito 
del Progetto “The italian 
way of seating”, finanzia-
to nell’ambito dell’Accordo 
di programma tra la Re-
gione e il Ministero del-
lo Sviluppo Economico e 
della Convenzione tra la 
Regione stessa e l’Istitu-
to Nazionale per il Com-
mercio Estero. L’iniziati-

va è realizzata attraverso 
la Cciaa di Udine - Azien-
da Speciale Promozione, 
in collaborazione con le 
Cciaa di Gorizia, Pordeno-
ne e Trieste e con gli uffici 
dell’Ice. I check up inten-
dono diffondere i concetti 
di design come una delle 
strategie aziendali vincen-
ti: il costo per le Pmi del 
settore arredo interessa-
te è di 300 euro (Iva com-

presa) ciascuna e il servi-
zio è realizzabile a partire 
da luglio.Si tratta di un 
orientamento personaliz-
zato sugli aspetti legati al-
l’estetica del prodotto e sui 
possibili interventi efficaci 
per conquistare più punti 
di forza nel processo d’in-
ternazionalizzazione. Che-
ck up a cadenza mensile 
sono organizzati per Ca-
nada e Centro Est Euro-
pa, mentre sono in corso 
di avviamento quelli per 
India, Russia ed Emira-
ti. Tutte attività al centro, 
peraltro, di una conferen-
za stampa, tenutasi in Re-
gione a metà luglio.

Per info: 0432.273843 
o  0 4 3 2 . 2 7 3 2 3 0  f a x 
0432.503919 email india.
info@ud.camcom.it.

C.P.

supportati dall’attività 
organizzativa dell’uffi-
cio Internazionalizzazio-
ne dell’Azienda Specia-
le Promozione (tel. 0432 
273295-273218; fax 0432 
503919; e-mail: progetti.
info@ud.camcom.it), sa-
ranno organizzati secondo 
un calendario prefissato 
sulla base delle richieste 
pervenute alla Cciaa udi-
nese. Alle imprese, infat-
ti, verranno inviati i profi-
li degli operatori stranieri 
presenti e, sulla base del-
le indicazioni delle singo-
le aziende, si procederà 
alla programmazione de-
gli incontri one to one. 

Organizzata con la col-
laborazione di Promose-
dia e inserita nei progetti 
di internazionalizzazio-
ne coordinati dalla Came-

ra di commercio di Udine 
(Progetto “Russia” e “Cen-
tro Est Europa”), l’acco-
glienza delle delegazio-
ni estere sarà abbinata 
a meeting di approfon-
dimento e seminari fina-
lizzati a illustrare le pos-
sibilità di business che i 
mercati dell’Est europeo 
riservano alle realtà re-
gionali del settore legno-
arredo. 

Focus dei convegni, le 
opportunità offerte dal 
mercato del mobile rus-
so e dell’area di San Pie-
troburgo in particolare, 
nonché l’analisi delle po-
tenzialità e le iniziative 
di co-marketing dei Pae-
si del Centro Est-Europa 
nel campo dell’arredo. Nel 
corner dell’ente camerale 
di Udine (ospitato al padi-

glione 4 della fiera, insie-
me allo stand delle Cciaa 
italiane all’estero), ver-
ranno presentate anche le 
caratteristiche degli stru-
menti alternativi alla giu-
stizia ordinaria per la ri-
soluzione di controversie, 
con un’attenzione speci-
fica alla conciliazione so-
cietaria (lo sportello Con-
ciliazione della Cciaa ha 
ottenuto da poco l’iscrizio-
ne al Registro degli Orga-
nismi del Ministero della 
Giustizia). 

L’Azienda Speciale Ri-
cerca e Formazione, ente 
accreditato dalla Regione 
e coordinatrice  del pia-
no formativo del Distretto 
della Sedia, illustrerà in-
fine il nuovo catalogo dei 
corsi e delle attività.

Marzia Paron

L’angolo del business
Nel corner ci sarà anche molto spazio per la formazione e la conciliazione

la novità Le iniziative

commercio estero news

Operatore Economico 
Autorizzato

Dal primo gennaio di quest’anno sono entrate in vigore le 
nuove disposizioni che regolano il Codice Doganale Comu-
nitario. Una delle novità riguarda il rilascio, alle aziende 
che ne fanno richiesta, del cosiddetto certificato di “Ope-
ratore Economico Autorizzato”. Il riconoscimento dello 
status di “Operatore Economico Autorizzato” consente 
alle imprese di avvalersi di vantaggi ed agevolazioni di 
natura diretta ed indiretta, relativamente alle operazioni 
di rilevanza doganale.
Il programma di certificazione comunitaria si applica ai 
fabbricanti, agli esportatori, agli speditori/imprese di spe-
dizione, ai depositari, agli agenti doganali, ai vettori e agli 
importatori che, nel corso delle loro attività commerciali, 
prendono parte ad attività disciplinate dalla regolamen-
tazione doganale e si qualificano positivamente rispetto 
agli altri operatori, in quanto ritenuti affidabili e sicuri nel-
la catena di approvvigionamento.
I requisiti richiesti per ottenere lo status di “Operatore 
Economico Autorizzato” sono calibrati per tutti i tipi di 
imprese (anche piccole e medie), e dipendono dalle di-
mensioni e dalla complessità delle attività svolte, dal tipo 
di merci trattate nonché da altri fattori specifici di cui terrà 
conto l’Autorità doganale. 
Lo status di “Operatore Economico Autorizzato” è ricono-
sciuto a seguito di apposito accertamento dell’Agenzia 
delle Dogane, a chi comprova il rispetto degli obblighi 
doganali, il rispetto dei criteri previsti per il sistema con-
tabile, la solvibilità finanziaria e, nel caso della sicurezza, 
anche quello relativo alla rispondenza ad adeguate nor-
me specifiche. Per ottenere il riconoscimento dello status 
di “Operatore Economico Autorizzato” è necessario richie-
dere all’Ufficio delle Dogane competente l’attivazione di 
una specifica azione di audit.

Orientamento 
personalizzato sugli 
aspetti legati 
all’estetica del 
prodotto
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camera Di commercio

raffaella Mestroni

Via al dialogo
Annunciato per settembre un confronto con i principali attori del settore rifiuti

l’incontro

Agricoltura, urbanistica, burocrazia: di 
questo ed altro si è parlato nell’incontro con 
l’assessore regionale Vanni Lenna

Rendere più competi-
tive le aziende agri-
cole che si trovano 

nelle aree interessate dal 
problema nitrati; produrre 
un nuovo piano regionale 
dei rifiuti, o quantomeno 
integrare quello esisten-
te entro il 2008; investi-
re sulle energie rinnova-
bili ma anche realizzare 
il rigassificatore ed esse-
re disponibili al nuclea-
re; sviluppare accordi di 
programma per area va-
sta; abrogare la legge re-
gionale urbanistica co-
struendo un corpo di leggi 
transitorie per consentire 
l’operatività ai Comuni e 
ai privati; rivedere la leg-
ge regionale sugli appal-
ti. Sono, a grandi linee, gli 
impegni che l’assessore re-
gionale all’ambiente e al-
la protezione civile Vanni 
Lenna (di concerto con gli 
altri esponenti della Giun-
ta regionale) intende per-
seguire e che ha illustrato 
ai rappresentanti delle ca-
tegorie economiche riuni-
te in Camera di Commer-
cio a Udine.Un incontro, 
quello coordinato dal pre-
sidente della Cciaa Gio-
vanni Da Pozzo, denso 
di argomenti caldi e tra-
sversali, sottoposti all’as-
sessore Lenna dai vertici 
delle associazioni.

Ha introdotto i lavori 
partendo dal tema della 
burocrazia il presidente 
Da Pozzo “burocrazia con 
la quale – ha detto – serve 
un rapporto più semplice 
e chiaro, oltre a una lettu-
ra interpretativa più fles-
sibile. Il presidente della 
Regione Tondo, consape-
vole dell’onere sopportato 
dalle imprese, non a caso 
è partito da qui e questo 
fa ben sperare”

Adriano Luci e Adal-
berto Valduga, per As-
sindustria, hanno chie-
sto rispettivamente una 
maggiore responsabiliz-
zazione dei funzionari re-
gionali (“bravi a trovare 
tutti i modi per dire che 
una certa cosa non si deve 
fare” piuttosto che assu-
mersi una responsabilità) 
il primo e una maggiore 
attenzione a chi lavora 
per far crescere il terri-
torio rispetto “a chi dice 
no a qualsiasi cosa”, il se-
condo. 

Rosanna Clochiat-
ti per Coldiretti, En-
nio Benedetti per la 
Cia e Giorgio Pasti per 
Confagricoltura  hanno 
messo sul tavolo il pro-
blema dei nitrati, che ri-
schia di far scomparire 
molte imprese agricole, 
chiedendo maggior concer-
tazione anche per quanto 
riguarda la realizzazione 
delle infrastrutture e una 
diversa politica in materia 
di rifiuti “perché – ha sot-
tolineato Benedetti – non 
è possibile che una conse-
gna in ritardo di un cer-

Imprenditoria giovanile e femminile

Scadenza il 1° settembre

asti

Scade il primo set-
tembre il termine 
per partecipare al 

bando per la concessione 
di contributi a favore del-
l’imprenditoria giovanile 
e femminile. 

Per poter usufruire 
dei finanziamenti mes-
si a disposizione dalla 
Cciaa di Udine (il pla-
fond è di complessivi 
360 mila euro), giovani 
titolari d’azienda, donne 

imprenditrici e aspiran-
ti imprenditori devono 
presentare un’apposi-
ta domanda inviando la 
documentazione con rac-
comandata e ricevuta di 
ritorno alla Camera di 
commercio. Possono ac-
cedere alle agevolazioni 
le nuove realtà azienda-
li (imprese individua-
li e societarie gestite da 
donne o da giovani dai 
18 ai 30

anni) iscritte al Regi-
stro delle Imprese della 
Cciaa dal primo luglio 
2007 e gli aspiranti im-
prenditori in possesso di 
Partita Iva (con obbligo 
di iscriversi al Registro 
delle Imprese entro due 
mesi dall’adesione all’

iniziativa). 
L’importo dell’incen-

tivo va da un minimo 
di 5 mila a un massimo 
di 10 mila euro e corri-
sponde al 70% della spe-
sa ammissibile che può 
riguardare l’acquisto 
di impianti, macchina-
ri, attrezzature, licen-
ze software e la richie-
sta di consulenze per la 
creazione di un sito web 
orientato al commercio 
elettronico. 

Gli incentivi verranno 
concessi tramite procedu-
ra valutativa con procedi-
mento a graduatoria che 
verrà elaborata in base 
all’ordine cronologico di 
presentazione delle do-
mande. Verrà assegnato 

un maggior punteggio ai 
soggetti che hanno par-
tecipato al percorso di 
orientamento organiz-
zato dall’Ufficio svilup-

po imprese dell’Azienda 
speciale promozione, par-
te integrante dell’inizia-
tiva dell’
ente friulano a favore 
dell’imprenditoria gio-
vanile e femminile. 

i.g.

il banDo

Il concorso

Vini vincitori

tificato come il Mud com-
porti una sanzione di 5 
mila euro”.

Luciano Snidar (presi-
dente del gruppo servizi di 

Confcommercio Udine) ha 
sollevato il problema della 
legge urbanistica “che va 
quanto meno migliorata”, 
argomento ripreso anche 
da Salvatore Cane (Con-
fartigianato) che ha anche 
espresso la preoccupazio-
ne del comparto edile per 
il Codice dei lavori pub-
blici “che – ha sottolinea-
to – mette in crisi le im-
prese del Friuli Venezia 
Giulia, la maggior parte 
delle quali sono di picco-
le dimensioni”. Rita Ber-
tossi Sacchetto, di Fe-
derconsumatori ha chiesto 
politiche didattico/educati-
ve finalizzate al risparmio 
energetico e rivalutazione 
dell’energia geotermica, di 
cui è ricca tutta la Bassa 
Friulana, concetti ripresi 
e rilanciati anche da Ser-
gio Marini di Confeser-
centi. Il mondo della coo-
perazione, rappresentato 
da Loris Asquini per 
Legacoop e Marco Laz-
zarato per l’Associazio-
ne cooperative friulane, 
ha segnalato la necessità 
di valorizzare le imprese 
cooperative, “patrimonio 
prezioso della regione, tra-
sversalmente presenti in 
tutti i settori”, e di rilan-
ciare il tavolo di concerta-

zione che riuniva tutte le 
categorie economiche, “ot-
timo strumento di dialogo 
e di confronto”. Sollecita-
zioni raccolte dall’assesso-
re Lenna, che si è riserva-
to di farsi portavoce, per 
le problematiche non di 
sua competenza, presso i 
colleghi di Giunta. Dopo 
aver premesso che le ca-
tegorie economiche sono 
un importante elemento 
di riferimento per le po-
litiche che la Giunta ela-
borerà, Lenna si è concen-
trato soprattutto sul tema 
dei rifiuti, annunciando 
di voler organizzare, per 
settembre, un confronto 
con tutti i principali atto-
ri del comparto. “Gli at-
ti del meeting – ha detto 
– serviranno da base per 
elaborare le strategie del-
la Regione e saranno con-
divise”. “Non più camini 
per disperdere in atmo-
sfera – ha detto – né bu-
che per coprire i rifiuti. 
Le nuove tecnologie, og-
gi, consentono di riutiliz-
zare addirittura le disca-
riche per produrre energia 
e noi dobbiamo andare in 
questa direzione”. Sempre 
in tema di rifiuti, c’è sta-
ta anche una risposta “in 
diretta”. L’assessore pro-
vinciale al turismo Fran-
co Mattiussi, ha telefo-
nato al collega Enio De 
Corte, assessore all’am-
biente per avere “lumi” su 
una questione sollevata 
dal presidente della Cia 
Ennio Benedetti. “Il pro-
tocollo rifiuti – ha detto – 
ha trovato scarso interes-
se da parte vostra, ma se 
ritenete che sia uno stru-
mento valido, l’assessore 
De Corte è a disposizione 
da domani per riprende-
re il dialogo”.

Gli industriali 
chiedono più 
responsabilizzazione 
per i funzionari 
pubblici

Alcune aziende del-
la provincia sono 
state premiate al 

36° concorso enologico 
nazionale “Premio Douja 
d’Or 2008” indetto dal-
la Camera di Commer-
cio di Asti. 

Le premiazioni so-
no previste per vener-
dì 12 e sabato 13 set-
tembre. 

Questi nomi dei vin-
citori: Ca’ Tullio di Cal-
ligaris Paolo – Aquileia 
(Friuli Aquileia Trami-
ner Aromatico 2007); Co-
lutta Gianpaolo – Man-
zano (Colli Orientali del 
Friuli Tazzelenghe 2004, 
Colli Orientali del Friuli 
Sauvignon 2007); Lava-
roni Marcello – Buttrio 
(Friuli Grave Cabernet 
Franc 2006); Torre Ro-
sazza – Genagricola – 
Oleis di Manzano (Colli 

Orientali del Friuli Ca-
bernet Sauvignon 2006; 
Colli Orientali del Friu-
li Sauvignon 2007; Colli 
Orientali Ribolla Gialla 
2007); Valle azienda vi-
tivinicola di Luigi Val-
le e C – Buttrio (Colli 
Orientali del Friuli Ros-
so 2002 – L’Araldo; Col-

li Sauvignon 2007; Collio 
Pinot Grigio 2007; Colli 
Orientali del Friuli Ri-
bolla Gialla 2007; Colli 
Orientali del Friuli Rie-
sling 2006).

Sono 5 le aziende 
friulane che verranno 
premiate il  12 e 13 
settembre

Finanziamenti 
cospicui: il plafond è 
di 360 mila euro

Possono accedere 
giovani e donne dai 
18 ai 30 anni
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Volge al termine un’interessante progetto 
della Cciaa sul passaggio generazionale delle 
aziende

il consuntivo

Di padre in figlio
Sono state offerte consulenze gratuite a 20 ditte selezionate

Nell ’ambito del-
l ’azione pi lota 
dell’Unione Eu-

ropea sul trasferimen-
to di competenze attra-
verso il mentoring nelle 
PMI,  la Camera di com-
mercio di Udine ha av-
viato un progetto fina-
lizzato ad accompagnare 
le aziende nella delica-
ta fase della trasmissio-
ne d’impresa. L’iniziati-
va è promossa a livello 
nazionale da Unionca-
mere che ha sottoscrit-
to un partnership agree-
ment con Eurochambres 
ed è coordinata sul ter-
ritorio della provincia di 
Udine dall’Ente Camera-
le friulano. 

Considerata l’impor-
tanza della gestione pro-
grammata del processo 
di successione generazio-
nale, il progetto mira a 
garantire una consape-
vole e duratura continui-
tà aziendale attraverso 
un’attività di  personal 
coaching a favore dell’im-
prese.

L’iniziativa, partita a 
novembre scorso, sta vol-
gendo al termine ed ha 
interessato le aziende di 
tutti i settori economici, 
con meno di 50 dipenden-
ti, che siano subentrate 
nella proprietà a titolo di 
cessione d’azienda o ces-
sione di quote da meno 
di un anno e dove alme-

no il 50% del capitale e 
l’amministrazione siano 
in capo ad un unico sog-
getto.

L’ufficio Punto Nuo-
va Impresa della Came-
ra di Commercio ha se-
lezionato 20 imprese, in 
possesso dei requisiti di 
eleggibilità prescritti,  ef-
fettuando un’attenta ana-
lisi dei loro principali fab-
bisogni. 

L’esame ha messo in 
luce le aree di maggiore 
criticità aziendale in re-
lazione alle quali è stato 
definito con l’azienda un 
piano personale di men-
toring attuato attraverso 
un percorso di assisten-
za/accompagnamento 
da parte di consulenti di 
consolidata esperienza in 
business development e 
management.

camera Di commercio

L’attività di mento-
ring,  caratterizzata da 
10 interventi di consu-
lenza gratuita a favore 
di ogni singola impresa, 
è stata affidata al Cres 
“Centro Regionale ser-
vizi per la piccola e me-
dia industria spa” ed ha 
riguardato i temi quali 
contabilità, area finan-
za, marketing , gestione 
delle risorse umane, area 

controllo di gestione.
L’interesse suscitato 

e i buoni risultati fino-
ra raggiunti dal proget-
to hanno confermato la 
validità dell’iniziativa ed 
hanno evidenziato come 
essa risponda pienamen-
te ad un’esigenza di in-
formazione molto senti-
ta e diffusa tra le imprese 
interessate dal passaggio 
generazionale.

Il grado di soddisfa-
zione finale delle impre-
se coinvolte è stato molto 
alto, tutte hanno manife-
stato l’interesse a parte-
cipare a future attività e 
qualcuna sarebbe persi-
no disposta a pagare per 
ottenere il servizio. 

È evidente quindi l’im-
portanza dell’obbiettivo 
comunitario di favorire e 
sostenere la trasmissione 
d’impresa e questa posi-
tiva esperienza conferma 
che la direzione presa è 
quella giusta.

L’iniziativa ha 
interessato le aziende 
con meno di 50 
dipendenti, che sono 
subentrate nella 
proprietà a titolo di 
cessione d’azienda o 
cessione di quote da 
meno di un anno

in breve

LABORATORI AL FEMMINILE

Nei mesi scorsi, nell’ambito del progetto di diffusione 
e sostegno della cultura imprenditoriale femminile, 
sono stati organizzati 3 laboratori creativi sul tema 
“Microimprenditrici e grandi idee”. L’iniziativa è stata 
realizzata grazie ai fondi stanziati dalla Legge 215/92 – 
VI° bando -  Imprenditoria femminile – e si è affiancata 
al servizio di assistenza tecnica personalizzata che già 
consente alle aspiranti imprenditrici di analizzare gli 
aspetti della gestione imprenditoriale.
Si è trattato di laboratori di discussione basati sulle 
esperienze e sulle attese delle partecipanti sui 
temi: “L’innovazione nelle piccole e micro imprese 
femminili”, “La leadership femminile” e “Conciliazione 
dei tempi e costruzione di reti”.
Gli incontri sono stati gestiti mediante la creazione 
di un gruppo che ha stimolato la creatività e la 
generazione di idee in un clima improntato alla 
collaborazione e all’entusiasmo.
L’apprezzabile partecipazione all’iniziativa ha 
evidenziato la sensibilità e l’attenzione del territorio 
a queste tematiche e ne ha garantito una buona 
riuscita.

“ORIZZONTI ALLARGATI” PER LE DONNE

È Tiziana Valle la nuova presidente del Comitato 
per la promozione dell’imprenditorialità femminile 
della Camera di Commercio di Udine. Già presidente 
di Terziario Donna-Confcommercio, l’imprenditrice 
udinese verrà affiancata da Mirva Midolini, eletta 

vicepresidente, nonché 
coadiuvata dalle altre 
sei componenti di 
diritto del Comitato. 
Confronto tra 
categorie economiche, 
iniziative dal 
respiro europeo e 
collaborazione con i 
giovani imprenditori: 
Tiziana Valle 
vuole, per questo 
mandato, “puntare 
all’allargamento 
degli orizzonti e 
promuovere il lavoro 
di rete attraverso 
lo scambio di 
esperienze e delle 
“best practices” tra le 
imprenditrici”.
M.P.

ALLEANZA TRA I GIOVANI

Detto, fatto. Si è insediato celermente il nuovo 
Comitato per l’imprenditoria giovanile della Camera 
di Commercio, ricevuto dal presidente Giovanni Da 
Pozzo, che ha subito concretizzato, con una delibera 
della giunta camerale, la proposta dei presidenti 
dei Movimenti giovani delle categorie friulane. E 
sono proprio loro, tutti insieme, i componenti di 
diritto del Comitato: gabriele rosso per Cna, 
michele bressan per Api, Denis andrian per 
Confcommercio, enrico accettola per Assindustria, 
marco tonutti per gli Agricoltori e ivan baiutti per 
Confartigianato; Baiutti è stato scelto come portavoce 
del gruppo, mentre Franco Buttazzoni, membro della 
giunta della Cciaa, sarà il trait-d’union fra il Comitato 
stesso e la Giunta e il Consiglio camerali. «Tra 
rappresentanti dei giovani – ha detto Baiutti – abbiamo 
trovato una sensibilità comune su molti argomenti, 
che vogliamo portare avanti con incontri e rapporti più 
frequenti». (ch.p.)

Tiziana Valle nuova 
presidente del Comitato 
per la promozione 
dell ’imprenditorialità 
femminile

Passaggio di consegne 
dal 1866

L’azienda di onoranze funebri Narduzzi di San Daniele del Friuli è sem-
pre passata di generazione in generazione dal 1866. Il passaggio di con-
segne nell’impresa di famiglia, infatti, è una consuetudine che continua 

tutt’oggi ma con gli opportuni adeguamenti. 
Da ditta individuale, nel 2007 l’azienda è stata trasformata in una Sas (so-
cietà in accomandita semplice) dove le quote societarie sono divise tra l’ex 
titolare Guido Narduzzi (pensionato ma sempre presente nella gestione del-
l’attività), la moglie Giuliana Barazzutti, i figli Carlo e Marida. 
“Per coinvolgere ancora più direttamente i figli nell’attività di famiglia alla 
quale partecipano già da diversi anni – spiega Giuliana Barazzutti, ora 
socio di maggioranza ma con l’obiettivo di lasciare il timone definitivamente 
tra 4-5 anni – abbiamo deciso di modificare la forma societaria della nostra 
azienda e di intraprendere il percorso formativo offerto dalla Cciaa di Udine 
attraverso il progetto Business Transfer”. 
Un’occasione che si è rivelata un’ottima opportunità di crescita anche grazie 
alla precisa e puntuale assistenza garantita da Fabrizio Bottacin, ingegnere 
gestionale inserito nel gruppo dei consulenti ai quali il Punto Nuova Impre-
sa della Cciaa si è appoggiato per portare a termine il progetto. “Nei dieci 
incontri – prosegue Giuliana Barazzutti – sono stati messi a fuoco numerosi 
aspetti dell’attività aziendale a partire dalla gestione economica. Con il con-
sulente, infatti, è stato tracciato un quadro più preciso relativamente a costi 
e ricavi valutando ogni variabile”. è stato, insomma, un focus economico-
contabile a 360 gradi 
con accenni ai con-
cetti di marketing e 
pubblicità e un ap-
profondimento sugli 
obblighi legati alla 
legge 626, che ha 
permesso ai futuri 
titolari d’azienda di 
fissare meglio nozio-
ni e orientamenti per 
la gestione ottimale 
dell’impresa. Ilaria 
Gonano

impresa moDello Onoranze funebri Narduzzi
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RICERCA & FORMAZIONE
Viale Palmanova, 1/3 – Udine - Tel 0432 526333 
www.ricercaeformazione.it - ricercaeformazione@ud.camcom.it                                          informa

UN INVESTIMENTO PER IL TUO FUTURO 
ULTIMISSIMI POSTI DISPONIBILI PER I CORSI IN PARTENZA A SETTEMBRE 2008

[Titoli dei corsi]
LA CONTABILITà IN AZIENDA – 80 ore
Martedì e Giovedì dalle 18.30  alle 21.30

GESTIONE AMMINISTRATIVA DEL PERSONALE E 
BUSTE PAGA – 80 ore - Martedì e Giovedì dalle 18.30  
alle 21.30

GESTIONE RISORSE UMANE – 80 ore
Lunedì e Mercoledì dalle 18.30  alle 21.30

OFFICE AUTOMATION BASE – 80 ore
Lunedì e Mercoledì dalle 14.30  alle 17.30

Inoltre partiranno anche corsi di LINGUA INGLESE e 
LINGUA TEDESCA.
 
Il 28 AGOSTO 2008 dalle 17.30 alle 20.00 in 
Azienda Speciale ricerca & Formazione in Viale 
Palmanova, 1 a Udine avrai la possibilità di verificare 
il tuo livello di conoscenza della LInGUA InGLESE e 
della LInGUA TEDESCA. 
Una volta individuato il tuo livello, potrai essere 
inserito nel corso più adatto a te.
 
NON ASPETTARE...  se sei interessato a 
partecipare alle selezioni  conferma la tua presenza 
entro venerdì 22 agosto 2008.

Ti informiamo che i corsi appartenenti al Catalogo 
regionale della Formazione Permanente, organizzati 
dall’Azienda Speciale ricerca & Formazione, sono co 
- finanziati da Unione Europea, Fondo Sociale Europeo, 
Ministero del Lavoro e regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia.
 
[destinatari]  
Popolazione di età compresa fra i 18 e i 64 anni compiuti, 
residente o domiciliata sul territorio regionale. non è 
richiesto il possesso di uno specifico titolo di studio.
 
[costi]  
€ 1,00 per ogni ora di formazione

[Informazioni]

visita il sito

www.ricercaeformazione.it

[sede]                                                                   I percorsi formativi sono realizzati grazie al cofinanziamento di:
Azienda Speciale ricerca & Formazione
Viale Palmanova, 1/3 – 33100 Udine
Tel. 0432 526333
Fax 0432 624253
www.ricercaeformazione.it
ricercaeformazione@ud.camcom.it

camera Di commercioPreadesioni entro il 27 agosto per le 23 work 
experience progettate dall’Azienda Speciale 
Ricerca&Formazione

il progetto

litatore del processo di 
inserimento e apprendi-
mento; lo stagista che è 
il beneficiario dell’espe-
rienza.

La Work Experience è 
dedicata a persone che, al 
momento della selezione, 
sono disoccupate o non 
occupate, hanno un’età 
superiore ai 18 anni e so-
no residenti in FVG.

L’esperienza formativa, 
della durata di 840 ore 
(cioè 6 mesi, da settem-
bre 2008 a marzo 2009), è 
finanziata dal Fondo So-
ciale Europeo e prevede 
un’indennità oraria di 

Prenderanno avvio 
entro il 01 ottobre 
2008 le 23 Work 

Experience che l’Azien-
da Speciale Ricerca & 
Formazione ha proget-
tato per il 2008.

La Work Experience 
è davvero un’opportuni-
tà da cogliere al volo; è 
un’esperienza che favo-
risce l’ingresso nel mon-
do del lavoro attraverso 
un periodo di presenza in 
imprese, studi professio-
nali o enti di ricerca del 
FVG e che consente al-
lo stagista di approfondi-
re le conoscenze acquisi-
te durante gli studi e di 
sviluppare le competen-
ze tecniche, relazionali 
ed organizzative proprie 
del profilo professionale 
ricoperto.

L’Azienda Speciale 
Ricerca & Formazione 
ha realizzato numerose 

Work Experience termi-
nate con una percentua-
le pari all’85% di inseri-
menti lavorativi.

Questo successo è do-
vuto anche all’attenzione 
che l’ente pone nella scel-
ta delle aziende ospitanti, 
nella definizione del pro-
filo professionale ricer-
cato dall’azienda e nella 
selezione del candidato 
più idoneo a ricoprire il 
ruolo.

I tre attori del proces-
so d’apprendimento so-
no: il tutor pedagogico, 
che rappresenta l’ente di 
formazione e ha un ruo-
lo di intermediazione tra 
gli altri soggetti, affianca 
lo stagista con lo scopo di 
supportarlo nel suo pro-
getto di crescita persona-
le e professionale; il tutor 
aziendale, che rappresen-
ta l’azienda ospitante, ha 
un ruolo di guida e faci-

presenza di € 4,50.
Visitando il nostro 

www.ricercaeformazio-
ne.it è possibile consul-
tare le schede dei profili 
professionali proposti e 
in base al titolo di studio 
posseduto, il candidato, 
entro il 27 agosto 2008, 
può iscriversi on line re-
gistrando i propri dati. 
Per formalizzare l’iscri-
zione è necessario con-
segnare presso l’Azienda 
Speciale Ricerca & For-
mazione il proprio CV in 
formato europeo e l’auto-
certificazione dello stato 
di disoccupazione. 

Dopo l’analisi dei CV, 
per la verifica del posses-
so dei requisiti richiesti 
per l’ammissione, i can-
didati verranno convocati 
per il colloquio motivazio-
nale con un responsabi-
le dell’ente di formazione 
e un rappresentante del-
l’azienda ospitante.

Verrà poi stilata una 
graduatoria, che sarà 
esposta presso l’ente di 
formazione, fino al 31 
marzo 2009, come richie-
sto dall’Avviso FSE Plu-
riasse 2008. 

Il candidato vincitore 
sarà contattato e dovrà 

Azienda Speciale Ricerca & Formazione

Unione Europea
Fondo Sociale 

Europeo

Opportunità di lavoro
Le precedenti “esperienze” hanno permesso all’85% dei partecipanti di inserirsi nel lavoro

dare conferma, nei tem-
pi concordati, della pro-
pria adesione al proget-
to di Work Experience; 
viceversa, si provvederà 
alla sua sostituzione con 
il seguente nella gradua-
toria.

Accanto pubblichiamo 
i profili che le aziende 
stanno ricercando e al-
cune informazioni utili 
per orientarsi nella scel-
ta e consigliamo per mag-
giori dettagli di visitare 
il sito www.ricercaefor-
mazione.it e di contatta-
re la nostra segreteria al-
lo 0432 526333.

[quali� ca o diploma]

Danieli Automation Spa (Buttrio)
• Progettista Junior di sistemi di automazione sw
 per laminatoi piani;
• Assistente alla progettazione sw di automazione per controllo
 servizi ausiliari treno laminazione;
• Assistente alla progettazione di automazione per trattamento
 acque industriali.

Cd Transport ne Srl (Udine)
• Addetto alle spedizioni.

Snaidero Rino Spa (Majano)
• Addetto alla gestione customer satisfaction;
• Assistente alla direzione marketing e comunicazione.

Sicea Spa (Manzano)
• Addetto all’u�  cio progettazione.

[laurea]

Danieli Automation Spa (Buttrio)
• Progettista junior di sistemi di automazione di livello 2
 per prodotti piani;
• Progettista junior di sistemi di automazione mes; 
• Assistente progettazione e sviluppo sw visualizzazione
 diagnostica livello 2 laminazione;

Snaidero Rino Spa (Majano)
• Assistente alla direzione amministrativa.

Dhl Global Forwarding Spa (Tavagnacco)
• Assistente operativo aereo / mare.

Studio 4a Srl (Udine)
• Assistente all’u�  cio tecnico e progettazione.

Ascom Servizi Srl (Udine)
• Addetto alla segreteria.

Ansaldo Sistemi Industriali Spa (Monfalcone)
• Disegnatore cad / cam.

[riconversione] Non è richiesto uno speci� co titolo di studio.

Ascom Servizi Srl (Udine)
• Addetto alla segreteria.

Bagnariol Sergio Snc Di Bagnariol Sergio & C. (Udine)
• Addetto al controllo di gestione.

Sg Fly Evolution Srl (Pavia di Udine)
• Addetto alla segreteria.

Ramo Srl (Povoletto)
• Addetto al controllo di gestione.

Agenzia Immobiale Domini Lino (Udine)
• Addetta al centralino.

Quality Bio Sas (Moimacco)
• Assistente alla produzione.

Snaidero Rino Spa (Majano)
• Addetto alla gestione dell’u�  cio acquisti.

Gesteco Spa (Povoletto)
• Assistente alla consulenza analitica.

Sono aperte le preiscrizioni alle 23 Work Experience che l’Azienda 
Speciale Ricerca & Formazione ha progettato per il 2008.

La  Work Experience è uno stage che si rivolge a soggetti privi di 
occupazione e favorisce l’ingresso nel mondo del lavoro attraverso 
un periodo di presenza in imprese, studi professionali o enti di ricerca 
presenti in FVG.

durata = 6 mesi / 840 ore full time
periodo di realizzazione = Settembre 2008-Marzo 2009
borsa di studio = E’ prevista un’indennità oraria di presenza di 
€ 4,50. L’esperienza è � nanziata da una borsa di studio del Fondo 
Sociale Europeo, erogata attraverso la Regione FVG.

modalità di presentazione delle candidature = Entro 
il 27 agosto 2008 iscriviti on line alla Work Experience che 
hai individuato registrando i tuoi dati direttamente sul sito. 
Consegnare all’ente di formazione:
- Curriculum Vitae in formato europeo;
- Autocerti� cazione dello stato di disoccupazione.

destinatari = I candidati devono:
- essere in stato di disoccupazione,
- avere un’età superiore ai 18 anni,
- essere residenti in FVG,
- possedere un determinato titolo di studio
  (vedi sopra)

[sede]
Azienda Speciale Ricerca & Formazione
Viale Palmanova, 1/3 – 33100 Udine
Tel. 0432 526333
Fax 0432 624253
ricercaeformazione@ud.camcom.it

Visita il sito
www.ricercaeformazione.it

Unione Europea
Fondo Sociale 

Europeo

I percorsi formativi sono realizzati 
grazie al co� nanziamento di:
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enogastronomia

Un viaggio lungo 
20 anni

Paola Treppo

ne con evidenti e molte-
plici addentellati con le 
diverse realtà storiche e 
non che arricchiscono il 
territorio friulano. 

Attualmente, l’Associa-
zione ha ottenuto l’appog-
gio di ulteriori 25 aziende 
produttrici e confeziona-
trici raggiungendo una 
rappresentatività di ol-
tre il 75% della superfi-
cie produttiva regionale. 

Le aziende fruttico-
le associate sono la Pe-
ter Larcher, la Massimo 
Piovesan, Clemente Ta-
vano e Fabiola Fongione, 
Carmine Russo, Riccar-
do Dondè, Martin Mau-
racher, Antonio Cisorio, 
Giovanni Cisorio, Fer-
nando Pighin&Figli, Ivo 
Unterholzner, Luigino 
Furlani, Enzo Lorenzon, 
Donatella Ecoretti, Da-
niele Turco, Mauro Ciotti, 
La Franca di Nicola e Ro-
berto Campion, Goffredo 
Dejakum, Pier Paolo Fa-
mea, Giulietta Camponi, 
La Tiepola di Peter Gaba-
lin, e Bruna Cettolo. So-
stegno l’iniziativa anche 
la Cooperativa Frutticol-
tori Friulani- Friulfruct e 
la Cooperativa Frutticol-
tori Partidor.

licious, Imperatore, Gran-
ny Smith e Royal Gala. 
La denominazione di ori-
gine individuata fu La 
Mela del Friuli Venezia 
Giulia. In tempi succes-
sivi venne deciso anche il 
marchio commerciale uni-
co per il prodotto di tutti 
i melicoltori aderenti al-
l’iniziativa. Nacque così 
Julia, una denominazio-

finalità il gruppo di pro-
duttori scelse di portare 
a certificazione le varietà 
Golden Delicious, Red De-

La mela friulana ha ottenuto la Dop. Un 
successo atteso da tanto tempo

la mela julia

La mela friulana ha 
ottenuto la Dop. Un 
successo atteso, da-

tato 16 giugno 2008 che 
corona un lungo lavoro, 
cominciato il 27 giugno 
2003, su iniziativa di Pe-
ter Larcher, quando è sta-
ta costituita l’Associazio-
ne per la Certificazione 
Dop della mela friulana 
(con sede in via Morsa-
no, a Chiasiellis di Mor-
tegliano). 

“In realtà - dice Larcher 
- attendevamo questo mo-
mento da vent’anni. Sul 
progetto, del resto, sono 
stati investiti molti soldi 
che hanno portato a un 
primo fondamentale tra-
guardo, nel 2005, con l’ot-
tenimento di un marchio 
collettivo comunale. 

Il raggiungimento di un 
iniziale obiettivo, corona-
to poi da un ottimo riscon-
tro, ci ha dato nuovo en-
tusiasmo e ci ha portato 
a insistere con maggiore 
tenacia per la Dop”.

In occasione della fon-
dazione dell’Associazione, 
diedero la loro adesione 
21 aziende di produttori, 
trasformatori e confezio-
natori di mele con sede 
nelle province di Udine, 
Gorizia e Pordenone. 

L’intenzione fu, da su-
bito, quella di valorizza-
re le varietà di mela che 
da oltre venticinque anni 
rappresentano il meglio 
della qualità melicola re-
gionale, grazie al perfet-
to adattamento al territo-
rio friulano. Con questa 

Dalla mela maziana a 60 
toponimi 
- Toponimi locali legati al melo in Friuli: 60 
(molti declinati in friulano, alcuni in austriaco 
e sloveno)
- Primi produttori di mele in Friuli: i romani 
che hanno dato il nome alla mela maziana dal 
suo selezionatore, Caio Mazio
- La mela friulana nell’arte: l’ha rappresentata 
Giovanni Maria Zaffoni, allievo del Pordenone; 
ha ispirato Niccolò Morlupino, poeta friulano 
nato a Venzone nel ‘500 che ha intitolato il com-
ponimento a una ragazza
- Sui piatti della Chiesa: nel ‘400 Martino da 
Como, cuoco dei Patriarchi di Aquileia, inventò 
molte specialità tra cui le frittelle di mele

curiosità in pillole

4 giorni 
magici

Sono stati quat-
tro giorni di fe-
sta che hanno 

permesso di vivere 
un luogo magico e 
di degustare un pro-
sciutto unico, quel-
lo di San Daniele. 
Tutto sotto l’inse-
gna estiva dell’Aria 
di festa. Nella zona 
dei prosciuttifici, 
per famiglie è stata 
allestita con succes-
so l’Aia friulana, 
in collaborazione 
con l’Associazione 
allevatori del Friu-
li- Venezia Giulia. 
All’appuntamento 
con suini italiani, 
cavalli e mucche 
delle vecchie cor-
ti contadine d’un 
tempo si è unito lo 
spettacolo della la-
vorazione di un al-
tro dei prodotti più 
tipici e apprezzati 
della regione: il for-
maggio Montasio. 
Casari esperti han-
no spiegato sul po-
sto come si lavora 
il latte per ottenere 
la rinomata delizia 
e i latticini derivati. 
Sette aziende hanno 
aperto le porte dei 
loro stabilimenti.

aria Di festa

Progetto 
pilota

trota friulana

Una garanzia per il pesce
Aldo  Donato  ha 

aperto una nuova 
trattoria a Feletto 

Umberto. Si chiama Pic-
cola Grado (ex Al Uau) 
ed è in via Colugna 1. 
Dopo un lungo periodo 
di assenza dal capoluo-
go friulano, il ristoratore 
tanto apprezzato ai tem-
pi del Passeggio di viale 
Volontari della Libertà, 
a Udine, si è dunque ri-
messo in gioco nella fra-
zione di Tavagnacco.

L’ambiente è piccolo: 
22 i posti a tavola (altri 
15 nel giardinetto estivo). 
“Ma proprio le dimensio-
ni ridotte – dice Aldo – ci 
consentono di essere mol-
to attenti alla clientela, 
di coccolarla”.

Il nome del locale è già 
un programma: alla Pic-
cola Grado si va soprat-
tutto per mangiare pe-
sce. “È vero – conferma 

Aldo Donato –: i prodot-
ti ittici sono il nostro ca-
vallo di battaglia. 

Ci sono sempre le al-
ternative di carne, però 
noi puntiamo… al ma-
re. Con materia prima 

di grande qualità. Due 
volte per settimana, va-
do personalmente a Gra-
do e a Marano”.

Il menù, legato al mer-
cato, è quello classico. Al-
cuni esempi. Antipasti: 

granseola al vapore ser-
vita in guscio, capesante 
e cognac al forno, cane-
strelli, canocchie, cappe-
lunghe ai ferri. Primi: 
spaghettini alla busera 
(con scampi interi, salta-
ti con pomodoro), risotto 
con scampi sgusciati e fa-
solari tagliati al coltello, 
trenette all’astice, pen-
nette al gransoporo. Se-
condi: branzino al sale o 
ai ferri, orata al cartoc-
cio (con scampetti, peo-
ci, dondoli…), scarpena 
in umido alla siciliana, 
rombo con capperi (o pa-
tate) al forno, seppie con 
polenta. Per dessert: cro-
stata, strudel e croccan-
tino.

Un suggerimento per-
sonale: pur se fa caldo, 
val la pena di farsi ten-
tare dalla zuppa di pe-
sce (su ordinazione, in 
due versioni: con o senza 

aglio). Lo scorfano garan-
tisce un perfetto amal-
gama con altri pesci e le 
fette di pane.

La carta dei vini è pic-
cola (in linea col locale), 
ma elenca alcune delle 
più importanti etichette 
di vigneron friulani.

La clientela? “È da co-
struire – conclude Aldo 
Donato –. Siamo tratto-
ria. Però puntiamo su un 
target medio-alto: ci ri-
volgiamo ai professioni-
sti, alle famiglie, alle cop-
piette, ma anche a piccoli 
gruppi di amici. 

Alla Piccola Grado, 
per un pranzo o una ce-
na completi (dall’antipa-
sto al dessert), si spendo-
no mediamente 40 euro a 
persona (bevande esclu-
se)”.

Per prenotazioni: 0432-
688077.

Bruno Peloi

Piccola Grado a Feletto Umbertoil ristorante Del mese

Si chiama Svi-
luppo dell’ac-
quicoltura in 

filiere di qualità, 
il progetto pilota 
che intende far co-
noscere e mettere 
in rete tutti i pro-
duttori di trota 
del Friuli-Venezia 
Giulia partendo da 
un primo accordo 
transfrontaliero 
tra le importan-
ti realtà attive in 
area collinare e di 
Codroipo e quelle 
che operano nello 
stesso settore nella 
regione austria-
ca della Carinzia. 
Nato due anni fa, 
il piano conta oggi 
alcuni partner 
d’otre confine e otto 
aziende friulane. 
Le realtà attive 
nella nostra regio-
ne coprono, il 30% 
della produzione 
totale della peni-
sola (40 milioni di 
euro), affiancate da 
Veneto e Trentino-
Alto Adige. 
Il progetto, sup-
portato da un fi-
nanziamento della 
Comunità europea 
(280mila euro), 
vuole essere solo un 
punto di partenza 
per far decollare 
un’iniziativa più 
ampia, che vada a 
comprendere tutte 
le aziende ittiche 
della regione. 
Attualmente sono 
una cinquantina i 
soggetti economici 
di settore in Fvg, 
molti dei quali 
hanno già speri-
mentato con suc-
cesso la messa sul 
mercato di prodotti 
trasformati. Tra le 
finalità, la nascita 
di un vero e pro-
prio consorzio. 
Di recente è stato 
presentato anche 
libro-ricettario “La 
trota friulana: un 
guizzo di piace-
re” coordinato dal 
giornalista Adria-
no Del Fabro.

Peter Larcher
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la fusione

Anno nuovo, 
consorzio nuovoSarà operativo dal 

1 gennaio del 2009 
il Confidi Friuli, la 

nuova realtà frutto della 
fusione tra il Confidi In-
dustria e il Confidi Com-
mercio della provincia di 
Udine. Confidi Friuli, con 
4 mila 863 soci, 86 mi-
lioni 818 mila euro di 
garanzie in essere, 188 
milioni 974 mila euro di 
affidamenti e un patri-
monio netto pari a 30 mi-
lioni 812 euro, si collo-
ca fra le prime strutture 
di questo genere a livello 
nazionale.  

Le proiezioni per il fu-
turo, basate sui risulta-
ti del primo trimestre 
2008 di Confidi Indu-
stria e Confidi Commer-
cio, confermano le poten-
zialità del nuovo Confidi 
che si avvia a superare 
i 100 milioni di euro di 
garanzie in essere, i 200 
milioni di euro di affida-
menti garantiti e una 
compagine sociale supe-
riore a 5 mila unità. Il 
nuovo soggetto, inoltre, 
superando la soglia dei 
75 milioni di euro di vo-
lume di attività finanzia-
ria, avrà i requisiti per la 
trasformazione in inter-
mediario finanziario, co-
me peraltro previsto dal-
le nuove disposizioni di 
vigilanza per i Confidi 

(articolo 107 del Tub). 
Una trasformazione si-

gnificativa che permette-
rà una maggiore opera-
tività. L’aggregazione si 
è sviluppata attraverso 
un processo di condivisio-
ne e riorganizzazione che 
ha avuto il suo momento 
conclusivo a Udine, con 
le assemblee straordina-
rie del Confidi Industria 

(alle ore 12,00 nella sa-
la contrattazioni della 
Camera di Commercio) 
e del Confidi Commercio 
(nella stessa sala alle ore 
15,00).

“Il ruolo del Confidi 
Industria, in questi ul-
timi anni – ha afferma-
to il presidente Michele 
Bortolussi nel suo inter-
vento durante all’assem-

Sarà operativa dal primo gennaio del 2009 
Confidi Friuli, nato da una fusione confiDi commercio

Ospite eccellente il presidente nazionale di Federconfidi industria

“Intermediazione strategica”
gli interventi

Erano presenti al gran 
completo, alla con-
ferenza stampa che 

ha ufficializzato la fusione 
tra i due Confidi, i vertici 
regionali e provinciali del 
commercio (con il presi-
dente regionale Giuseppe 
Pavan e l’assessore Fran-
co Mattiussi) e dell’indu-

stria (con il presidente 
regionale Adalberto Val-
duga, il presidente di As-
sindustria Udine Adriano 
Luci e il presidente regio-
nale di Confapi Marco Si-
meon), oltre naturalmen-
te ai presidenti di Confidi 
Commercio Giovanni Da 

Pozzo e Confidi Industria 
Michele Bortolussi.

Ospite eccellente il pre-
sidente nazionale di Fe-
derconfidi industria Fran-
cesco Bellotti che ha messo 
in luce come “l’attuale cri-
si finanziaria si innesta su 
un cambiamento di rego-
le (Basilea 2) e su un ca-
lo della fiducia fra le ban-
che. Un mix che rischia di 
generare un innalzamen-
to pericoloso del costo del-
l’indebitamento. E proprio 
in queste situazioni la ca-
pacità di intermediazione 
e negoziazione dei Confidi 
diventa strategica per ot-
tenere dalle banche con-
dizioni sostenibili per le 
imprese”. Una strada ob-
bligata, quella dell’aggre-
gazione, per i Confidi del 
Friuli Venezia Giulia (era-
no 15 fino a poco tempo fa 
– sono oltre mille in Ita-
lia), alle prese con la nuo-
va legge quadro nazionale 

(2007), le direttive emana-
te nel gennaio di quest’an-
no dalla Banca d’Italia, e 
i segnali della Regione, 
sempre più orientata a fa-
vorire i Confidi struttura-
ti e virtuosi. “Guardiamo 
al futuro con ottimismo – 
hanno affermato all’uniso-

no i presidenti Bortolussi 
e Da Pozzo – e non esclu-
diamo di affrontare altri 
passaggi del genere, con 
un obiettivo finale: resta-
re il punto di riferimento 
per le esigenze finanzia-
rie delle piccole e medie 
imprese, migliorando ul-
teriormente il livello dei 
servizi offerti, allargando 
la nostra capacità opera-
tiva e proporre strumenti 
finanziari sempre più evo-
luti e quindi efficaci”.

 “Non è stato un percor-
so particolarmente diffi-
cile – ha commentato il 

blea straordinaria – si è 
notevolmente consolida-
to, con la consapevolez-
za però della necessità 
di una ulteriore evolu-
zione  verso un organi-
smo strutturato, dotato 
di un’operatività a più 
ampio spettro, in grado 
di supportare ancora di 
più le imprese nella loro 
gestione finanziaria. Pro-

prio per questo è stato 
avviato il progetto di fu-
sione con il Confidi Com-
mercio di Udine, un per-
corso che è stato rapido 
anche perché gli obietti-
vi di partenza erano co-
muni”. 

Il presidente Bortolussi 
ha anche messo in rilie-
vo le attività di consulen-
za sviluppate dal Confidi 
Industria a favore del-
le imprese, fra le quali 
una intensa attività di 
marketing e  l’attivazio-
ne del servizio “Sportello 
Basilea 2”, per informa-
re e aiutare le piccole e 
medie imprese nella sem-
pre più complessa attivi-
tà di negoziazione con le 
banche per l’accesso al 
credito. “L’obiettivo – ha 
spiegato – è quello di ac-
crescere la consapevolez-
za degli imprenditori in-
dirizzandoli, attraverso 
la modifica dei comporta-
menti di gestione, quan-
do necessario, verso un 
rafforzamento economi-
co e patrimoniale delle 
imprese, con un gradua-
le e progressivo avvici-
namento agli standard 
di Basilea 2”.

Il presidente del Con-
fidi Commercio Giovanni 
Da Pozzo, nel ricordare 
all’assemblea straordi-
naria gli ottimi risultati 
conseguiti dalla società 
nel 2007, ha sottolineato 
in particolare il dato re-
lativo alle garanzie ero-
gate, che hanno superato 
i 39 milioni di euro.“Un 
aumento record -  l’ha de-
finito Da Pozzo - visto che 
la cifra supera del 6,14% 
i massimi raggiunti dal 
Confidi, quelli dell’eser-
cizio 2003”. 

“L’aumento di garanzie 
e operazioni a medio ter-
mine – ha aggiunto -  è 
stato favorito da una se-
rie di proposte vantaggio-
se per i soci, in linea con 
la missione da sempre 
perseguita dal Confidi, 
di indirizzare le imprese 
verso politiche d’investi-
mento e ristrutturazione 
del debito”.Tra le inizia-
tive più significative del 
2007 illustrate dal presi-
dente, l’ottenuto rinnovo 
della Certificazione del 
sistema qualità “segno 
– ha commentato – del-
la buona organizzazione 
amministrativa costante-
mente orientata al clien-
te, con l’intento di soddi-
sfare le esigenze dei soci 
e superare le loro stesse 
aspettative”.

I Confidi erano 15 in 
Friuli fino a poco 
tempo fa, oltre i 1000 
in Italia

Bortolussi e Da Pozzo 
“Non escludiamo di 
affrontare altri 
passaggi del genere”

presidente del Confidi 
Industria Michele Borto-
lussi – anche perché, fin 
dall’inizio, c’è stata la 
massima disponibilità al-
la collaborazione da parte 
dei vertici delle due real-
tà. Compito dei tecnici è 
stato quello di trovare le 
soluzioni giuridicamente 
sostenibili per garantire 
la parità interna”. “La go-
vernance, così come è sta-
ta pensata – gli ha fatto 
eco il presidente del Con-
fidi Commercio Giovan-
ni Da Pozzo – presenta 
un equilibrio perfetto, gli 
esecutivi dei due Confidi 
saranno altrettanto equi-
librati nella loro compo-
sizione proprio per assi-
curare il mantenimento 

dei patti iniziali. “Pacta 
servanda sunt”, come si 
suol dire e com’è giusto 
che sia”. 

Il nuovo Confidi si 
avvia a superare i 100 
milioni di euro di 
garanzie in essere

Quasi 5000 soci
in cifre

CONFIDI INDUSTRIA

Presidente Michele Bortolussi

Vice presidente Enzo Pertoldi

Numero associati 740 imprese (33 nuove 
iscrizioni nel 2007)

Affidamenti garantiti 
nel 2007

64 milioni di euro 

Affidamenti in essere 120 milioni di euro

Patrimonio 14 milioni 500 mila euro

CONFIDI COMMERCIO

Presidente Giovanni Da Pozzo

Vice presidenti Guido Fantini, Enrico Bocus

Numero associati 4.123 imprese (351 nuove 
iscrizioni nel 2007)

Affidamenti garantiti 
nel 2007

39 milioni di euro 

Affidamenti in essere 68 milioni 251 mila euro

Patrimonio 16 milioni di euro
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Assindustria diventa Confindustria Udine: la 
decisione durante l’assemblea dei delegati

la moDifica statutaria

Cambio di nome
La denominazione è stata precedeuta da un referendum on -line

inDustria

Parola d’ordine: 
“Battere la sfidu-
cia”. E’ questa la 

esortazione di fondo 
della relazione del 
presidente Adriano 
Luci presentata  al-
l’Assemblea dei Dele-
gati dell’Associazione 
Industriali di Udine; 
è questa la risposta 
degli imprenditori 
friulani allo scenario 
italiano di persistente 
difficoltà nel settore 
industriale. 
Considerando che “la 
risposta che ci spetta 
è solo nella compe-
titività, è necessa-
rio – ha infatti detto 
Luci - risolvere i nodi 
strutturali della com-
petitività, dalle infra-
strutture alla buro-
crazia, dalle rigidità 
del mercato del lavo-
ro alla maggiore con-
correnza nei servizi, 
dalla liberalizzazione 
delle reti alla ripresa 
del processo di priva-
tizzazione. 
Il presidente dell’As-
sindustria ha confer-
mato peraltro l’esi-
stenza di un problema 
del potere d’acquisto 
dei salari “ma la ri-
sposta non può essere 

l’aumento delle re-
tribuzioni sulla base 
dell’inflazione reale. 
E’ fuorviante pensa-
re che per le imprese 
non sia un problema 
erogare aumenti re-
tributivi rincorrendo 
l’inflazione, perché si 
ritiene che possano 
comunque ribaltare 
gli aumenti sui prez-
zi di vendita. Non è 
così perché le aziende 
debbono essere com-
petitive soprattutto in 
questa fase in cui la 
domanda è debole”.
Luci ha quindi esa-
minato la situazione 
dell’economia provin-
ciale. “Nel 2007 – ha 
detto - è proseguita a 
livello locale la fase 
congiunturale favo-
revole per l’industria 
anche se, in corso 
d’anno, si è accen-
tuata la  tendenza 
alla graduale decele-
razione; e questo si è 
verificato anche per 
le esportazioni. La 
tendenza al rallenta-
mento trova confer-
ma nell’andamento 
del primo scorcio del 
2008”. I settori legati 
ai beni di investimen-
to reggono, dalla side-

rurgia alla meccanica 
e al suo interno in 
particolare la costru-
zione di macchine ed 
impianti e la lavora-
zione di prodotti in 
metallo, così come il 
settore delle materie 
plastiche. Soffrono in-
vece i settori dei beni 
di consumo, dal legno 
e mobile all’alimenta-
re, o quelli afferenti i 
consumi, carta ed im-
ballaggio. Segnali di 
riflessione mostrano 
il settore dei materia-
li da costruzione lega-
to all’edilizia che è in 

calo, e la chimica.
“L’autunno – ha anti-
cipato Luci -  è sem-
pre presago di incer-
tezze. Lo spirito im-
prenditoriale porta a 
non arrendersi anche 
se se si percepisce la 
sfiducia. Se si ferma-
no gli investimenti e 
rallentano i consumi, 
l’economia si avvita 
su sé stessa. Questa 
prospettiva involuti-
va va combattuta non 
solo dagli imprendi-
tori. La questione del-
lo sviluppo non può 
appartenere a pochi 
ma deve coinvolgere 
l’intera società”.
Ed ecco il vero noc-
ciolo della questione. 
Lo sviluppo non va 
dato per scontato.  
“Chi gira per il mon-
do – ha evidenziato 
Luci - constata un 
dinamismo ed una 
voglia di fare che non 
si riscontra da noi e 
tra i nostri giovani. 
L’appagamento frena 
la voglia di crescere, 
frustra la motivazione 
che va ritrovata nella 
voglia di innovare, 
di conquistare nuovi 
orizzonti. Il sapere al 
servizio del fare”.

Questi valori vanno 
prima di tutto “co-
municati” ai giovani, 
alle famiglie ed alla 
società. Ed è proprio 
per questo che l’Asso-
ciazione ha impostato 
un progetto specifico 
di comunicazione sul-
la “accettabilità” dello 
sviluppo. Comunicare 
l’ “obbligo” della com-
petitività per crescere, 
ma anche stimolare le 
imprese alla crescita 
secondo due direttrici: 
l’internazionalizza-
zione e l’aggregazione 
(“Non è necessario es-
sere per forza grandi 
ma, per far fronte alle 
sfide competitive, è  
indispensabile essere 
meno piccoli”). 
Risalto è stato dal 
presidente Luci anche 
all’impegno condi-
viso per la sicurezza 
sul lavoro: “La diffu-
sione della “cultura” 
all’educazione della 
sicurezza è un pun-
to fermo dell’azione 
associativa insieme 
a quella dei diversi 
soggetti che vi sono 
coinvolti, dai sinda-
cati sino agli ordini 
e collegi professionali 
dei progettisti”.

Adriano Luci

Sì allo sganciamento 
dalla ferrovia

Pieno sostegno al-
la scelta di supe-
ramento del paral-

lelismo progettuale fra il 
tracciato della terza corsia 
dell’A4 e la ferrovia AV/
AC per velocizzare i tem-
pi di realizzazione. 

È quanto ha ribadito il 
presidente dell’Api, Asso-
ciazione piccole e medie 
industrie di Udine, Mas-
simo Paniccia, nel corso 
della riunione del consi-
glio generale dedicata al-
l’incontro con l’assessore 
regionale alle Infrastrut-
ture di trasporto, Riccardo  
Riccardi, per approfondi-
re lo stato di avanzamen-
to dell’opera.“Ben venga 
l’ipotesi di sganciare i due 
procedimenti se questo 
permetterà di concretizza-

re al più presto un’infra-
struttura urgente e fon-
damentale non solo per 
i sistema imprenditoria-
le ma per tutti i cittadi-
ni”, ha commentato Pa-
niccia. Nel 2007 il flusso 
di traffico su tutta la rete 
gestita da Autovie Vene-
te è stato di 41 milioni di 
veicoli (110 mila medi al 
giorno), di cui 30 milioni 
leggeri (73 p.c.) e 10,9 mi-
lioni pesanti. 

L’aumento registrato di 
tir e autoarticolati è stato 
del 13,7 p.c. e, dato questo 
ancora più significativo, il 
63 per cento di incidenta-
lità nel 2007 è avvenuto 
con il coinvolgimento di 
un mezzo  pesante stra-
niero. 

“Dati preoccupanti”, 

api Incontro tra Paniccia e Riccardi sulla terza corsia

hanno commentato gli 
imprenditori, sollecitan-
do il pressing della Regio-
ne sulle Forze dell’ordine 
per maggiori controlli sui 
vettori esteri in  transito 
sulle autostrade del Friu-
li Venezia Giulia. 

“La determinazione del-
lo stato di emergenza per 
la A4 condiziona la pos-
sibilità di ottenere in de-
roga poteri straordinari 
in capo ai commissari ed 
è un primo passo impor-
tante anche per sollecitare 
presso il Governo il trasfe-
rimento di adeguato per-
sonale in grado di fron-
teggiare una situazione 
di crisi conclamata - ha ri-
sposto Riccardi-. Ora, do-
po questo passo che l’am-
ministrazione regionale 

ha cercato con determina-
zione di ottenere e che ha 
raggiunto, riuscendo ad 
inserire anche la Villesse-
Gorizia, resta da definire 
un altro passaggio deter-
minante che riguarda gli 
effettivi poteri che riusci-
remo ad ottenere all’inter-
no dell’ordinanza con la 
quale verranno nomina-
ti i commissari. 

Se riusciremo ad inseri-
re la deroga del CIPE - ha 
affermato l’assessore - ci 
sarà un’effettiva riduzio-
ne dei tempi burocratici”. 
Una volta ottenuto questo 
si passerà alla revisione 
dei cronoprogrammi per 
intervenire nella ridu-
zione dei tempi. In meri-
to all’altra questione sul 
tappeto, ossia il via libe-

ra allo sganciamento dei 
due procedimenti ferro-
via-autostrada, Riccardi 
ha ricordato le due opzioni 
che saranno al vaglio della 
Giunta regionale, proba-
bilmente subito dopo la fi-
ne dell’estate. “La prima è 
lasciare affiancata la rea-
lizzazione del terzo lotto 
dell’autostrada tra il Ta-
gliamento e Gonars alla 
ferrovia con i conseguen-
ti lunghi tempi legati alla 
progettazione di RFI, l’al-
tra ipotesi è quella sgan-

Adriano Luci: “Battere la sfiducia”
l’intervento Il messaggio del presidente degli industriali friulaniL’Assemblea dei de-

legati dell’Assindu-
stria friulana, riuni-

ta in sede straordinaria a 
palazzo Torriani, ha ap-
provato una serie di mo-
difiche statutarie tra cui 
quella di maggior valen-
za è il cambio della deno-
minazione in Confindu-
stria Udine.

Preceduta dall’aval-
lo plebiscitario di un re-
ferendum on-line tra gli 
associati), la modifica del 
nome, a 63 anni dalla sua 
costituzione, intende rap-
presentare l’affermazione 
dell’impegno dell’industria 
friulana a sentirsi sistema 
valorizzando   l’apparte-
nenza  a Confindustria.

“Il non dimenticato pre-
sidente Carlo Melzi – ha 
dichiarato il presidente 
Adriano Luci - ricordava 
spesso come gli industria-
li friulani siano aderenti a 
Confindustria ma non di-
pendenti, a sottolineare 
come l’appartenenza non 
debba essere scambiata 
come omologazione ma 
come un valore di iden-
tità nel rispetto dei ruoli 
di ciascuna componente 
del sistema. A questo in-
segnamento intendiamo 
mantenerci coerenti  con 
l’impegno a legare l’orgo-
glio dell’appartenenza alla 
volontà di perseguire nelle 
aziende e promuovere nel-
la società i valori dell’im-
presa e della crescita”. 

Luci ha concluso il suo 
intervento ricordando il 
doppio ruolo di Confindu-
stria Udine: “impresa nel-
la gestione e istituzione 
nella rappresentanza”.

ciare i due procedimenti 
salvaguardando le con-
dizioni di affiancamento 
che potrà avvenire in un 
secondo momento. Io mi 
sento in dovere - ha affer-
mato Riccardi - di sugge-
rire alla Giunta regionale 
che questa seconda ipo-
tesi è l’unica da percorre-
re, approvando quindi una 
delibera di generalità che 
dichiari superato il proble-
ma del parallelismo pro-
gettuale autostrada-fer-
rovia”.
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commercioAssemblea eletti 2008 di Confcommercio. Tutti 
i dati sul terziario

Boom dei servizi 
nel Friuli
Anche il commercio, gli alberghi e la ristorazione non arretrano. Molteplici 
le iniziative

il resoconto

“Anche negli ultimi 
mesi si è conferma-
ta una tendenza con-

solidata: il settore dei ser-
vizi trascina il terziario. 

I numeri confortano an-
che la provincia di Udi-
ne, che rappresenta ol-
tre il 40% delle imprese 
terziarie in Friuli Vene-
zia Giulia”. 

È’ un passaggio della 
relazione di Giovanni Da 
Pozzo all’assemblea de-
gli eletti riunita a Udi-
ne Fiere. 

Un passaggio che il pre-
sidente di Confcommer-
cio provinciale ha arricchi-
to di cifre: in 12 anni, dal 
1995 al 2007, le imprese 
del terziario sono cresciu-
te del 20,6%, e il maggiore 
incremento è arrivato ap-
punto dai servizi. 

Commercio, alberghi e 
ristorazione, in ogni ca-
so, non arretrano: “Questi 
comparti si confermano 
dinamici e i numeri sono 
stabili”.

L’assemblea è stata pe-
rò anche l’occasione, oltre 
che dell’approvazione del 

Visita alla Genesi
Un appuntamen-

to per fare il pun-
to della situazione 

sulla salute del compar-
to ma anche un incontro 
culturale, a Illegio di Tol-
mezzo, in visita alla mo-
stra sulla Genesi. 

Alla presenza del presi-
dente della Regione Ren-
zo Tondo, è perfettamente 
riuscita la giornata pro-
mossa dal mandamento 
di Tolmezzo di Confcom-
mercio “È il primo di una 
serie di incontro che Con-
fcommercio provinciale 
intende promuovere per 
recepire stimoli e sugge-
rimenti provenienti dalla 
base degli associati – spie-
ga il presidente provincia-
le Giovanni Da Pozzo –. 

In questa occasione 
abbiamo preso spunto ed 
esempio da chi ha saputo 
creare dal nulla un’inizia-
tiva di così grande valore 
culturale, sottolineando 
la necessità di un’integra-
zione turistico-culturale 
ed economico-sociale nel-
le piccole realtà così tipi-
che del nostro Friuli”.Da 

Pozzo ha ricordato a que-
sto proposito come il tes-
suto imprenditoriale della 
regione sia costituito per il 
95% da piccole e piccolissi-
me imprese che svolgono 
un ruolo anche sociale nel 
territorio, realtà che fanno 
parte della memoria sto-
rica dei residenti. 

“Non può non far piace-
re – ha sottolineato il pre-
sidente di Confcommercio 
– il fatto che le dichiara-
zioni programmatiche 
del presidente Tondo evi-
denzino la massima con-
siderazione per la piccola 

impresa, nella consapevo-
lezza che si tratta di una 
funzione non meramente 
economica”. 

Da parte sua il gover-
natore ha ribadito la sua 
“attenzione verso il valore 
socio-economico del com-
mercio” e ha promesso so-
stegno “all’economia più 
tipica del territorio, pur 
nel rispetto del ruolo del-
la politica, interconnesso 
con l’impresa ma che, ine-
vitabilmente, viaggia su 
piani distinti”.

Un centinaio di persone 
ha partecipato con pieno 

gradimento alla giorna-
ta. “L’occasione - commen-
ta il vicepresidente man-
damentale Bruno Bearzi 
- è stata dettata da una 
mostra che è stata capa-
ce di ritagliarsi uno spazio 
di enorme rilevanza sen-
za necessitare di grandi 
strutture o particolari ag-
ganci con il potere: un ve-
ro e proprio esempio. Ma 
ne abbiamo approfittato 
anche per una serie di ri-
flessioni sul momento del 
settore commerciale”.

“C’è stata l’opportuni-
tà – aggiunge l’ideatore 
della mostra don Alessio 
Geretti – di riflettere sul-
le dinamiche virtuose di 
una comunità che può far 
coincidere le intelligen-
ze dell’arte e quelle del-
l’economia coinvolgendo 
le diverse forze locali in 
uno sforzo di cui legitti-
mamente andare orgo-
gliosi. 

L’importante è far co-
noscere, proporre, invita-
re: il Friuli a volte fa co-
se meravigliose che fatica 
però ad esportare”.

La mostraa illegio

bilancio, di un riassun-
to di quanto fatto dall’as-
sociazione nel corso del 
2007. 

“Abbiamo rappresenta-
to gli interessi di tutte le 
nostre categorie attraver-
so quattro strumenti fon-
damentali – ha premesso 
Da Pozzo –: attrattività, 
operando come attore so-
ciale e imprescindibile 

dicata a Maria Callas, il 
Convegno sull’Emotional 
Marketing, gli Shopping 
days di Udine e Cividale, 
il Convegno Vis Vivere in 
Sicurezza organizzato in 
collaborazione con le for-
ze dell’ordine, i Mercatini 
di Natale, il Gubana Day, 
la presentazione del Bor-
sino Immobiliare, la Gui-
da Acquisto Sicuro Hap-

nel contesto istituziona-
le; partecipazione, cercan-
do la condivisione attiva 
della Mission associati-
va; adeguatezza, garan-
tendo capacità di risposta 
ai bisogni degli associa-
ti; rappresentatività, pro-
muovendo il valore dell’as-
sociazione nel suo ruolo di 
portavoce degli associati.

Molteplici sono poi state 

le iniziative con Confcom-
mercio provinciale prota-
gonista: 6 eventi trasver-
sali che hanno interessato 
tutta la provincia e l’inte-
ro comparto; 42 manife-
stazioni che si sono svol-
te su 13 mandamenti; 37 
progetti organizzati dai 
gruppi sindacali. 

Il presidente ha citato 
tra gli altri la Mostra de-

py Buy, la Fiera Good, le 
Osterie di Natale e Dona 
un tappo per la vita. 

Non sono mancate le 
riunioni frutto di un’inte-
sa attività svolta dai presi-
denti di mandamento per 
la promozione dei valori 
dell’associazione sul terri-
torio: La Giunta esecutiva 
e il Comitato di Presiden-
za si sono riuniti 12 volte, 
77 sono state le riunioni 
dei Consigli mandamen-
tali sull’intera provincia, 
“ma è stato altrettanto lo-

devole – ha rimarcato Da 
Pozzo – l’attivismo di certi 
gruppi sindacali che han-
no saputo distinguersi per 
propositività e iniziative a 
sostegno della categoria”. 
53, a questo proposito, i 
Consigli di Gruppo (5 le 
Assemblee) nel 2007. 

“Un particolare encomio 
al Gruppo dei Giovani Im-
prenditori – ha sottolinea-
to ancora Da Pozzo – per 
la costanza, l’impegno e i 
brillanti risultati ottenu-
ti in un solo anno di atti-
vità dalla data di costitu-
zione”.

Via dei sapori
Oltre 300 persone, 

fra vip e giorna-
listi  (tra i quali 

anche lo stilista Ottavio 
Missoni e Carlo Sangal-
li, presidente di Confcom-
mercio) hanno partecipato 
alla cena organizzata da 
Friuli Venezia Giulia Via 
dei Sapori, a Milano a Pa-
lazzo Bovara, per promuo-
vere l’eccellenza agroali-
mentare del Friuli Venezia 
Giulia. Venti tra i miglio-
ri ristoranti della regio-
ne, affiancati da altrettan-
ti vignaioli e 8 produttori 
di agroalimentare, han-
no dato vita a una serata 
-spettacolo, una sorta di 
viaggio goloso attraverso il 
Friuli Venezia Giulia. 

Gli chef di Friuli Vene-
zia Giulia Via dei Sapori 
hanno cucinato in diretta i 
piatti, affiancati, ognuno, 
da un vignaiolo che offri-
va i vini da abbinare alle 
pietanze. 

La cena-spettacolo è sta-
ta preceduta da una gre-
mita conferenza stampa, 
nel corso della quale è sta-
ta presentata in antepri-

ma “Friuli Venezia Giulia 
Via dei Sapori - L’eccellen-
za a tavola”, una Card per 
aprire lo scrigno del gusto 
del Friuli Venezia Giulia 
e disporre dell’esperienza 
e dell’alta professionali-
tà di 48 aziende d’eccel-
lenza. 

I titolari della Card go-
dono inoltre di sconti in 
ristoranti e alberghi, vi-
site in cantina con degu-
stazioni gratuite, pubbli-
cazioni e merchandising, 
oltre che per le molte ini-
ziative messe a punto nel 
corso dell’anno dal Con-
sorzio e hanno una serie 
di facilitazioni esclusive. 
A loro – per un itinerario 
gourmet che spazia dalle 
montagne della Carnia al-
l’Adriatico - vengono svela-
ti gli indirizzi segreti degli 
chef, quei piccoli artigia-
ni del gusto che, con com-
petenza e passione, hanno 
saputo tener vive antiche 
tradizioni e continuano a 
creare (spesso in piccolissi-
mi quantitativi) eccellenti 
prodotti, a volte a rischio 
di estinzione.

La cenaa milano

In 12 anni le imprese 
del terziario sono 
cresciute del 20,6%

Nel corso dell’anno 
sono state 
organizzate 42 
manifestazioni
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artigianato

l’incontro

“Artigiani extra”
Il 10,6% delle nuove aziende artigiane nate negli ultimi sette anni in regione è straniero

“Artigianato albane-
se in Friuli, il nuovo 
ponte d’integrazio-

ne”: questo il titolo della 
serata organizzata l’11 lu-
glio dall’associazione PSII 
- Progetti e servizi inte-
grati internazionali in 
collaborazione con Con-
fartigianato Udine. La 
manifestazione si inseri-
sce nell’ambito del proget-
to “Artigiani extra” che 
grazie all’approvazione 
della Commissione regio-
nale per l’Artigianato ed 
al sostegno della Regio-
ne FVG punta a migliora-
re la conoscenza recipro-
ca tra i titolari d’impresa 
stranieri e le istituzioni 
ed organizzazioni che si 
occupano dello sviluppo 
del comparto.

Nel suo saluto introdut-
tivo il sindaco di Udine, 
Furio Honsell, ha defini-
to l’incontro “un contri-
buto significativo verso 
la costruzione della nuo-
va Europa, in cui i popo-
li cooperano per cresce-
re economicamente nella 
reciproca conoscenza”, ed 
ha manifestato la dispo-
nibilità del Comune a col-
laborare “per rendere la 
strada della conoscenza e 
della collaborazione fra i 
popoli la più scorrevole 
possibile”.

 Nel corso della sera-
ta, condotta dai media-

tori intercolturali Ylli 
Iasa,  Noemi e Roland, 
è stato presentato il nu-
mero sperimentale del-
la rivista bilingue “Arti-
gianiextra” che contiene 
una semplice e sintetica 
guida ad alcuni dei prin-
cipali adempimenti fiscali 
e gestionali a carico delle 
imprese, nonché una pa-
noramica delle tipologie 
di assistenza che un’asso-

ciazione di categoria come 
Confartigianato è in gra-
do di offrire agli artigia-
ni, anche stranieri. 

“La rivista Artigianiex-
tra – ha spiegato il vice 
presidente di Confartigia-
nato Udine Edgarda Fio-
rini – è solo un esempio 
delle iniziative e delle ri-
sposte che Confartigia-
nato è in grado di offrire 
alle imprese”. Non  a ca-

so nel corso della serata, 
al termine della quale so-
no stati premiati gli arti-
giani albanesi in un cor-
nice festosa con musiche 
e danze folkloristiche e 
degustazioni di prodotti 
tipici friulani e albane-
si, sono intervenuti an-
che Sandro Caporale, di-
rettore di Confartigianto 
Udine Servizi e Massimo 
Nicchiarelli, funzionario 

di riferimento per l’acces-
so al credito ed alle age-
volazioni.  

“Per noi questa serata 
è un inizio, una occasione 
per costruire un rappor-
to di collaborazione con la 
vostra comunità, numeri-
camente la più numerosa 
nell’artigianato”, ha det-
to il direttore di Confar-
tigianato Udine Gian Lu-
ca Gortani. Sono infatti 
molte e stanno crescen-
do le imprese straniere in 
Friuli: il 10,6% delle nuo-

ve imprese artigiane na-
te negli ultimi sette anni 
in  Friuli Venezia Giulia, 
un dato superato in Ita-
lia soltanto dalla Tosca-
na con il 10,8%. 

In termini assoluti ciò 
significa che nella no-
stra regione, alla fine 
del 2006, si contavano 
11.119 stranieri occupa-
ti in posizioni imprendito-
riali. All’interno di questo 

contingente il peso del-
l’artigianato è particolar-
mente rilevante. Si con-
sideri ad esempio che in 
provincia di Udine alla fi-
ne del 2006 erano 975 le 
ditte individuali artigia-
ne con titolare straniero, 
ossia nato al di fuori del-
l’Unione Europea e del-
la Svizzera, ha calcolato 
l’Ufficio studi di Confar-
tigianato Udine. Fra gli 
interventi, oltre a quel-
li di molti imprenditori 
artigiani albanesi, quello 
del prof. Micelli dell’Uni-
versità di Trieste, che sta 
svolgendo studi e ricerche 
sulla comunità albanese 
in Friuli. Sono state infi-
ne proiettate immagini e 
filmati  dei paesaggi più 
belli d’Albania.

Alla fine del 2006 si 
contavano più di 
11.000 stranieri 
occupati in posizioni 
imprenditoriali in 
regione

Confartigianato Udine presenta un progetto 
innovativo a favore delle imprese albanesi

La sede friulana della Cna

Carlo Faleschini

Maxi bollette, addio

Come orientarsi nella 
giungla dei fornito-
ri di luce e gas, che 

promettono tariffe conve-
nienti e sconti eccezionali 
ma che poi magari si ri-
velano delle truffe? 

Per evitare spiacevo-
li inconvenienti legati al 
cambio di gestore - come 
è accaduto a centinaia di 
aziende del distretto rag-
giunte da maxi-conguagli 
e bollette gonfiate, dopo 
aver scelto società diver-
se dall’Enel proprio per 
risparmiare sui costi del-
l’energia - il Cna di Udi-
ne ha deciso di offrire ai 
suoi associati l’opportu-
nità di valutare le meto-
dologie di acquisto e di 
approvvigionamento dei 
servizi a prezzi control-
lati, consentendo così di 
districarsi tra le mille 
offerte del mercato libe-
ralizzato, che invece di 
agevolare la scelta degli 
utenti sembra piuttosto 
averla complicata. 

Maxi-bollette addio, 
dunque? È quanto auspi-
ca la Almaf Srl di Udine, 
società esperta nella ge-

stione di aste telemati-
che, che nei giorni scorsi 
ha firmato con il Cna di 
Udine una convenzione 
sul progetto Empower. 

Si tratta di un nuovo 
servizio di “aste online” 
con cui le Pmi, riunite in 
gruppi d’acquisto, parte-
cipano a gare telemati-
che per selezionare le mi-
gliori offerte dei fornitori 
di energia e di metano, 
“con un risparmio - in-
forma il presidente Cna 
Udine Denis Puntin - an-

che del 20% rispetto alle 
tariffe standard”. 

Ma la novità sta nel 
fatto che saranno gli 
utenti, e non le società 
di energia, a dettare le 
condizioni: perché se la 
piccola azienda, da so-
la, non ha possibilità di 
trattativa, unendosi in 
gruppi d’acquisto  diven-
ta più forte e acquista po-
tere contrattuale. 

Per avere maggiore 
voce in capitolo bisogna 
infatti o essere grandi 
o in tanti: se il numero 
di kw di consumo diven-
ta importante si posso-
no strappare prezzi van-
taggiosi. 

Di qui l’idea della so-
cietà Almaf di Udine: 
“L’energia la si compra 

online - spiega il presi-
dente dell’Almaf Franco 
Giorgia Lotta - tramite 
gare a cui partecipano so-
lo selezionate società for-
nitrici di energia e gas, 
una ventina sulle 400 cir-
ca esistenti in Italia. 

Sotto la supervisione 
del nostro staff di esper-
ti, i gruppi di acquisto (3 
finora quelli costituiti, 
ognuno formato da una 
cinquantina di aziende) 
potranno così compra-
re energia a prezzi scon-
tati”. 

L’Almaf, funge insom-

ma da mediatore, ren-
dendo visibili e parago-
nabili in tempi ristretti 
tariffe e condizioni; se 
le aziende contrattua-
lizzano percepisce una 

percentuale sull’impor-
to risparmiato, che deve 
raggiungere un minimo 
del 10%.

“La liberalizzazione 
del mercato dell’energia 
– spiega Lotta – ha  crea-
to aspettative e anche 
molte delusioni. Molte 
aziende, dopo aver cam-
biato gestore, si sono ac-
corte di non aver affatto 
risparmiato: sia per la lo-
ro incapacità a trattare 
l’argomento, di cui non 
conoscono le dinamiche, 
sia per  la scarsa traspa-
renza di alcuni operatori 
del settore, che così man-
tengono pieni i margini 
di guadagno. Sfido chiun-

cna

que, infatti, a compren-
dere cosa c’è  scritto su 
una fattura dell’energia 
o del gas”. Da oggi, pe-

rò - almeno chi aderisce 
ai gruppi di acquisto del 
progetto Empower - non 
si subiranno più le rego-
le del gioco stabilite delle 
società erogatrici di ener-
gia: e allora addio maxi-
bollette.

Rosalba Tello

Risparmi previsti 
anche del 20%  
rispetto alle tariffe 
standard 

Centinaia di aziende raggiunte da maxi conguagli. Come difendersi

Denis Puntin

La soluzione arriva 
grazie ad aste online, 
che permettono di 
selezionare le 
migliori offerte 

Saranno gli utenti a 
dettare le condizioni
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La preoccupazione dei coltivatori all’indomani 
del recepimenti di una nuova direttiva agricoltura

la Direttiva

La “mazzata” nitrati
Vincolati 170 mila ettari di terreni. Ingessato l’intero comparto

La Giunta regionale 
ha recepito la diret-
tiva nitrati. La pro-

vincia di Udine esce con 
le “ossa rotte” e il com-
parto agricolo fortemen-
te penalizzato. La decisio-
ne assunta dall’esecutivo 
diventa un cappio al collo 
per le imprese, soprattut-
to quelle ad indirizzo zoo-
tecnico e maidicolo. Alla 
Coldiretti di Udine la no-
tizia è giunta come una 
vera e propria doccia fred-
da. “La direttiva nitrati 
ha 16 anni - commenta la 
presidente provinciale di 
Coldiretti Rosanna Cloc-
chiatti – e dopo tanta at-
tesa, in meno di 24 ore la 
Giunta regionale ha de-
ciso di vincolare 170 mila 
ettari. È stato come assi-
stere inermi ad un attacco 
feroce al cuore dell’agricol-
tura friulana .Questo si-
gnifica ingessare un com-
parto nelle varie attività, 
condizionando lo sviluppo 
e limitando il reddito del-
le aziende agricole”.

Dopo questo primo 
commento la Clocchiat-
ti aggiunge: “le aziende 
zootecniche e quelle a se-

minativo con mais dovran-
no riprogettare l’indirizzo 
produttivo per non essere 
buttate fuori dal mercato 
e quindi dovranno pensa-
re ad una riconversione. 

In un periodo di profon-
da crisi per tutti i compar-
ti – conclude la presidente 
– non sarà certamente fa-
cile”. Considerazioni pra-
tiche che evidenziano co-
me centinaia di imprese 
dovranno mettersi in di-
scussione per far fronte a 
questo nuovo ed improvvi-
so problema. “Certamen-

te la questione non può 
chiudersi in questi ter-
mini – rileva il direttore 
della Coldiretti Elsa Bi-
gai – prima di tutto per-
ché questo è anche il frut-
to del mancato confronto 
e quindi della concertazio-
ne che da anni sollecitia-
mo. Poi, la Regione non 
potrà esimersi di ricono-
scere delle compensazio-
ni alle aziende agricole 
che si troveranno costret-
te ad operare in uno sta-

to di limitazioni alla pro-
pria attività, con perdite 
che dovranno essere ne-
cessariamente calcolate. 
In questo senso confidia-
mo in un confronto aperto, 
sereno ma concreto, affin-

ché si possano individua-
re prima possibile le mi-
sure da adottare”.

Richieste precise al-
le quali la Bigai aggiun-
ge: “si tratta ora anche di 
definire quale modello di 
agricoltura  vogliamo pro-
gettare in Friuli Venezia 
Giulia. Il settore primario 
regionale ha una vocazio-
ne per la maiscoltura e la 
zootecnia, due settori che 

saranno fortemente condi-
zionati. Così come succe-
de quando ci sono le crisi 
in altri settori produtti-
vi conclude il direttore -  
ci aspettiamo degli inter-
venti che mettano nelle 
condizioni le imprese ma 
complessivamente l’intero 
comparto agricolo di usci-
re con degli ammortizza-
tori da questa vera e pro-
pria emergenza”.

Molte aziende 
zootecniche e a 
seminativi 
dovranno ora 
pensare a una 
riconversione

Rosanna Clocchiatti

La formazione professionale

Il sistema formativo in 
Italia, oltre che sulla 
formazione curricula-

re si muove su due pila-
stri: la formazione per i 
disoccupati e la formazio-
ne continua. 

La prima, assistita, ri-
volta per lo più a giova-
ni che escono dalla scuola 
dell’obbligo ha molti gap 
strutturali, che andreb-
bero rivisitati, 

La formazione conti-
nua invece, contraria-
mente a chi sostiene che 
sia il sistema per permet-
tere di mantenere il po-
sto di lavoro, è un ambito 
più raffinato che per-
mette l’evoluzione al si-
stema economico del no-
stro Paese di sostenere 
professionalmente e con 
dinamismo le spinte cui 
la globalizzazione ci sta 
sempre più abituando.

In agricoltura si è as-
sistito anche ad una evo-
luzione della richiesta di 
know-how prima qua-
si esclusiva sul corretto 
impiego di attrezzature 
e processi produttivi, og-
gi invece sempre più ri-
volta alla acquisizione di 
competenze del suo ma-
nagement.

L’offerta formativa pur-
troppo non riesce sempre 
a dare adeguate risposte. 
Assistiamo ad uno scena-

rio di riferimento dove la 
maggior parte degli Enti 
privati sono autoreferen-
ziali e si propongono da 
veri detentori di un mo-
dello cognitivo con offer-
te formative che spaziano 
dall’estetista al condut-
tore di macchine a va-
pore. Il fallimento della 
mission del sistema del-
la formazione F.S.E., che 
di fatto, più che trasferi-
re competenze ha creato 
degli “stipendifici” a mes-
se a nudo queste ed altre 
criticità. Oggi chi parte-
cipa ad un corso vuole ri-
sposte per le competen-
ze che vuole maturare e 
per il suo futuro; per chi 
eroga questi processi di 
cambiamento invece è un 
dovere nei confronti del 
Paese. In questi ultimo 
lustro la definizione di re-
gole gestionali più atten-
te ha fatto notevolmente 
ridurre i “pseudo Enti” 
che operavano in questo 
campo. Inoltre una sem-
pre più attenta e criti-
ca analisi delle proposte 
formative sul mercato da 
parte dei fruitori ha fat-
to il resto. 

Confagricoltura ed il 
suo Ente di Formazio-
ne e Ricerca, ENAPRA, 
presente in quasi tutte 
le regioni, si propone sul 
mercato come leader per 

la formazione nel setto-
re agricolo ed agroali-
mentare. Al riguardo ha 
predisposto una serie di 
interventi formativi che 
mirano ad esaltare le 
competenze che un ma-
nagement moderno ed in-
novativo deve possedere. 
La formazione professio-
nale in agricoltura non è 
una cosa semplice, biso-
gna tener conto di una se-
rie di variabili intrinse-
che del sistema, alcuni di 
questi sono: il numero di 
addetti per azienda, i pro-
cessi produttivi stagiona-
li, la multifunzionalità, 
tempi e modalità di ero-
gazione, le normative di 
riferimento, ed altre an-
cora. Nella interpretazio-
ne dei bisogni formativi 
non bisogna disattendere 
le aspettative dei fruitori, 
e solo un’accurata anali-
si permette la definizio-
ne dei piani di formazio-
ne che servono al sistema 
economico agricolo con le 
ricadute sperate sul siste-
ma Paese.

Un Ente responsabile 
del proprio ruolo deve te-
nere conto delle variabi-
li su citate e predisporre 
Piani formativi adegua-
ti alle aspettative del 
committente. Le rispo-
ste che il nostro Ente e 
la Confagricoltura ha svi-

luppato propone un’offer-
ta formativa moderna ed 
innovativa anche su Piat-
taforma e-learning per 
la formazione on-line, in 
risposta alle esigenze di 
una maggiore elasticità e 
autonomia nella fruizio-
ne dei corsi spesso in sin-
tonia con i cicli produtti-
vi ed imprenditoriali in 
agricoltura.

Confagricoltura ha col-
mato un altro gap in que-
sto settore promuoven-
do con determinazione la 
realizzazione del For.Agri 
(Fondo paritetico nazio-
nale interprofessionale 
per la formazione conti-
nua in agricoltura), uni-
co Fondo specialistico in 

Italia. Attraverso questo 
Fondo verranno predispo-
sti piani formativi azien-
dali, territoriali, settoria-
li o individuali concordati 
tra le parti sociali, rivolti 
agli impiegati e agli ope-
rai agricoli al fine di fare 
acquisire o riqualificare 
competenze specialisti-
che e trasversali.

La formazione profes-
sionale è uno strumen-
to portante dell’economia 
italiana ed è importante 
che venga realizzata da 
Enti  che hanno spicca-
te competenze settoriali, 
che hanno gli strumen-
ti, le risorse umane per 
esaltare aspettative e ri-
sultati.

confagricoltura La realizzazione del For.Agri

La sentenza 
della Corte

tocai/friulano

Tocai o Friula-
no? “Senz’altro 
quest ’ultimo 

- commentano alla 
Coldiretti di Udine 
- anche in virtù del-
le recente sentenza 
pronunciata dalla 
Corte di Giustizia 
europea il 12 giu-
gno”. Alla maggio-
re organizzazione 
agricola provincia-
le giudicano tem-
po perso e risorse 
sprecate tutte le ini-
ziative intraprese 
riguardo ai ricorsi 
e tentativi di bloc-
care la decisione 
dell’Unione euro-
pea di vietare l’uso 
del nome Tocai.
“è chiara – precisa 
la presidente della 
Coldiretti di Udine 
- la strada che biso-
gna intraprendere. 
Non possiamo più 
permetterci di per-
dere opportunità. 
Dobbiamo punta-
re quanto prima a 
promuovere il Friu-
lano e con esso il 
nostro territorio”. 
“Ora – rileva il di-
rettore Elsa Bigai 
- dobbiamo lavora-
re, perché le risorse 
messe a disposizio-
ne siano utilizzate 
per rilanciare un 
comparto così im-
portante per la no-
stra regione e fon-
damentale sarà il 
lavoro di squadra 
per farci conoscere 
e migliorare l’im-
magine a livello in-
ternazionale, essere 
più presenti nei 
mercati stranieri e 
quindi promuove-
re e valorizzare la 
nostra produzione 
facendo soprattutto 
sistema”.
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